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Il Senso di Burtynsky per l’acqua
 Margherita Celia Bertolotti

Nasce tutto da lì. Il concept legato alla sostenibilità e alla vita. L’acqua fonte di energia vitale 
stabilisce le specie viventi del pianeta. Si presenta nelle più svariate forme e dimensioni: 
liquida, ghiacciata, tempestosa, trasparente, colorata, tumultuosa... Inquinata. Raccontano 
così le immagini della galleria fotografica, delle prime pagine di questo numero, scattate 
dal celeberrimo fotografo internazionale, lo spaccato di vita contemporaneo che denuncia, 
attraverso composizioni artistiche, lo stato di salute dell’ambiente, modificato dalle nostre 
abitudini. Residui plastici, come meduse fluttuanti, forme di alberi galleggianti tracciate da 
reflui di oleodotti, forme che affascinano e irretiscono come i canti delle sirene. Sorgono così 
progetti di Cantieri navali come GruppoPermare, che, con “AmerYachts for Whales”, tutela la 
salute dei mari e delle specie marine dei cetacei, e presenta nuovi scafi e yacht equipaggiati 
da motori elettrici, per navigare nel silenzio di acque protette, contemplando la natura. Anche 
i cantieri più performanti identificano le nuove formule sostenibili lanciando il progetto di E 
Regatta, che replica in acqua l’ormai conosciuta Formula E. Dimensioni e progetti diversi, dove 
il denominatore comune diventa l’ambiente da vivere con nuova consapevolezza.

Cover: Colorado River Delta #2, Near San Felipe, Baja, Mexico, 2011, Edward Burtynsky
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La Natura  
che racconta di noi

Marie Gillet

EDWARD BuRtYNSkY è CoNSIDERAto uNo DEI FotoGRAFI E ARtIStI CoNtEMPoRANEI PIù CoMPLEtI 
AL MoNDo. LE SuE RAPPRESENtAzIoNI DI PAESAGGI INDuStRIALI GLoBALI RAPPRESENtANo DA oL-
tRE quARANt’ANNI LA SuA DEDIzIoNE A tEStIMoNIARE, CoN AuDACE BELLEzzA, L'IMPAtto DELL’uo-
Mo SuL PIANEtA. Le sue fotografie fanno parte delle collezioni di importanti musei di tutto il mondo, tra cui 
la National Gallery of Canada, il Museum of Modern Art e il Guggenheim Museum di New York, il Museo Reina 
Sofia di Madrid, la tate Modern di Londra e il Los Angeles County Museum of Art in California. 
Le immagini dell’artista esplorano l'impatto collettivo che la nostra specie sta determinando sulla superficie del 
pianeta; un'ispezione dei sistemi umani che abbiamo imposto sui paesaggi naturali. Burtynsky è nato nel 1955, 
di origini ucraine, a St. Catharines, nell’ontario, in Canada. 
“LA NAtuRA PLASMAtA DALL'INDuStRIA è uN tEMA PREDoMINANtE NEL MIo LAvoRo”, SPIEGA. “Ho impo-
stato la rotta per intersecare una visione contemporanea delle grandi epoche ed evoluzione dell’uomo: dalla pietra, 
ai minerali, al petrolio, al trasporto, al silicio, e così via. Per rendere visibili queste idee, cerco soggetti ricchi di detta-
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Cerro Prieto Geothermal Power Station, Baja, Mexico, 2012

gli e di scala, ma aperti nel loro significato. CANtIERI DI RICICLAGGIo, RESIDuI DI MINIERA, CAvE E RAFFINERIE 
SoNo tuttI LuoGHI CHE SoNo AL DI FuoRI DELLA NoStRA NoRMALE ESPERIENzA, EPPuRE PARtECIPIA-
Mo ALLA LoRo PRoDuzIoNE quotIDIANAMENtE. La visione precoce dei siti e delle immagini dello stabilimento 
della General Motors della sua città natale ha contribuito a formare lo sviluppo del suo lavoro fotografico. Le sue 
immagini, dal delta del fiume Colorado in Arizona alle acque del Fiume Giallo in Cina, alla centrale geotermica Cerro 
Prieto in Messico, sono intese come metafore sul dilemma della nostra esistenza. CERCANo uN DIALoGo tRA 
AttRAzIoNE E REPuLSIoNE, SEDuzIoNE E PAuRA. “SIAMo AttIRAtI DAL DESIDERIo, DALLA PoSSIBILItà 
DI vIvERE BENE, MA SIAMo CoNSAPEvoLI, CoNSCIAMENtE o INCoNSCIAMENtE, CHE IL MoNDo StA SoF-
FRENDo PER IL NoStRo SuCCESSo”. Secondo il pensiero di Burtnysky, la dipendenza dalla natura per ottenere 
le risorse finalizzate al nostro consumo e la preoccupazione per la salute del pianeta, ci pone in una scomoda con-
traddizione. Le immagini di questa galleria fotografica diventano luoghi di riflessione dei nostri tempi.

edwardburtynsky.com
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oil Spill #4, oil Skimming Boat, Near Ground zero, Gulf of Mexico, June 24, 2010
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Ölfusá River #1, Iceland, 2012
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Phosphor tailings Pond #2, Polk County, Florida, uSA, 2012
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La creatività 
per la sostenibilità 

del Pianeta
Antonella Grosso

LA CREAtIvItà CoME MotoRE DELLA LuCE uMANA. L’ARtE StESSA 
è IL MESSAGGIo. SoPRAttutto quELLA PoEtICA ED EvoCAtIvA 
DI MARCo NEREo RotELLI CHE CREA FoRME DI CoNSAPEvoLEz-
zA. «NoN è SoLo EStEtICA, L’ARtE è EtICA», AFFERMA. uN MoNIto 
PER RIFLEttERE SuL PIANEtA.
I libri in marmo riciclato, progettati su richiesta dell’architetto Celia Stefa-
nia Centonze per una biblioteca privata a Londra, ed esposti nel padiglio-
ne di San Marino all’ultima Biennale di venezia visibili fino a novembre, 
sono soltanto la prima pietra di un lungo percorso che vedrà l’artista Mar-
co Nereo Rotelli protagonista a Palazzo Reale di Milano e all’università 
Statale per il prossimo Salone del Mobile di settembre.
I libri in marmo sono stati un invito a ripensare a un’economia circolare 
e diventano essi stessi metafora di un libro aperto, scritto con pigmenti 
puri, sempre un materiale naturale, che racconta una visione sostenibile 
dell’arte e dell’architettura. 
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IL PRoGEtto ESPoSItIvo DEI LIBRI DI MARMo DI CARRARA, CREAtI 
IN ESCLuSIvA, PER IL BoRGo D’ARtE E IL MARINA DI PoRto RotoN-
Do, CHE ANDRANNo ANCHE IN ALtRI LuoGHI, DA CoRtINA D’AM-
PEzzo E IN ALCuNE PREStIGIoSE MARINE, RACCHIuDoNo L’IDEA 
DELL’ARtIStA, IL LAvoRo DEGLI ARtIGIANI E I vERSI DoNAtI DA FA-
MoSI PoEtI: IL CINESE YANG LIAN, IL PoEtA ARABo ADoNIS E GLI 
ItALIANI MAuRIzIo CuCCHI E PAtRIzIA CAvALLI. La profondità della 
parola poetica arriva al cuore e alla mente degli uomini e fa riflettere. 
«Nel mio rapporto con il mare, che amo, perché sono nato d’acqua, es-
sendo veneziano, cerco di riportare a galla i sentimenti. onda dopo onda, 
desidero esprimere, con parole e versi, la consapevolezza che l’amore 
per il mare significa rispetto».
Come ha dimostrato con l’installazione realizzata l’anno scorso a Por-
tofino che invitava le persone ad uscire da quel luogo, per attraversare 
un ponte nuovo ed entrare in una grande sfera dove si mettevano in luce 
i problemi dell’inquinamento e delle plastiche presenti nei nostri mari. 
«oggi tutto è a rischio, i problemi climatici sono ovunque e ovviamente 
anche l’arte deve fare la sua parte», ammette Rotelli.
ALL’uNIvERSItà StAtALE DI MILANo, IN oCCASIoNE DEL PRoSSIMo 
SALoNE DEL MoBILE, MARCo NEREo RotELLI PRESENtA “FALSo E 
AutENtICo”. «CoSì CoME CREAvo quEI LIBRI IN MARMo RICICLA-
to, CREo quEStA CASA IN tERRA CRuDA, CoME LE CASE IN AFRICA 
FAttE CoN FANGo E StERCo CHE SoNo AD ALto RISCHIo DI EStIN-
zIoNE PERCHé I CAMBIAMENtI CLIMAtICI CREANo REAttIvItà NEL-
LA tERRA E quEStE CASE, CHE ESIStoNo DA MILLENNI, SoNo A 
RISCHIo DI SCIoGLIMENto. La mia, a forma di obice, ha una dimensio-
ne estetica molto forte. Desidero dare un’anima alle case. Sto cercando 
di mettere interno ed esterno sullo stesso piano: all’interno, c’è un’anima 
opposta a quella esterna, una dimensione totalmente tecnologica, im-
mersiva e digitale, dove tutte le comunicazioni sono dedicate allo stato 
di crisi del Pianeta. ENtRARE IN “FALSo AutENtICo”, SARà CoME 
ENtRARE NEL MIto, NELL’ARCHEtIPo, PER RItRovARSI NELL’INFI-
NIto DIGItALE. “tRovAtE oGNI SPERANzA, o voI CHE ENtRAtE”, 
DIREBBE DANtE SE FoSSE IN vItA. SE L’ARtE SI CoNFRoNtA CoN 
I tEMI FoNDAMENtALI DELL’ESIStENzA, si percepisce la necessità di 
abbandonare il logocentrismo che da sempre accompagna l’artista e di 
approvare l’idea dell’incontro, della composizione (non contaminazione) 
tra linguaggi.
un intreccio continuo tra dentro e fuori, linguaggio e linguaggio, per arri-
vare a un pensiero che porta lo stato dell’essere in allerta, sospeso in un 
senso di stupore.
NELLo StESSo tEMPo, A PALAzzo REALE, NELLA SALA DELLE CA-
RIAtIDI, IL SALotto DI MILANo, RotELLI CREA ExPERIRI, Lo SPEt-
tACoLo DELL’ARtE, uNA MoStRA-EvENto DovE uNISCE ENERGIE 
DIFFERENtI AttRAvERSo CoNNESSIoNI CuLtuRALI MIRAtE A RI-
FLEttERE SuL MoMENto CHE StIAMo vIvENDo. PARtECIPERAN-
No I GRANDI PoEtI ADoNIS, YANG LIAN, IL REGIStA FRANCo PIAvo-
LI, che negli anni 70 girò Pianeta Azzurro dedicato alla natura, musicisti 
come Roberto Cacciapaglia, scienziati che presenteranno grafici sugli 
stati di crisi del mondo. «Il collante di tutto è la mia figura fatta di molti», 
spiega Rotelli, «PERCHé IL DESIDERIo è CoMuNICARE GLI ALtRI CoN 
IL PRoPRIo SAPERE PER REALIzzARE CoSì uN’oPERA CoLLEttIvA. 
PERCHé SoLo ASSIEME SI Può CREARE uN Nuovo oRIzzoNtE So-
StENIBILE.

marconereorotelli.it
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Eco-leader al timone
Chiara Cantoni
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Ph Courtesy of tethys Research Institute 
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Hanno premiato le sue barche, l’impegno dalla parte della sostenibilità, il coinvolgimento con il territorio. ora, 
il podio dei vincitori lo guadagna per quella leadership imprenditoriale illuminata che neppure la pandemia 
ha saputo mettere in ombra. «PER PuNtARE SEMPRE, CoN LA SuA AzIENDA, SuLLA quALItà, L’INNo-
vAzIoNE E IL SERvIzIo PoSt vENDItA. PER LA CoNCREtEzzA DELL’ARtIGIANAto tRADIzIoNALE DEL 
PRoDotto uNItA A uN FoRtE SPIRIto DI SPERIMENtAzIoNE E PER ESSERSI SAPutA ADAttARE NEL 
SuPPoRto A uNA CLIENtELA SEMPRE PIù INtERNAzIoNALE». CoSì BARBARA AMERIo, ALLA GuIDA DEL 
GRuPPo PERMARE, tRIoNFA A LE FoNtI AWARDS, CAtEGoRIA INNovAzIoNE & LEADERSHIP, CoME CEo 
DELL’ANNo PER IL 2020 NELLA CANtIERIStICA NAvALE, portando a casa l’ambito riconoscimento conferito 
alle eccellenze tricolore in diversi settori dell’economia. «un premio non scontato, perché la competizione oggi 
è altissima e la corsa a migliorare il prodotto sempre più ardua. I tempi stanno cambiando rapidamente e questa 
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dote camaleontica del cantiere, capace di rispondere con grande flessibilità al nuovo, diventa un’arma vincente 
per essere all’altezza dei nostri agguerriti competitor», dice Amerio. «Mio padre ci ha insegnato ad adattarci 
e a intravedere anche nei momenti bui opportunità di crescita e miglioramento. DoPo IL PERIoDo CovID, 
INFAttI, LANCEREMo Lo SCAFo CoN LA MotoRIzzAzIoNE IPS PIù GRANDE AL MoNDo, uNo YACHt 
EStREMAMENtE AGILE, DI FACILE MANovRABILItà, CHE SvELERà SPAzI AMPISSIMI SIA IN EStERNo SIA 
NEL LAY-out INtERNo».
Innovazione e leadership, appunto: questo il binomio che proietta Permare all’avanguardia del diporto. «Per 
primi abbiamo applicato l’eco-design allo yachting, creando un grande rapporto di filiera basato sulla sosteni-
bilità e credo che questo abbia aperto la strada a un nuovo approccio alla costruzione che anche altri stanno 
mettendo in pratica». uN APPRoCCIo DIvENuto uN MARCHIo DI FABBRICA CHE, DAL CANtIERE DI SAN-

Stenella mar Ligure- Ph Courtesy of tethys Research Institute 
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REMo, HA FAtto IL GIRo DEL MoNDo, CItAto CoME CASE HIStoRY IN NuMERoSI CoNvEGNI E PREMI 
INtERNAzIoNALI, MENzIoNAto oLtRECoNFINE CoME ESEMPIo DI INGEGNo ItALICo E BESt PRACtICE 
AzIENDALE. uNA voCE AutoREvoLE, INSoMMA, PER IL CoRAGGIo DI PuNtARE SENzA RISERvE Su uN 
PARADIGMA DI quALItà SoStENIBILE. «IN oCCASIoNE DEL MoNACo ENERGY BoAt CHALLENGE 2021 
ABBIAMo PRESENtAto IL PRoGEtto “AMERYACHtS FoR WHALES”, NAto DALLA CoLLABoRAzIoNE 
CoN LE BIoLoGHE MARINE BARBARA NANI E SABINA AIRoLDI, per la costruzione di un’imbarcazione gre-
en full electric, in materiale riciclato e riciclabile, con potenzialità di applicazione a idrogeno per una seconda 
versione, destinato all’avvistamento dei cetacei e, contestualmente, a promuovere un nuovo modello di turismo 
esperienziale e consapevole nel Santuario Pelagos», racconta Amerio. Non un mezzo per il whale watching 
soltanto, dunque, ma uno scafo di ultima generazione, in grado di ridurre al minimo l’impatto ambientale e il di-

28  DYNAMIC LUXURY MAGAZINE 

YACHT



sturbo per gli animali, fruibile da tutti, disponibile 12 mesi l’anno per la ricerca scientifica e come aula didattica, 
che funga da vera e propria piattaforma divulgativa nella creazione di centro internazionale sui cetacei, mirato 
a valorizzare la risorsa blu attraverso proposte di edutainment, turismo scolastico e attività di sensibilizzazione. 
PRESENtAto A BRuxELLES PER WoMEN 2017, NELL’AMBIto DELL’EvENto tINNGo (tRANSPoRt INNo-
vAtIoN GENDER oBSERvAtoRY), L’AMBIzIoSo PRoGEtto DI uNo SCAFo PER tuttI, ADAtto A uN tu-
RISMo NAutICo DI GRANDE IMPAtto EMozIoNALE NEL SANtuARIo DEI CEtACEI, SvELA A MoNtE LA 
FoRzA DI uN MoDELLo CoLLABoRAtIvo vIRtuoSo FRA DIvERSE AMMINIStRAzIoNI DELL’IMPERIESE 
SuLLA SCoRtA DI uN oBIEttIvo CoNDIvISo: FARE DI quEL tRAtto DI CoStA LA MEtA DEL whale 
watching IN MEDItERRANEo, uN PoLo SCIENtIFICo DI ECCELLENzA, NELL’AMBIto DEL quALE SvI-
LuPPARE SIA SPECIFICI PRoGEttI di ricerca sia conferenze, workshop, corsi di alta formazione per studenti 

Grampo - Ph Pierantonio - Courtesy of tethys Research Institute 
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Globicefalo - Ph Airoldi 
Courtesy of tethys Research Institute 
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universitari, di Master e di Dottorato provenienti da diversi paesi, in col-
laborazione con atenei italiani ed esteri, corsi di formazione e laboratori 
di capacity building per l’assistenza allo sviluppo di programmi di ricer-
ca e conservazione internazionali. «ESIStoNo 18 MILIoNI DI whale 
watcher E 140 SItI DI AvvIStAMENto NEL MoNDo, PER uN GIRo 
D’AFFARI DI oLtRE 3,2 MILIARDI DI DoLLARI. IN ItALIA quEStA At-
tIvItà NASCE A IMPERIA NEL 1996, CoN 30MILA PRESENzE L’ANNo 
NEL PoNENtE LIGuRE E LA SoLA DISPoNIBILItà DI MotoNAvI DA 
200 PASSEGGERI», SPIEGA AMERIo. «IL NoStRo SCAFo, CoStRuIto 
SuLLA CARENA DELL’AMER 94 SuPERLEGGERA, SARà IL PRIMo AL 
MoNDo CoNCEPIto APPoSItAMENtE PER Lo SCoPo IN CoLLABo-
RAzIoNE CoN BIoLoGI MARINI CHE HANNo MAtuRAto uN’ESPE-
RIENzA tRENtENNALE NEL SANtuARIo, rappresentando un modello 
esportabile e scalabile. Anche per questo oggetto potenziale di finanzia-
menti rivolti alla blue economy». 
Dai bassi consumi alla silenziosità, dalla modalità elettrica agli arredi in 
materiali di recupero e riciclo ad alto contenuto tecnologico: ogni aspetto 
apporta un contributo green al progetto che, oltre ad Amer Yachts, CoIN-
voLGE NEL tEAM DI REALIzzAzIoNE ENEA E RINA PER GLI StAN-
DARD DI SoStENIBILItà, LA StARt uP ItALIANA SEALENCE PER IL 
PoWER tRAIN DI PRoPuLSIoNE IBRIDA E GS4C CHE CALCoLERà IL 
cycle assessment dell’intero ciclo di produzione secondo principi di 
economia circolare che da tempo vedono il cantiere impegnato su più 
fronti. Nella sperimentazione di Filava, per esempio, la fibra minerale a 
base di basalto arricchito, distribuita proprio da GS4C, introdotto nella 
filiera produttiva per ovviare all’annoso problema dello smaltimento del-
la vetroresina. un materiale di origine vulcanica, totalmente riciclabile, 
impiegato dapprima per una parte della componentistica non strutturale 
con l’obiettivo di estenderne progressivamente l’uso, inaugurando una 
nuova generazione di imbarcazioni sostenibili e cradle to cradle. L’appli-
cazione di questa fibra innovativa consentirà di recuperare tutti gli sfridi 
di produzione, riutilizzare il fine vita in modo assolutamente circolare ri-
ciclando il composito a fibra vergine senza abbassamento delle carat-
teristiche fisico-meccaniche. una svolta epocale per un cantiere che da 
sempre punta sull’innovazione, aprendo nuovi scenari di business secon-
do le linee guida della Blue Economy e Industria 4.0. 

ameryacht.comGlobicefalo - Ph Airoldi 
Courtesy of tethys Research Institute 

Barbara Amerio
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«tRA 15 ANNI SI uSERà L’ELEttRICItà PIù PER LE Auto CHE PER LA LuCE», PRECoNIzzAvA tHoMAS 
EDISoN NEL 1925. CI è voLuto uN Po’ DI PIù PERCHé IL MoNDo DEI tRASPoRtI INIzIASSE A RAGIoNA-
RE DI tECNoLoGIE PuLItE, MA IL PAPà DELLA LAMPADINA NoN AvEvA vISto MALE. Fatto sta che, sulla 
scia delle quattro ruote, anche i mezzi d’acqua cominciano oggi a considerare ipotesi alternative alle motorizza-
zioni più inquinanti. Così, passeggiando sulle rive del tamigi, durante il lockdown, due amici riflettevano sul fatto 
che la mobilità marittima dovesse mettersi al passo con il mondo automobilistico nell’adottare la propulsione 
elettrica. PER ESPERIENzA, SAPEvANo CHE Lo SPoRt è uN PotENtE vEICoLo DI CAMBIAMENto ED è 
NAtA L’IDEA DI uN CIRCuIto DI GARE, IL PRIMo AL MoNDo, DI BARCHE ELEttRICHE. uN PRoGEtto CHE 
SAREBBE FoRSE RIMASto SuLLA CARtA, SE I DuE vISIoNARI NoN SI FoSSERo CHIAMAtI ALEJANDRo 
AGAG, GIà IDEAtoRE DELLA FoRMuLA E ED ExtREME E, E RoDI BASSo, IMPRENDItoRE CoL PALLINo 
DEL MARE, uN PRIMo INCARICo LAvoRAtIvo ALLA NASA E uN PASSAto IMPoRtANtE IN FoRMuLA uNo 
CoME INGEGNERE FERRARI, RED BuLL RACING E MCLAREN. 
Due pesi massimi al lavoro sulla nuova piattaforma racing E1 Series, unico evento sportivo globale di motonauti-
ca certificato uIM, pensato per offrire l’emozione di una gara tra scafi elettrici nelle location più glamour al mon-
do, ma soprattutto per aumentare la consapevolezza sulla risorsa più preziosa, l’acqua, e guidare l’innovazione 
nel campo della mobilità marina. La uIM E1 World Electric Powerboat Series vedrà competere fino a 12 team, 
raggiungendo velocità attorno ai 50 nodi grazie alla tecnologia hydrofoils delle barche RaceBird, progettate 
da Sophi Horne, fondatrice di SeaBird technologies, e Brunello Acampora, CEo di victory Marine. Perché, sì, 
l’industria nautica è pronta per una serie che sia strumento di sviluppo tecnologico ma anche per mostrare e 
aumentare l’appeal delle propulsioni elettriche nel mondo del diporto e nella navigazione commerciale. CoN IL 
tRASPoRto MARIttIMo RESPoNSABILE DI CIRCA IL 90 PERCENto DEL CoMMERCIo GLoBALE, LA E1 
SERIES SI PRoPoNE CoME BANCo DI PRovA, INCENtIvANDo PRoDuttoRI, tEAM E CIttà AD ABBAN-
DoNARE L’uSo DEI CoMBuStIBILI FoSSILI IN FAvoRE DI tECNoLoGIE PIù PuLItE. IN oCCASIoNE DEL 
PRoSSIMo MoNACo YACHt SHoW 2021, vERRà PRESENtAto IL PRIMo MoDELLo RACEBIRD, PER PoI 
INIzIARE I tESt SuL PRototIPo, AttESo IN GARA A FINE 2023 PER LA StAGIoNE INAuGuRALE DELLA 
E1 SERIES. Con l’impegno di installare colonnine di ricarica in ogni porto di gara, che rimarranno come eredità 
duratura e stimolo per la comunità locale a passare alla nautica elettrica. 
Nel frattempo, c’è chi si porta avanti, intravedendo nella transizione ecologica uno step obbligato. Così, in con-
comitanza con l’ultimo Salone nautico di venezia, si sono fatte prove di futuro con la E-Regatta, la prima regata 
italiana dedicata a scafi full electric, che ha visto la partecipazione di 29 iscritti da tutto il mondo, incluso Anvera 
eLab, prototipo di monocarena planante, interamente costruito in fibra di carbonio come risultato di un progetto 

SuLLa ScIa  
dELL’oNda ELEttrIca 

Chiara Cantoni
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in progress: lo studio di una barca da diporto a propulsione totalmente elettrica. una sfida nata poco più di due 
anni fa dall’incontro fra due realtà all’avanguardia: ANvERA, AvvIAtA Su INIzIAtIvA DI LuCA FERRARI IN SENo 
ALLA SoCIEtà LG, SPECIALIzzAtA NELLA LAvoRAzIoNE DI MAtERIALI CoMPoSItI, CAPItALIzzANDo 30 
ANNI DI ESPERIENzA NELLA NAutICA E NELLE CoMPEtIzIoNI oFFSHoRE PER LA RICERCA DI tECNoLo-
GIE EStREME; E tECNoELEttRA DI LEo CANtERGIANI, CHE DAL 1974 FA RICERCA, PRoGEttAzIoNE E 
PRoDuzIoNE DI SIStEMI INNovAtIvI NELL’AMBIto DELL’AutoMAzIoNE E DEL MotoRSPoRt PER REALtà 
DI ALtISSIMo LIvELLo. ANCHE IN quESto CASo, DuE FuoRICLASSE CHE, PER LA E-REGAttA, HANNo 
ARRuoLAto IN EquIPAGGIo uNA PuNtA DI DIAMANtE CoME L’AStRoNAutA MAuRIzIo CHELI, oLtRE 370 
oRE DI AttIvItà SPAzIALE ALL’AttIvo, 5MILA oRE DI voLo Su oLtRE CENto DIvERSI tIPI DI vELIvoLI, Nu-
MERoSI BREvEttI tRA AEREI ED ELICottERI MILItARI tRA CuI toRNADo ED EuRoFIGHtER tYPHooN. 
Nelle tre giornate di competizione, iniziate con una sfilata in Bacino di San Marco e in Canal Grande, seguita 
dalle prove di Slalom, di sprint e di durata, il team di Anvera eLab ha portato a casa più di un risultato: «Pote-
vamo fare meglio, ma abbiamo comunque registrato i 92,4 km/h vincendo la gara di velocità», commenta Luca 
Ferrari, un habitué del podio, Campione Mondiale Classe 1 come pilota nel ’94 e nel ’97 come team manager. 
«Ma la vera sorpresa è stato il trionfo nella gara di endurance. Con Maurizio ci siamo divertiti a limare fin i decimi 
di ampere lungo il percorso, totalizzando ben 80 minuti di planata: un grande risultato che testimonia l’enorme 
potenziale del mezzo elettrico. Sebbene le applicazioni nautiche siano oggi in fase embrionale, la traiettoria di 
sviluppo ricalcherà i passi fatti nelle quattro ruote, beneficiando dei progressi della ricerca automotive su motori, 
inverter e pacchi batterie». un pronostico di buon senso, oltre che un auspicio. «Nel segmento delle unità da 
diporto sussiste ancora una legittima diffidenza per il limite di autonomia ma, in Italia, abbiamo milioni di barche 
di piccolo cabotaggio costiero che trarrebbero vantaggio dalla conversione all’elettrico. Inoltre, via via che le 
tecnologie diverranno più efficienti e saranno implementate su scala industriale, le differenze nei costi di produ-
zione, oggi ancora significative, saranno meno rilevanti.   
è questione di tempo perché in acqua si ripeta quanto accaduto sulla strada. «ANCHE PERCHé LA LEGI-
SLAzIoNE A LIvELLo EuRoPEo SPINGE IN quELLA DIREzIoNE, IMPoNENDo LIMItI SEMPRE PIù SEvERI 
ALLA NAvIGAzIoNE CoN MotoRE ENDotERMICo: GIà oGGI, NEI LAGHI MINoRI, NoN è PoSSIBILE Su-
PERARE I 20 Cv E CRESCE IL NuMERo DI BAIE INACCESSIBILI CoN GENERAtoRE ACCESo. SIGNIFICA 
CHE ALMENo PARtE DEL FutuRo GuARDERà ALL’ELEttRICo, NoN SoLo PER LA PRoPuLSIoNE DEI 
PICCoLI CABotAGGI MA ANCHE IN AuSILIo ALLE utENzE DI BoRDo SuLLE uNItà MEDIE DEL DIPoRto, 
PASSANDo PER L’IMPLEMENtAzIoNE DI PACCHI BAttERIE AD ALtA PotENzA CHE CoNSENtIRANNo DI 
ENtRARE E uSCIRE DAI PARCHI MARINI E SoStARE IN RADA A GENERAtoRE SPENto, IN PIENo SILEN-
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zIo, SENzA SCARICHI E SENzA RINuNCIARE, PER ESEMPIo, ALL’ARIA CoNDIzIoNAtA». 
La macchina è in moto. «E, in questa partita, chi prima arriva meglio alloggia», avverte Ferrari. 
La storia, insomma, fa il suo corso. Il futuro anche. In quello di Anvera Elab c’è, fra le altre 
cose, la prototipazione di pacchi batterie al litio per eliminare definitivamente il generatore da 
bordo. «L’ottIMIzzAzIoNE DEL PRoGEtto PRoSEGuE», CoMMENtA LEo CANtERGIA-
NI, FoNDAtoRE DI tECNoELEttRA, CHE A FINE 2018 HA CoINvoLto ANvERA NELLA 
REALIzzAzIoNE DI uNo SCAFo ELEttRICo INNovAtIvo PER CoMPEtERE, ALL’EPoCA 
Su INIzIAtIvA DELL’Ex DIREttoRE SPoRtIvo FERRARI, DARIo CALzAvARA, AL MoNA-
Co SoLAR & ENERGY BoAt CHALLENGE 2019. «Per l’esperienza nautica maturata sia nel 
mondo delle corse sia della produzione, Luca era il partner ideale. Fatto sta che a gennaio 
stavamo cominciando ad assemblare la barca, a fine maggio la provavamo in acqua, e a luglio 
registravamo il record mondiale di velocità, superato poi a venezia, dove Anvera eLab, con i 
suoi 250 cavalli ulteriormente messi a punto, non ha avuto confronti. va dato atto ai due piloti: 
a Luca, per aver saputo gestire la barca in assetto variabile insieme a Maurizio, che, dopo aver 
conquistato il cielo, andando nello Spazio, e la terra, scalando l’Everest, trionfa anche in mare». 
GIoCA IN CASA IL FoNDAtoRE DI tECNoELEttRA SE SI PARLA DI CoNquIStE, LuI CHE 
HA SEMPRE AMAto FARE CIò CHE ANCoRA NoN SAPEvA FARE. «Ho AvvIAto L’AzIEN-
DA A 20 ANNI, REALIzzAvAMo IMPIANtI ELEttRICI. DALLA MIA FAMIGLIA Ho IMPARAto 
L’IMPEGNo E LA SERIEtà, vALoRI tRADottI IN GRANDE RIGoRE NEL LAvoRo: NESSuN 
PRoDotto vENIvA MAI CoNSEGNAto AL DI Sotto DEI MASSIMI StANDARD, ANCHE 
quANDo voLEvA DIRE FARE MEGLIo E DI PIù DEL PAttuIto. quando abbiamo capito che 
la qualità proposta non era economicamente sostenibile, ci siamo riposizionati, in anticipo sui 
tempi, nel campo dell’automazione industriale, pionieri della prima elettronica programmabile: 
negli anni 80 realizzavamo linee di produzione per ogni settore, puntando sempre al rialzo sul 
fronte della professionalità e dell’esperienza. NELL’82, CI SIAMo IMBAttutI IN APPAREC-
CHIAtuRE DI DERIvAzIoNE AERoNAutICA CHE INIzIAvANo A tRovARE APPLICAzIoNE 
NEL MoNDo DELLE CoRSE Auto. ABBIAMo CoLto L’oCCASIoNE E L’AzIENDA è DE-
CoLLAtA, PRoPoNENDoSI CoME PARtNER NELLo SvILuPPo DI PRoGEttI INNovAtIvI. 
DA ALLoRA IL PASSAPARoLA CI HA GARANtIto SEMPRE uNA CRESCItA REGoLARE 
E MANtENutA: oGGI CoNtIAMo PIù DI CENto PERSoNE E SuPERIAMo I 20 MILIoNI 
DI FAttuRAto». La gamma di produzione varia da cablaggi flessibili per le prime iniezioni 
elettroniche della Formula 1 ai recentissimi cablaggi high tech inglobati in box di materiale 
composito, progettati per essere parte integrante della scocca nelle varie locazioni di impiego. 
I nomi importanti nelle diverse categorie di competizioni passano tutti dall’azienda modenese: 
oLtRE ALLA FoRMuLA 1, vEttuRE LMP1-2, RALLY, vEttuRE FIA Gt E tuRISMo, Moto 
GP, SuPERBIkE, SuPERStoCk, IMBARCAzIoNI DELL’AMERICA’S CuP E oFFSHoRE.
Non solo: «Negli anni abbiamo ampliato il raggio d’azione al militare aeronautico e all’aere-
ospaziale, al settore ferroviario e della sicurezza stradale, facendo dell’innovazione il nostro 
DNA. SoNo IN DIRIttuRA DI ARRIvo, PER ESEMPIo, I PRototIPI DI uN’APPARECCHIA-
tuRA PER IL CoNtRoLLo DELLA tEMPERAtuRA CoRPoREA, uNA SoRtA DI CoLLARE 
ISotERMICo CHE MANtIENE LA tERMoREGoLAzIoNE IN CASo DI INCIDENtE E tRAu-
MA GRAvE. IN AttESA DELL’oMoLoGAzIoNE BIoMEDICALE, SI è PENSAto A uN’APPLI-
CAzIoNE “REFRIGERANtE” PER I PILotI CHE CoRRoNo Sotto IL SoLE, Su uN MotoRE 
CALDISSIMo. Abbiamo verificato che in quelle condizioni di calore le performance cognitive, 
dalla reattività alla profondità e ampiezza di visione, possono calare fino al 20 percento, testan-
do poi il nostro strumento: una volta applicato, i valori cognitivi tornavano ottimali. oggi, sono 
in corso diverse esperienze con team di Formula 1, Indianapolis e Moto Gp». L’ESPERIENzA 
MAtuRAtA IN 47 ANNI DI ELEttRoNICA, ELEttRotECNICA E MECCANICA, INSoMMA, 
CoNSENtE A tECNoELEttRA DI PRoPoRSI CoME PARtNER IDEALE NELLA RICERCA DI 
SoLuzIoNI AvANzAtE IN PRoGEttI D’AvANGuARDIA.  «Personalmente credo che l’elettrico 
abbia un potenziale di diffusione maggiore nella nautica che nell’automotive, per una questione 
di mentalità. IN MARE SEI GIà ABItuAto A RAGIoNARE IN tERMINI DI AutoNoMIA LIMItA-
tA, è uN FAttoRE ACquISIto; A tERRA MoLto MENo E LA SPADA DI DAMoCLE DELLA 
RICARICA è PERCEPItA CoME PIù vINCoLANtE. Certo, poi, se parliamo di imbarcazioni da 
diporto, il peso delle batterie resta un problema. Ma il vero tema è quello delle infrastrutture: 
saranno in grado di reggere la richiesta di energia? quanta bisognerà produrne? A che prezzo 
per l’ambiente? è questione di visione e, in ottica di sostenibilità, serve una prospettiva ampia». 

tecnoelettragroup.com | anvera.it | mauriziocheli.com | victorymarine.com 
uim.sport  | @RodiBasso | @sophiehorne
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uNA PRESENzA IERAtICA, INAttESA, uN’oMBRA INCAPPuCCIAtA DI EtERNA IMPALPABILItà, IL guar-
dian of time DELL’ARtIStA SvIzzERo MANFRED kIELNHoFER PRESIDIA L’INGRESSo DEL vILLAGE, IMPRI-
MENDo SuBIto uN PASSo SoLENNE ALLA quALItà DELL’ESPERIENzA. Consegnata, poco oltre, alla promes-
sa futuribile di Emanuele Giannelli e delle sue figure, i visionari, protese nello sguardo e nella postura verso nuovi 
mondi. Dall’affresco digitale la Pietà di Aurelio Amendola all’omaggio di Daniele Basso ad iron man, passando 
per i bronzi di Daphné Du Barry: disseminato di opere d’arte, molte temporanee, altre permanenti, l’headquarter di 
the Italian Sea Group (tisg), a Marina di Carrara, è l’agguato che non ti aspetti, per dirla con l’ironica scultura di 
Sandro Gorra, un’insolita e costante sollecitazione a un orizzonte di bellezza che contamina e diventa prospettiva 
sostanziale in tutte le attività di cantiere. PERCHé, IN FoNDo, CIò CHE AvvIENE NEI 100MILA MEtRI quADRAtI 
DI uFFICI, CAPANNoNI E FACILItIES DI uNo FRA I PRIMI oPERAtoRI AL MoNDo NELLA NAutICA DI LuSSo, 

contaminazioni di stile
Chiara Cantoni
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GuIDAto DA GIovANNI CoStANtINo, NoN SI DISCoStA MoLto DA CIò CHE ACCADE NELLo StuDIo DI uN 
ARtIStA: IN ENtRAMBI I CASI SI SPENDoNo ENERGIE E DEDIzIoNE PER DARE FoRMA A uNA vISIoNE. E in 
entrambi i casi il risultato incarna i codici dell’unicità, segno irripetibile di un ingegno creativo tradotto in materia. 
Se poi i numeri contano qualcosa, tisg ne ha da fare scuola: 147 unità varate a marchio Admiral, rinomato per la 
produzione di superyacht fully custom dall’eleganza classica e lunghezze superiori ai 50 metri; 289 scafi del brand 
complementare tecnomar, noto invece per l’audacia nel design, l’avanguardia nelle linee e le elevate performance 
di yacht fino a 45 metri; PIù uNA DIvISIoNE REFIttING DIvENutA PuNto DI RIFERIMENto INtERNAzIoNALE, 
CoL MARCHIo NCA REFIt, PER IL SERvIzIo DI RIPARAzIoNE DI SuPERYACHt oLtRE I 60 MEtRI SIA A vELA 
SIA A MotoRE. tutto A FRoNtE DI uN CANtIERE FRA I PIù GRANDI E AttREzzAtI DEL MEDItERRANEo, 
CoN 2MILA MEtRI DI BANCHINA E 200 MEtRI DI BACINo DI CARENAGGIo, A CuI SE NE AGGIuNGERà uN SE-
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CoNDo DA 150 MEtRI IN FASE DI CoStRuzIoNE. A completare il quadro mancava giusto il recentissimo approdo 
a Piazza Affari, nel segmento Mta di Borsa Italiana, che oggi apporta nuova benzina al rigoroso piano di espansione 
per l’incremento della capacità produttiva e il posizionamento dimensionale nel segmento delle navi fino a 100 metri. 
obiettivi strategici sempre più vicini, che prevedono sulla tabella di marcia l’ulteriore sviluppo delle attività di 
brand extension grazie ad accordi di partnership selezionate con prestigiosi luxury brand del made in Italy. 
Perché il lusso - insegna il cantiere - sta nel prodotto ma diventa esperienza nell’offerta di una qualità percepita 
che lo accompagna in ogni fase realizzativa, in altre parole nella proposta coerente di un lifestyle. Significa, per 
esempio, saper dare forma e vita ai desideri dei clienti, padroneggiando la logica custom. o disporre di un’a-
rea interamente destinata al benessere e all’intrattenimento di armatori, equipaggi e dipendenti, the village, 
con tanto di raffinato lounge bar, ristorante di livello, palestra e SPA. Significa soprattutto stringere alleanze 
indovinate con i brand che condividono core values e tensione all’eccellenza. questa la ratio di due sodalizi 
esemplari: CoN GIoRGIo ARMANI, SALIto A BoRDo DAPPRIMA CoME PARtNER PRoGEttuALE PER LA 
CREAzIoNE DI SuPERYACHt ‘GRIFFAtI’ DALL’oMoNIMA MAISoN, PoI ENtRAtA IN AzIoNARIAto CoME 
CoRNERStoNE INvEStoR CoN uNA quotA DEL 5 PERCENto CIRCA; E CoN AutoMoBILI LAMBoRGHI-
NI, PER LA PRoGEttAzIoNE E CoStRuzIoNE DELLA SERIE LIMItAtA tECNoMAR FoR LAMBoRGHINI 63, 
AvANGuARDIA DELLE LuxuRY SPEED BoAt.
Frutto dell’incontro fra l’eccellenza del mondo nautico e quello delle super sport car, il nuovo nato della flotta 
tecnomar, sviluppato a quattro mani con il Centro Stile Lamborghini, è a tutti gli effetti un motoryacht automo-
tive: non solo negli stilemi, che ricalcano con fedeltà filologica quelli del toro, ma nell’impianto progettuale, che 
interpreta con sintesi riuscita i tratti comuni al DNA di entrambi i marchi, dalle linee virili del design alle caratteri-
stiche tecniche, passando per la qualità dei materiali e l’estrema cura dei dettagli. IL RISuLtAto è uN 63 PIEDI 
DALLE ELEvAtISSIME PERFoRMANCE, CHE INCARNA APPIENo IL CoNCEtto DI CoNtAMINAzIoNE, tRA-
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DuCENDo IN ACquA IL PIACERE DI GuIDA E L’ESPERIENzA EMozIoNALE DELLE LEGGENDARIE quAttRo 
RuotE, PRIMA FRA tuttE LA SuPERSPoRtIvA IBRIDA SIàN FkP 37. ACCoStAtE, NELLA vEStE vERDE 
GEA, LE DuE FutuRIStICHE SILHouEttE PRoIEttANo A CoLPo D’oCCHIo uNA quALItà SCuLtoREA 
CoMuNE, CHE PARLA DI PotENzA NEL SEGNo DELLA vELoCItà E DELLA LEGGEREzzA DINAMICA. que-
sto il binomio guida del progetto, perseguito con uso abbondante di fibra di carbonio e una carena ottimizzata 
nello studio idrodinamico, per un bolide ultraleggero che quando lo vedi è già passato, lanciato in corsa a 60 
nodi sotto la spinta di due motori Man v12-2000Hp. Scafo e sovrastruttura, personalizzabili nei colori come le 
livree di Sant’Agata Bolognese, rileggono in chiave contemporanea le storiche linee create da Marcello Gandini 
per le iconiche Miura e Countach, mentre l’hard top strizza l’occhio ai modelli roadster della casa, contribuendo 
all’assetto aerodinamico complessivo. La firma del toro si ritrova anche e in maniera inequivocabile nel distintivo 
segno grafico delle luci di prua, omaggio alla concept car terzo Millennio e, di nuovo, alla Siàn FkP 37. 
ANCHE NEGLI INtERNI è StAto FAtto uN MAGIStRALE LAvoRo DI CESELLo IN tERMINI DI CoNtENI-
MENto DEI PESI, CoN LA SCELtA DI MAtERIALI uLtRALEGGERI, LAvoRAtI AD ARtE SECoNDo LA MI-
GLIoRE tRADIzIoNE ARtIGIANALE E CuStoMIzzABILI NELL’AMPIA GAMMA DI CoMBINAzIoNI GRAzIE 
AL PRoGRAMMA AD PERSoNAM. Ricorrono elementi tipici di Sant’Agata Bolognese sia nel décor, come le 
grafiche a esagono e a Y, sia nella plancia di comando, che interpreta in chiave nautica il cockpit automobilisti-
co, con sistemi di navigazione e monitoraggio integrati. I dettagli in fibra di carbonio, l’utilizzo del Carbon Skin, i 
sedili supersportivi, il timone/volante e il bottone “start&stop”, lo stesso che avvia il motore delle super sportive 
Lamborghini, confermano una volta di più la natura del progetto: non un semplice esercizio di stile ma un vero 
e proprio motoryacht automotive. 

theitalianseagroup.com
lamborghini.com
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Il senso  
della materia

Antonella Grosso

“MAtERIA” è IL SoStANtIvo CoN IL quALE IN LAtINo SI INDICAvA 
IL LEGNo NELLA SuA ACCEzIoNE PIù NoBILE, quELLo DA oPERA 
utILIzzAto DALL’uoMo NELL’ARCHItEttuRA. 
«Materia per antonomasia da plasmare con l’intervento delle mani, del 
pensiero e del cuore, il legno accompagna la storia dell’uomo da sem-
pre», racconta Andrea Margaritelli, di Fondazione Giordano e di Listone 
Giordano, azienda leader nella produzione di superfici in legno di pregio. 
«SoStENIBILE, INESAuRIBILE, A IMPAtto zERo, ALIMENtAto SoLo 
DA ENERGIA SoLARE E ACquA, IL LEGNo DERIvA DALLA StRAoR-
DINARIA FoRMuLA PRoDottA DALLA FotoSINtESI CLoRoFILLIANA 
CHE tRASFoRMA L’ANIDRIDE CARBoNICA IN oSSIGENo, DA Co2 A o2, 
AvANzA uNA MoLECoLA DI CARBoNIo e dalla pianta nasce il legno che 
per il 50 percento del suo peso è carbonio. Le foreste giocano un ruolo fon-
damentale per contenere il cambiamento climatico e migliorare le condizio-
ni di vita sul nostro Pianeta. Perciò rappresentano una speranza per il futu-
ro. Da qui lo stupore e l’ammirazione per questo materiale e i suoi prodigi».
La sua è una passione personale, ma anche una tradizione di famiglia le-
gata a questa essenza da oltre un secolo, dal 1870. «Ci occupiamo del 
legno dall’origine, dalla gestione delle foreste, elemento in Italia non tanto 
comune, perché siamo abili trasformatori di questo materiale, ma non sia-
mo il paese più ricco in termini di patrimonio forestale», spiega Margaritelli.
ogni metro cubo di legname che una pianta produce nelle foreste del 
mondo è il risultato di una sottrazione di tonnellate di anidride carbonica e 
del rilascio nell’atmosfera di 700 chili di buon ossigeno. Il manto forestale 
mondiale è stimato intorno ai 4 miliardi di ettari, responsabile del 50 per 
cento della capacità del pianeta di sottrarre anidride carbonica e garanti-
re vivibilità della nostra specie sulla terra. SE NoN L’AvESSE INvENtAto 
LA NAtuRA, IL LEGNo AvREBBE tuttE LE CARAttERIStICHE PER 
vINCERE IL PREMIo NoBEL. Sotto tuttI GLI ASPEttI: EStEtICI, 
StRuttuRALI, DI ISoLAMENto, DI CAPACItà ANtISISMICHE, DI MI-
GLIoRAMENto DEL PAESAGGIo E DELL’ASSEtto GEoLoGICo DEL 
tERRItoRIo, NoN FINISCE MAI DI StuPIRE. La pianta in realtà produce 
ossigeno, e il legno è un materiale di risulta, prodotto dal carbonio di 
avanzo, che per l’uomo è una risorsa straordinaria. 
«è un materiale di cui è difficile non innamorarsi, dà vicinanza sensoriale, 
estetica, calore, ed è portatore di valori ancestrali, ha una sacralità nel 
suo DNA. L’albero è simbolo di vita anche nella Genesi. Il legno incorpora 
in sé, stimola e coinvolge tutti i sensi: ci fa sentire legati, radicati, piantati 
nell’ambiente in cui ci troviamo, tocca il cuore e l’anima delle persone. 
Ha accompagnato l’evoluzione dell’uomo ed è una materia plasmabile 
sulla quale si basa gran parte del pensiero contemporaneo dalle appli-
cazioni del design all’architettura. IL DESIGN DEvE MoLtISSIMo AL LE-
GNo». CoN IL PRoGEtto NAtuRAL GENIuS SoNo StAtI CoINvoLtI 
DESIGNER DI FAMA E PLuRIPREMIAtI CoME MICHELE DE LuCCHI, 
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PAtRICIA uRquIoLA, MARC SADLER, E MAttEo tHuN, PER CItARNE ALCuNI, CHIEDENDo LoRo DI IN-
tERPREtARE Lo SPIRIto CoNtEMPoRANEo DI uNA SuPERFICIE, LAvoRANDo SuLLE DuE DIMENSIoNI. 
NE è DERIvAtA uNA MoStRA CuLtuRALE AL GuGGENHEIM DI NEW YoRk E, PoI, uNA CoLLEzIoNE, che 
dimostra che questo materiale ha radici impiantate nella tradizione storica millenaria, ma lo sguardo proiettato 
nel futuro. «tradizione e innovazione sono le parole chiave che ci hanno accompagnato nella nostra evoluzione». 
Al legno è stata dedicata la Fondazione Guglielmo Giordano che si occupa di recuperare l’archivio storico degli 
usi di questo materiale con una forte attenzione alla contemporaneità. Attraverso le sue venature ha una forte 
caratterizzazione estetica. è scolpito e lavorato dal tempo e dalla Natura. 
IL RAPPoRto CoN LA NAtuRA E GLI ALBERI PER MARGARItELLI è NAtIvo: «CI SoNo NAto E MI è CIRCo-
LAto SuBIto NELLE vENE. NELLA NoStRA FAMIGLIA ESIStE LA tRADIzIoNE CHE A oGNI GENERAzIoNE 
vIENE DEDICAtA uNA FoREStA. L’usanza contadina del centro sud vuole che si pianti un albero ogni volta 
che nasce un figlio. La mia famiglia per ogni generazione ha piantato un’intera foresta. Iniziò mio nonno alla fine 
degli anni 20, poi l’ha ripetuto mio padre piantando una foresta in due zone di Città della Pieve. quella piantata 
da mio padre nel 1969 è una foresta di conifere, oggi, alte trenta metri che hanno oltre cinquant’anni; io, con mio 
fratello e miei cugini, nel 1999 abbiamo dato il nostro contributo e abbiamo piantato 22mila querce da rovere, 
provenienti dalla Francia. Dobbiamo moltissimo alla selvicoltura francese che abbiamo appreso varcando le Alpi 
circa 60 anni fa per approvvigionarci del legno di rovere». 
uNA FoREStA DI quERCE IMPIEGA CIRCA DuE SECoLI A CoMPLEtARE IL PRoPRIo CICLo: uNA vo-
LoNtà CoNCREtA, quELLA DELLA FAMIGLIA MARGARItELLI, DI RIAttIvARE IN ItALIA LA SELvICoLtuRA 
DELLE LAtIFoGLIE, PIANtE A LENtA RICRESCItA. uN INvIto A GuARDARE AL FutuRo. uno dei più grandi 
insegnamenti che la selvicoltura ha portato al genere umano è stato quello di abituarlo alla lungimiranza. «una 
parola uscita dai nostri vocabolari e dalla politica, che andrebbe rispolverata e tenuta cara», ammette. «Legare 
le proprie azioni non a risultati immediati, ma avere quella generosità d’animo di riconoscere che dobbiamo 
molto del nostro presente alle generazioni passate e spetta a noi di fare altrettanto. Il passaggio di generazione 
in generazione nella selvicoltura è fondamentale. è un invito ad affrontare il presente con piena consapevolezza 
di quanto bisogna essere grati al passato e con una visione al futuro basata non su vantaggi brevi. L’INSEGNA-
MENto PIù GRANDE DELLA SELvICoLtuRA è ABItuARCI A LAvoRARE SuI RAPPoRtI tEMPoRALI DILA-
tAtI PER RoMPERE quESto MECCANISMo PERvERSo DEL PIANEtA DI MISuRARE LA CoNvENIENzA 
DELLE PRoPRIE AzIoNI Su tEMPI BREvI, CHE CI LIMItANo LA vISuALE. La foresta piantata nel ’99 è una 
foresta ventenne, appena maggiorenne: atto di riconoscenza e generosità».
Nel mercato delle superfici in legno in maniera nettissima c’è un ruolo prevalente del rovere. La quercia resta 
la pianta simbolo della cultura e della tradizione europea. La Francia è uno dei paesi con una gestione modello 
della selvicoltura. 
«Agli inizi degli anni 70 valicammo le Alpi per approvvigionarci di rovere per produrre le traversine ferroviarie, 
allora, pavimentavamo le vie ferroviarie, non le superfici d’arredo. In Italia, non c’è solo un limite quantitativo, il 
manto forestale ammonta a 10/11 milioni di ettari, ma anche qualitativo. Le piante sono lasciate a vegetazione 
spontanea, la selvicoltura delle latifoglie non esiste». LA FRANCIA, RIvEStItA AL 30 PERCENto DA MANto 
FoREStALE, oPERA CoN uNA GEStIoNE FoREStALE SoStENIBILE DA oLtRE MILLE ANNI, LE FoREStE 
SoNo CoLtIvAtE E NoN LASCIAtE ALLA CRESCItA SPoNtANEA CoN uNA FoRtE AttENzIoNE DELL’uo-
Mo CHE PARtECIPA A quESto PRoCESSo: I 17,3 MILIoNI DI EttARI DELLA FoREStA FRANCESE HANNo 
IL PREGIo DI AvERE uNA tRADIzIoNE MILLENARIA, LA CuI oRIGINE RISALE AI MoNACI CIStERCENSI DEL 
xII SECoLo. Poi, seguirono una serie di iniziative di tutela legislativa che si fanno risalire all’editto di Jean-Bap-
tiste Colbert, ministro delle Finanze del Re Sole, Luigi xIv. questa importante legge sanciva che le foreste sono 
patrimonio strategico e inviolabile dello Stato francese. L’ESIGENzA NASCEvA DA MotIvI MILItARI PER LA 
NECESSItà DI CoStRuIRE NAvI PER RAFFoRzARE LA FLottA E CoMPEtERE CoN L’INGHILtERRA, PA-
DRoNA DEI MARI. tutelare la foresta significava tutelare lo Stato. Poi, la legislazione si è evoluta e il patrimonio 
forestale è stato regolamentato per garantire che la foresta fosse perenne. “A ogni albero tagliato deve essere 
piantato un altro, afferma la legge dello Stato francese con conseguenze di carattere penale”. questo ha ga-
rantito alla Francia di acquisire un ruolo esemplare nella gestione del patrimonio forestale sostenibile. vengono 
selezionati i cento esemplari migliori su un milione e su queste piante non c’è diritto di taglio se non quando 
l’ufficiale forestale verifica che nell’impianto sottostante c’è una ricrescita di germogli sufficienti per ridare vita al 
nuovo ciclo. La foresta così non muore mai, si accresce e continua a svilupparsi. Il patrimonio forestale francese 
era di 7 milioni di ettari all’inizio del ’900 adesso conta 17,3 milioni di ettari, ed è in costante espansione. Pochi 
sanno che l’intera foresta europea è in espansione e si accresce al ritmo del 7 percento in superficie ogni anno, 
mentre la deforestazione avviene in paesi in via di sviluppo a causa di incendi dolosi mirati a recuperare terreno 
considerato inutile, per trasformarlo in attività più utili come l’agricoltura.
«NoI SIAMo INSEDIAtI IN BoRGoGNA, A FoNtAINES, DovE FACCIAMo GEStIoNE FoREStALE SoStE-
NIBILE PRoPRIo NEL LuoGo DovE è NAtA, IL 21 MARzo DEL 1098, LA PRIMA FoREStA AD oPERA DI 
21 MoNACI DELL’ABBAzIA CIStERCENSE DI CîtEAux, CHE HA DAto oRIGINE SIA AI PRIMI vItIGNI SIA 
ALL’INDuStRIA CASEARIA. In Borgogna c’è un grande legame tra rovere e vino. San Bernardo di Clermont 
scriveva: “troverai più nei boschi che nei libri, gli alberi e le rocce ti insegneranno cose che nessun maestro ti 
dirà”. L’invito ad imparare dalla Natura, dagli alberi e dalle foreste, la lungimiranza. Se utilizziamo una foresta 
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custodita da 180 anni, è necessario ricambiare con un gesto di generosità, ri-
piantando altri alberi, in modo da completare il ciclo. LA SILvICoLtuRA è uN 
ESEMPIo StRAoRDINARIo DI ECoNoMIA CIRCoLARE». JoSEPH BEuYS, 
tRA GLI ARtIStI PIù INFLuENtI E RIvoLuzIoNARI DEL NovECENto, CoN 
LA SuA PoEtICA HA PRECoRSo IL RAPPoRto tRA ESSERE uMANo E 
NAtuRA, L’ECoLoGIA, L’ARtE INtESA CoME IMPEGNo SoCIALE E RICER-
CA SPIRItuALE. Lui che ha introdotto la sostenibilità nella cultura europea 
diceva: “Noi piantiamo gli alberi e gli alberi piantano noi, perché apparteniamo 
gli uni agli altri e dobbiamo esistere insieme”. occorre piantare una coscienza 
a far acquisire la consapevolezza dell’intelligenza della Natura per entrare in 
collaborazione con essa. un grande insegnamento di attualità. oggi che tutte 
le nostre attenzioni si stanno focalizzando sul rapporto tra umanità e Natura. 
Noi siamo parte della Natura e dobbiamo esistere insieme.
E NELLA NoStRA ItALIA, CoM’è LA SItuAzIoNE DELLE FoREStE?
«Ci sono 10milioni di ettari di patrimonio forestale. L’Italia è attraversata dalla 
dorsale appenninica rivestita di boschi, non sono foreste coltivate ma lasciate 
crescere spontaneamente e producono poco materiale da opera di qualità. 
Abbiamo foreste di conifere sull’arco alpino, pioppeti nelle pianure, ma non c’è 
nessuna coltivazione sulle latifoglie, non ci sono in Italia foreste di rovere. PER 
quESto LEGNAME oCCoRRE ANDARE IN FRANCIA, PoLoNIA, CRoAzIA, 
SLovENIA. L’ItALIA HA PERSo quEStA tRADIzIoNE DoPo L’uNItà, PER-
CHé è MANCAtA LA LEGISLAzIoNE DI tutELA. PER GLI StESSI MotIvI 
MILItARI ERANo MoLto FoRtI NELLA SELvICoLtuRA LE REPuBBLICHE 
MARINARE E SoPRAttutto vENEzIA. ora abbiamo un manto boschivo che 
fa bene per scambi di ossigeno, ma poco rilevante per l’aspetto economico e 
per la produzione di legno di qualità. Per quanto riguarda le conifere (a rapi-
da ricrescita), l’Italia ha un’ottima produzione e può recuperare terreno, sono 
meno ottimista per ricominciare un ciclo sulle latifoglie. Si dovrebbe fare quel-
lo che noi abbiamo fatto vent’anni fa: avere la generosità estrema di piantare 
senza nessuna speranza di vedere i frutti del proprio lavoro. “Pianta alberi, 
che gioveranno in un altro tempo”, diceva Marco Porcio Catone citato nel De 
Senectude da Cicerone. quello che abbiamo fatto noi a Città della Pieve».  
NEI 160 EttARI DI FoREStE NEL CuoRE DELL’uMBRIA, tRA CIttà DELLA 
PIEvE E PIEGARo, SI è SvoLto, IN quEStI uLtIMI DuE ANNI, L’ESPERI-
MENto SCIENtIFICo DI ANALISI E MoNItoRAGGIo DEL CAMBIAMENto 
CLIMAtICo AttRAvERSo I PARAMEtRI vItALI DELLE PIANtE, CuRAto DA 
RICCARDo vALENtINI DELL’uNIvERSItà DELLA tuSCIA (tRA GLI SCIEN-
zIAtI PRESENtI ALL’INtERNo DEL PANEL CHE SI AGGIuDICò IL PREMIo 
NoBEL PER LA PACE INSIEME AL vICE-PRESIDENtE AMERICANo AL 
GoRE) e da Antonio Brunori, presidente Pefc, associazione che certifica le fo-
reste sostenibili in Italia. Attraverso una rete di elettrodi posizionati sugli alberi 
sono stati inviati 10mila dati ogni ora alla rete centrale per monitorare in tempo 
reale come gli alberi percepiscano i cambiamenti climatici attraverso lo studio 
dei parametri vitali quali il flusso di linfa, il colore delle foglie, il cambiamento 
di temperatura. una fotografia dello stato di salute delle foreste. GLI StESSI 
ALBERI SoNo StAtI PRotAGoNIStI DI uN’INEDItA PERFoRMANCE AR-
tIStICA DEDICAtA A CoMuNICARE LA CuLtuRA DELLA SoStENIBILItà: 
uN CoNCERto DovE I 36 oRCHEStRALI ERANo GLI ALBERI CHE, CoN 
SPECIALI AMPLIFICAtoRI ACuStICI, SoNo StAtI MESSI IN vIBRAzIoNE. 
L’ARtIStA FEDERICo oRtIGA, PoI, HA SCRItto uNA PARtItuRA SPECIFI-
CA, CREANDo uN SouND ARtISt oRIGINALISSIMo, Resonatrees, e que-
sta performance si è aggiudicata il premio European Design Awards per le 
performance digitali. 
Con uno sguardo consapevole del retroterra culturale di questo materiale così 
prezioso e uno rivolto verso il futuro, la vision sostenibile di Andrea Margaritelli 
intravede strade nuove per il ruolo del legno nel definire e migliorare la nostra 
esistenza su questo pianeta. Con lungimiranza. 

fondazionegiordano.org
listonegiordano.com
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quELLA DEL 2020 ERA StAtA L’EDIzIoNE DEL CoRAGGIo, uNICo APPuN-
tAMENto DI SEttoRE IN EuRoPA oRGANIzzAto IN PRESENzA. quELLA DI 
quESt’ANNo SARà uN’EDIzIoNE DI CoNFERMA, uNA RIPRovA DELL’EFFICA-
CIA E DELL’AutoREvoLEzzA CoN CuI L’EvENto, ANCHE IN uN MoMENto 
CoMPLESSo, HA SAPuto E CoNtINuA A RAPPRESENtARE AL MEGLIo LA FI-
LIERA DEL DIPoRto. CoSì IL SALoNE NAutICo GENovA, IN oNDA DAL 16 AL 21 
SEttEMBRE, SIA AvvIA ALLA SESSANtuNESIMA RASSEGNA, FoRtE DEI DAtI 
DI MERCAto CHE, A vALLE DELL’uLtIMA manifestazione, hanno certificato i risul-
tati in termini di business e qualità dei contatti. Parlano i feedback degli espositori 
e soprattutto le analisi di Assilea, l’Associazione italiana delle aziende del leasing: 
più 21,34 per cento nel numero di contratti stipulati nel 2020, con un picco nel mese 
di ottobre, in corrispondenza e a seguito dell’evento. «L’edizione 2020 ha rAPPRE-
SENtAto uN tRAGuARDo StoRICo, uN’EDIzIoNE SIMBoLo DI CoRAGGIo, 
quALItà, SAPER FARE ItALIANI E uN FoRtE SEGNALE PER LA RIPARtENzA 
DELL’ECoNoMIA», DICE SAvERIo CECCHI, PRESIDENtE DI CoNFINDuStRIA 
NAutICA E DE I SALoNI NAutICI. «quESt’ANNo voGLIAMo CAPItALIzzARE 
IL GRANDE LAvoRo SvoLto REALIzzANDo ANCoRA uNA voLtA uN EvENto 
CoNCREto ED EFFICACE, CoStRuIto Su MISuRA, IN quESto FRANGENtE 
ANCoRA CoMPLESSo, PER CoNtINuARE A RISPoNDERE ALLE ESIGENzE DEL 
MERCAto E consentire l’incontro reale tra domanda e offerta e lo sviluppo del bu-
siness». uN BuSINESS CHE, SECoNDo I DAtI RACCoLtI DALL’uFFICIo StuDI 
DI CoNFINDuStRIA NAutICA, CoNFERMA uN tREND PoSItIvo PER LA CAN-
tIERIStICA ItALIANA, CoN uN PoRtAFoGLIo oRDINI IN CRESCItA DI oLtRE 
IL 20 PER CENto PER quAttRo AzIENDE Su DIECI E PREvISIoNI DI FAttu-
RAto IN SALItA PER IL 96 PER CENto DEGLI INtERvIStAtI, anche grazie alla 
continua spinta dell’export che conferma la leadership del made in Italy nautico nel 
mondo. un’eccellenza riconosciuta, fortemente apprezzata e ricercata, come sot-
tolinea il rapporto di Fondazione Symbola l’italia in 10 selfie, che conta un fatturato 
globale di 4.78 miliardi di euro, 1.68 miliardi nel mercato interno, per ben 23.510 
addetti diretti e oltre 180mila considerando l’intera filiera. Al primo posto per saldo 
commerciale, con 2,2 miliardi di dollari, davanti a Regno unito (1,5), Paesi Bassi 
(1,4) e Germania (0,7), l’Italia si qualifica anche tra i maggiori esportatori, secon-
da solo ai Paesi Bassi, ma davanti a Regno unito, usa, Francia e Germania. uN 
SEttoRE CHE CoNtA, INSoMMA, E CHE NEL SALoNE NAutICo GENovESE 
tRovA uNo StRuMENto StRAtEGICo PRIoRItARIo, IN GRADo DI GARANtI-
RE LA PRESENzA quALIFICAtA DI ESPoSItoRI, ADDEttI AI LAvoRI E StAMPA 
INtERNAzIoNALI GRAzIE ANCHE AL SuPPoRto DI ICE E SIMESt. L’ACCoRDo 
DECENNALE SottoSCRItto NEL GIuGNo 2020 CoN REGIoNE LIGuRIA E Co-
MuNE DI GENovA, E SoStENuto DALL’AutoRItà DI SIStEMA DEL MAR LIGu-
RE oCCIDENtALE, CHE ASSEGNA L’oRGANIzzAzIoNE DELL’EvENto A CoN-
FINDuStRIA NAutICA, oFFRE StABILItà E PoSSIBILItà DI PRoGRAMMAzIoNE 
NEL LuNGo PERIoDo. Con la prospettiva, a partire dal 2023, di usufruire di un’area 
espositiva completamente rinnovata e FuNzIoNALE, NELL’AMBIto DEL PRoGEt-
to DI RIquALIFICAzIoNE DEL WAtERFRoNt DI LEvANtE. DoNAto DA RENzo 

La cultura  
che vede lontano
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PIANo, IL MAStERPLAN CHE RIDISEGNA L’AREA PREvEDE IL CoMPLEto REStYLING DEL PADIGLIoNE S, GIà 
oMoLoGAto PER tuttA LA SERIE A DEGLI SPoRt INDooR E CHE oSPItERà uFFICI, ESERCIzI DI RIStoRA-
zIoNE, CENtRo CoMMERCIALE CoN PoStI Auto SottERRANEI, INSIEME ALLA CREAzIoNE DI uN BoSCo 
uRBANo – 16MILA MEtRI quADRAtI DI PARCo – E DI uN CANALE NAvIGABILE. IL Nuovo voLto DELL’AREA 
SARà CARAttERIzzAto DALLA PERvASIvA PRESENzA DI ACquA, CHE REStItuISCE IL CoLLEGAMENto 
tRA LA CIttà e il mare, e da un alto contenuto architettonico. verranno realizzate nuove residenze, con co-living, 
condhotel, uffici, tutti firmati da Renzo Piano con lo studio di architettura oBR. In attesa di sperimentare il suo nuovo 
contesto, il Salone Nautico ripropone il rodato format multi-specialistico, con rinnovati servizi dedicati e sviluppati 
per i cinque segmenti di mercato che lo rappresentano: Yacht e Superyacht, Sailing World, Boating Discovery, tech 
trade e Living the Sea. uNA FoRMuLA DI LAYout CoLLAuDAtA SECoNDo I MIGLIoRI CRItERI DI SICuREzzA, 
EFFICIENzA E quALItà, CoSì CoME quELLA DELLA vIP LouNGE, PRoGEttAtA E CuRAtA DA circle dyna-
mic luxury magazine, ALLA SuA quARtA EDIzIoNE, come area di welcome hospitality per armatori, ospiti di 
spicco, media, imprenditori, istituzioni, diplomatici in visita e opinion leader internazionali. «La qualità è per noi un 
fattore imprescindibile, il Salone Nautico è fiore all’occhiello del made in Italy», conclude Cecchi. «LA vIP LouNGE, 
CoN I SuoI MARCHI PARtNER DI ASSoLuto PREStIGIo, RAPPRESENtA SENz’ALtRo uNA GARANzIA DI AC-
CoGLIENzA PER I NoStRI oSPItI ALL’INSEGNA DELL’ECCELLENzA, NELLA MIGLIoR CoNDIzIoNE PoSSIBI-
LE, CoN LA MASSIMA AttENzIoNE AI DEttAGLI E NAtuRALMENtE ALLA SICuREzzA DI tuttI. un ambiente 
ideale in cui incontrarsi, confrontarsi e progettare il futuro». Come dire, nel giusto contesto, idee e intelligenze hanno 
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ali più lunghe. Per tornare, dopo un anno complicato, a volare alto. Posizionata al Padiglione Jean Nouvel, al piano 
mezzanino, l’accesso alla vIP sarà consentito registrandosi sul sito www.salonenautico.com/vIP Lounge, anche 
per le serate, gli eventi e gli incontri tematici previsti per l’intera durata del Salone.
Welcome hospitality di accoglienza per possessori di vIP Card e solo su invito, la vIP Lounge si presenta con il 
luxury interior design del brand vitoLupo che crea arredi e progetti alto di gamma per privati, contract e del set-
tore della nautica navale. GLI ARREDI vItoLuPo RAPPRESENtANo uNA FoRMA MENtIS CHE PREDILIGE LA 
CuLtuRA DEL BELLo E IL LuSSo CoME StILE DI vItA; uN MoDo DI INtENDERE LA BELLEzzA MAI FINE A 
Sé StESSA, MA SEMPRE LEGAtA ALL’ARtIGIANALItà uNItA ALL’INNovAzIoNE tECNoLoGICA, ALLA FuN-
zIoNALItà E ALLA GEStuALItà. I divani, dalle forme accoglienti e comode, esprimono l’essenza dell’arte del 
ricevere attraverso la ricercatezza dei materiali, cuciture, dettagli, finiture che fanno la differenza e rendono il 
valore di ciascun pezzo, unico come un’opera d’arte. Il mobile Bar in pregiata radica, è l’anima della convivialità 
degli ospiti, ARRICCHIto DALLA PRESENzA DELLE PREGIAtE CRu MoNovItIGNo DELLA DIStILLERIA No-
NINo, PREMIAtA DA WINE ENtHuSIASt LA MIGLIoRE AL MoNDo, ED INtERPREtA LA GEStuALItà DI CHI 
CoNDIvIDE questo oggetto con gli altri e fa sì che ne percepiscano la bellezza. I tavoli non solo sono semplici 
piani d’appoggio, ma elementi di socializzazione, che diventano essi stessi oggetto di dialogo tra gli ospiti per la 
preziosità del disegno e la ricercatezza dei materiali proposti. Ad abbellire la sala ci saranno anche i preziosi tap-
peti JAB Anstoetz, fonoassorbenti, ammortizzanti, antiscivolo realizzati con materiali naturali e rinnovabili come 
la lana vergine, belli e rispettosi dell’ambiente.

talenti Design
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Pavimento Bolon, Liuni

Pieces of venice
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Dal tappeto in bouclé dal pelo morbido a quelli fatti a mano da artigiani esperti premiati con il Red Dot Design 
Award. Grande attenzione è rivolta anche alle luci e lampade selezionate ad hoc dalle CoLLEzIoNI DI FoNtA-
NAARtE, AzIENDA ICoNA DEL DESIGN, FoNDAtA NEL 1932 DA LuIGI FoNtANA E DALL’ARCHItEtto GIò 
PoNtI. LE SuE CREAzIoNI LuMINoSE HANNo SEGNAto LA StoRIA DELL’ILLuMINAzIoNE DANDo vItA A 
PEzzI uNICI E SENzA tEMPo FIRMAtI DAI PIù GRANDI ARCHItEttI E DESIGNER ItALIANI. 
LA PAvIMENtAzIoNE è StAtA PRoGEttAtA INtERAMENtE DA LIuNI, BRAND LEADER NELLA PRoDuzIoNE 
E PoSA DI SuPERFICI CREAtIvE, SINtESI DI uN PERFEtto EquILIBRIo tRA EStEtICA E tECNICA, DEDICA-
tE AL SEttoRE ALBERGHIERo, NAvALE E PRIvAto, PER oGNI AMBIENtE. LIuNI, ANtICIPAtoRE DI tENDEN-
zE E INNovAzIoNI tECNoLoGICHE, PER PRIMA HA INtRoDotto NEL MERCAto ItALIANo L’INtRECCIAto 
DI vINILE BoLoN tAtAMI E PER LA vIP LouNGE, NELLo SPECIFICo è StAto SCELto IL PRoDotto CREAtE. 
è un tessuto vinilico interamente riciclato e sostenibile, ad effetto stuoia per pavimenti indoor e outdoor in pvc, ter-
mostabilizzato, firmato da stilisti e designer internazionali come Missoni Home e l’archistar Jean Nouvel. tatami è 
realizzato in materiale riciclato da rifiuti industriali. Lo strato di isolamento acustico è costituito da fibre di poliestere 
riciclato al 90 percento provenienti da bottiglie in PEt. Le pavimentazioni Liuni, posate sulle navi di tutto il mondo, 
sono conformi ai più severi standard marittimi e garantiscono un’eccellente durata nel tempo
LA BELLEzzA DELLE oASI vERDI DELLA tERRAzzA SARANNo FRutto DELLA SELEzIoNE ACCuRAtA 
DELL’AzIENDA GIAPPoNESE GREEN WISE, IDEAtRICE DI uNA CoNCEzIoNE oLIStICA E INNovAtIvA DI 
SLoW GREEN CHE CELEBRA LA BELLEzzA DELLA NAtuRA nella sua forma più pura attraverso l’utilizzo di 
piante autoctone, stagionali e coltivate senza essere sottoposte a trattamenti chimici. tra i brand fiore all’oc-
chiello della vIP Lounge, un’eccellenza veneziana, PIECES oF vENICE, NAtA DA uN PRoGEtto DI IMPRESA 
CIRCoLARE DI LuCIANo MARSoN E SuA MoGLIE kARIN, CHE HANNo voLuto DAR vItA AD uNA BENEFIt 
CoMPANY PER IL SoCIALE, AttRAvERSo CuI ESPRIMERE IL LoRo AMoRE PER vENEzIA. LE LoRo CREA-
zIoNI tuttE ARtIGIANALI DERIvANo DAL LEGNo RECuPERAto DELLE BRICoLE E DEL LARICE DEI PoN-
tILI, premiate con quattro edizioni del Compasso d’oro, sono frutto della collaborazione con i designer Marco 
zito per il vaporetto, Matteo Ragni per Luce Santa Marta e lo stesso Luciano Marson per l’Elica. L’istallazione 
outdoor, con sedute e tavolini, rievocherà il territorio veneziano dell’acqua, perché tutto può diventare bellezza 
anche un rifiuto abbandonato in Laguna. In perfetta sintonia con gli arredi Pieces of venice, sulla terrazza si 
potranno ammirare i tappeti in corda naturale, nelle nuance tabacco, realizzati dal brand Leolori, azienda vocata 
all’innovazione e alla ricerca di materiali di qualità con cinquant’anni di esperienza nel settore tessile ed arreda-
mento, che produce trecce, tappeti, pouf e mobili per outdoor. 
Grande spazio verrà dedicato all’arte contemporanea. La prima serata, il 16 settembre, è dedicata ai tre artisti 
con l’esposizione delle loro opere. «Lo SvILuPPo ESPoSItIvo CoNDotto AttRAvERSo LE oPERE DI tRE 
AutoRI ItALIANI, IvANo SoSSELLA, BEPPE SABAtINo, CRIStIANA FIoREttI, IPotIzzA uN’EStENSIoNE 
MIRAtA tRA GLI INtERNI E GLI EStERNI DI uN “NoBILE” YACHt», SPIEGA ANDREA DEL GuERCIo, PRo-
FESSoRE E CuRAtoRE DI ACCADEMIA DI BELLE ARtI DI BRERA MILANo ED ExPERt oF AEC WoRkING 
CoMMIttEE oF CNSPCA (PRC). «Lo spazio fisico, tra aree ospitali e percorsi di attraversamento, vedono 
narrate pagine di paesaggi mutevoli in navigazione, contrassegnati dall’estensione dei confini visivi... per poi 
condurre il pensiero riflessivo alla parallela dimensione estesa dell’arte, a quella concentrazione concettuale su 
cui si fonda la nostra contemporaneità. IvANo SoSSELLA, GENovESE, DIStRIBuISCE, RIBALtANDo NELLo 
SPAzIo INtERNo DELLA NoStRA “BARCA”, LA vItALItà vENtoSA DELLA NAvIGAzIoNE espressa attraver-
so la variabilità cromatica di decine di bandiere nazionali riunite in una ideale “regata”; un processo creativo che, 
rifiutando la staticità, interpreta e rilancia la dimensione di libertà che è propria della vita sul mare. BEPPE SA-
BAtINo, NAto ED IMMERSo NEL MARE DI SICILIA, INCoRNICIA PREzIoSAMENtE E CoN RICoNoSCENtE 
DEDIzIoNE, LA PRESENzA DELLA vItA IMMERSA, IL Suo BRuLICARE ARGENtAto CHE SI AFFACCIA ALLA 
SuPERFICIE e a tratti accompagna la nostra navigazione; singole forme di vita e branchi che si muovono intorno 
a noi, anche quando ci sfugge la luminosa presenza, che ci circondano per poi abbandonarci verso altri itinerari 
a noi incomprensibili... ancora testimoni del valore della libertà.
CRIStIANA FIoREttI, MARCHIGIANA NAtA SuLL’ADRIAtICo, IMMERGE IL Suo SGuARDo vERSo GLI 
ABISSI PER INCoNtRARE PRESENzE IMPALPABILI, DALLE FoRME ELEGANtI, CoNFIGuRAtE AttRAvER-
So LA StESSA SoStANzA LIquIDA DELLE ACquE MARINE, IN SIMBIoSI CRoMAtICA; uN tRACCIAto 
PIttoRICo CHE IMPRovvISAMENtE SI ACCENDE, in grado di vivere di luce propria, pronta ad attraversare il 
buio nelle notti rischiarata dalla sola luce lunare. ARtERIA, è IL CoNSoLIDAto PARtNER DELLA vIP LouNGE, 
SoCIEtà LEADER NEL MoNDo DELL’ARtE E DELLA LoGIStICA MuSEALE E DEL tRASPoRto DEI BENI DI 
LuSSo, con la sua competenza creerà una vision allargata sui beni e servizi del settore.
Il Design sarà il protagonista assoluto della seconda serata, il 17, con la PARtECIPAzIoNE DELL’ARCHItEtto 
DANtE oSCAR BENINI, AutoRE DI PRoGEttI A tERRA E MARE, INtERNAzIoNALI, E YACHt INtERIoR tRA 
I PIù PREStIGIoSI, CoME quello del 60 metri Seven della famiglia Doris dei Cantieri Perini Navi. tALENtI PRE-
SENtA IL MoNDo DELL’outoDooR CoN LA CuCINA tIkAL E SuoI CoMPoNENtI, uN GIoIELLo IDEAto 
DALL’ARCHItEtto NICoLA DE PELLEGRINI, una struttura in acciaio, zinco, magnesio e alluminio (Magnesit), 
e speciali verniciature adatte alle alte temperature. Il piano è composto da grandi lastre in gres dall’effetto ce-
mento. un design ricercato che garantisce la qualità delle prestazioni, da sperimentare dal vivo grazie ALLA 
CoLLABoRAzIoNE CoN LA CHEF vANIA tRASAttI, CHE PER LA SERAtA DEL GuSto CuCINERà A 4 MANI 
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CoN uN GRANDE CHEF, per deliziare gli ospiti con i suoi live cooking serali. L’APPuNtAMENto DEDICAto 
AL GuSto, IL 20 SEttEMBRE, RISERvA AGLI oSPItI DEGuStAzIoNI SPECIALI DEL CAvIALE FIRMAto ARS 
ItALICA E DELLE vARIEtà DI SALMoNE SELvAGGIo, DEDICAto ALLA RIStoRAzIoNE DI ECCELLENzA 
CoN IL BRAND FooD WItH You. Il caviale è un’eccellenza dalle radici antiche documentata nella pittura, nella 
scultura e nelle ricette rinascimentali. ARS ItALICA, BRAND DELLA SoCIEtà ItALIANA CAvIAR (CALvISIuS 
GRouP), NEL NoME è uN oMAGGIo ALLE ARtI, CoMPRESA quELLA CuLINARIA. “DAGLI ABBINAMENtI 
CoN I CRu MoNoCuLtIvAR DELLA NoNINo, fino alla sperimentazione di accostamenti più audaci come il 
cioccolato, voGLIAMo SoRPRENDERE GLI oSPItI AttRAvERSo L’oRIGINALItà DI NuovE ESPERIENzE 
SENSoRIALI”, AFFERMA SERGIo GIovANNINI, PRESIDENtE ARS ItALICA. Non solo caviale, ma salmone 
affumicato a mano e prodotti ittici eccellenti, SALMAR, uNo DEI PRINCIPALI ESPoRtAtoRI SCANDINAvI, 
NoNCHé LA PIù GRANDE CoMPAGNIA IttICA PRIvAtA IN GRoENLANDIA, CHE PoSSIEDE uNA FLottA 
MoDERNISSIMA DI GRANDI PESCHERECCI industriali specializzati nella pesca di scampi, merluzzi, halibut 
della Groenlandia, scorfani atlantici e granchi reali. LA SERAtA SARà ANCHE L’oCCASIoNE PER PRESEN-
tARE AGLI oSPItI IL PRoGEtto YACHt FooD&HEALtH, NAto IN CoLLABoRAzIoNE CoN L’uNIvERSI-
tà DI GENovA E L’uNIvERSItà DI toRINo Su IDEA DI GIANFRANCo tRAPANI, DI EttA FINoCCHIARo E 
StEFANIA DE MoNtIS, PER REALIzzARE CoRSI DI FoRMAzIoNE PER GLI CHEF DI CAMBuSA A BoRDo 
DEGLI YACHt, IN CuI I PRINCIPALI FoNDAMENtI DELLA NutRIzIoNE INCoNtRANo LA DIMENSIoNE DEL 
GuSto. «CI SIAMo RESI CoNto CHE, NEL MoNDo DELLo YACHtING, MANCAvANo PRoPoStE FoRMA-
tIvE SuL tEMA ALIMENtARE, vEICoLo DI CuLtuRA, SALutE E BENESSERE», RACCoNtA GIANFRANCo 
tRAPANI, PEDIAtRA E SCRIttoRE, DA SEMPRE IMPEGNAto NELLA PRoMozIoNE DI StILI DI vItA E Nu-
tRIzIoNALI SANI, NoNCHé DIREttoRE DEL CENtRo StuDI ALFRED NoBEL. Il tutto accompagnato da 
calici di “SoLo” DELLA CANtINA SoStENIBILE uMBERto CESARI, vINo PRoDotto DA uvE MERLESE IN 
PuREzzA, FRutto DI uN INCRoCIo tRA I DuE vItIGNI SANGIovESE E MERLot. Ideale per affiancare vini 

VIP LOUNGE

Bebbe Sabatino, Pesci Barocchi Cristiana Fioretti, “Meduse” dittico, 2020
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pregiati e delizie gourmet, L’ACquA FILEttE è uNA tRA LE ACquE oLIGoMINERALI PIù PuRE AL MoNDo, 
CHE SGoRGA LIMPIDA DALLA SoRGENtE DI GuARCINo A 900 MEtRI DI ALtEzzA SuL LIvELLo DEL MARE 
DALLE MoNtAGNE DELL’APPENNINo LAzIALE. IMBottIGLIAtA GIà DAL 1894, ESALtA IL PALAto CoN uNA 
GRADEvoLEzzA DovutA AL PERFEtto BILANCIAMENto DEI SALI minerali e testimonia la sua esclusività 
con la presenza nei più prestigiosi hotel, ristoranti ed enoteche nazionali e internazionali. Le altre serate saranno 
dedicate alla mobilità elettrica attiva anche nella NAutICA (IL 18 SEttEMBRE), IL 19 SEttEMBRE ALL’INNo-
vAtIvA FILoSoFIA DI GREEN WISE CHE DESIDERA CuStoDIRE LA FoRMA DELLA NAtuRA CoSì CoM’è, 
SENzA FoRzARE IL Suo CICLo vItALE o correggerne le imperfezioni per ripristinare uno stile di vita in sintonia 
con il mondo naturale. oSPItE D’oNoRE, L’AMMIRAGLIo E DIREttoRE DELL’IStItuto IDRoGRAFICo DEL-
LA MARINA MILItARE ItALIANA, MASSIMILIANo NANNINI, CHE PRESENtERà ALCuNI StRuMENtI ICoNICI 
DELLA MARINERIA E RIPERCoRRERà LE esplorazioni nautiche degli antichi velieri ornati sulla balaustra di 
poppa da piccoli orti pensili che prendevano il nome di giardinetto: dove si coltivano fiori e profumate erbe 
aromatiche da usare nella cambusa. Da riportare in auge a bordo dei modernissimi super yacht. IMMANCABILI 
oGNI GIoRNo I CoCktAIL SIGNAtuRE, PREPARAtI DAL CELEBRE BARtENDER DI MoNtECARLo GIoR-
GIo RoCCHINo che porterà oltre agli spirtis, alcune eccellenze alimentari italiane, come la pasta Gragnano e il 
caffè Borbone, AFFIANCAtE DALLE DELIzIE DoLCI E SALAtE DELLA PAStICCERIA EMBASSY DI GIACoMo 
RoMoLI DI CoRtINA D’AMPEzzo.

salonenautico.com | vito-lupo.com | liuni.com | talentisrl.com | piecesofvenice.com 
grappanonino.it | fontanaarte.com | greenwiseitaly.it | calvisius.it | acquafilette.it 

arteria.it | umbertocesari.com | beppesabatino.wordpress.com | cristianafioretti.com  
andreadelguercio.com | marina.difesa.it | leolori.com | jab.de/it |  brokerinsurancegroup.com

Cristiana Fioretti, “Meduse” dittico, 2020 Ivano Sossella, tRt/FAEHNE, 2020 (Dettaglio dell’installazione)
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Slow Green,  
la bellezza della Natura

Antonella Grosso

Slow Green,  
la bellezza della Natura

Antonella Grosso

CoNIuGA BELLEzzA, PoESIA E NAtuRA IN uNA CoNCEzIoNE DEL vERDE INNovAtIvA, oLIStICA E So-
StENIBILE. GREEN WISE HA RADICI LoNtANE, FoNDAtA IN GIAPPoNE NEL 1905, PER REALIzzARE I GIAR-
DINI DEI tEMPLI DELL’IMPERAtoRE, NEL CoRSo DI oLtRE CENto ANNI DI StoRIA, ha ampliato la sua visio-
ne nella progettazione del paesaggio e nella manutenzione e cura del verde, diffondendo il concept Slow Green 
che celebra la bellezza della natura, nella sua forma più pura, attraverso l’utilizzo di piante autoctone, stagionali 
e coltivate senza essere sottoposte a trattamenti chimici. Della cultura giapponese custodisce la sensibilità e il 
desiderio dell’uomo di coesistere con l’ambiente e vivere in armonia con esso.
«tuttA LA NoStRA AttIvItà SI BASA SuLLA FILoSoFIA SLoW GREEN, uN MovIMENto CHE INvItA AD 

54  DYNAMIC LUXURY MAGAZINE 

LIFETIME



APPREzzARE LA FoRMA DELLA NAtuRA CoSì CoM’è, SENzA FoRzARE IL Suo CICLo vItALE o CoR-
REGGERNE LE IMPERFEzIoNI, MIRA A RIPRIStINARE uNo StILE DI vItA IN SINtoNIA CoN IL MoNDo 
NAtuRALE», SPIEGA YuICHI tAMARu, CEo DELL’AzIENDA. Da tokyo, nel 2019, la società ha inaugurato la 
sua prima sede oltreoceano, a Milano, trovando l’Italia il Paese con grandi affinità culturali, di gusto e di clima 
con il Giappone. 
«Molte delle piante che sono oggi presenti sul mercato sono coltivate in serra, con prodotti chimici, e proven-
gono da paesi lontani; MA LE PIANtE CRESCIutE AL SoLE, SECoNDo I RItMI CLIMAtICI, SENzA PEStI-
CIDI E FERtILIzzANtI CHIMICI, CI MoStRANo L’ASPEtto PIù AutENtICo DELLA NAtuRA E LE DIvERSE 
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ESPRESSIoNI DELLE StAGIoNI. INoLtRE, I SEMI E IL PoLLINE DELLE 
vARIE SPECIE CHE CRESCoNo IN uN AMBIENtE NAtuRALE vEN-
GoNo DIFFuSI DAL vENto, DAGLI uCCELLI E DA ALtRE CREAtuRE, 
AuMENtANDo LA BIoDIvERSItà e arricchendo l’ecosistema locale e la 
nostra società.” 
“SLoW GREEN” SIGNIFICA APPREzzARE LA NAtuRA, SCoPRIRE LA 
PREzIoSItà E LA BELLEzzA NELL’ERBA, NEI BoCCIoLI, NEI FIoRI, NEI 
FRuttI E ANCHE IL MoDo IN CuI quEStI APPASSISCoNo.“IL No-
StRo oBIEttIvo è quELLo DI REALIzzARE, AttRAvERSo LA CREA-
zIoNE DI PREzIoSI SPAzI vERDI, uN FutuRo PIù SoStENIBILE CHE 
CoNtRIBuISCA A FRENARE IL RISCALDAMENto GLoBALE e a pre-
servare la biodiversità, sfruttando tutte le conoscenze, la tecnologia e le 
competenze acquisite dalla nostra esperienza secolare”. Spiega tamaru.
A tokyo, in uno dei giardini progettati e curati da Green Wise, è stato 
creato un particolare studio che permette di sostituire periodicamente le 
piante per adattarle alla stagione. IN PRIMAvERA, vENGoNo PIANtAtI 
FIoRI DI CILIEGIo E FoRSIzIA; IN EStAtE, IL MIRto; L’AutuNNo è IL 
MoMENto DELL’ACERo GIAPPoNESE E L’INvERNo HA I SuoI ABEtI. 
A Milano, per il progetto “Avrei Brio”, mostra personale di Sergio Bre-
viario, Green Wise ha allestito lo spazio di ingresso di Casa Degli Artisti 
ricreando al suo interno un ritaglio di bosco: ISoLE DI tERRA ABItAtE 
DA uNA CoMBINAzIoNE DI FRESCHI ALBERI, ARBuStI E PIANtE ER-
BACEE INvItANo IL vISItAtoRE A DIMENtICARE GLI SPAzI FREDDI E 
ASEttICI DELLA CIttà E Lo StRESS DELLA quotIDIANItà, CREAN-
Do uN SENSo DI quIEtE IMMERSIvo. L’insolito ambiente del bosco, 
situato all’interno dell’edificio, ha creato il benessere che il contatto con 
la natura trasmette, guidando gli ospiti in un viaggio nel fluttuante e sug-
gestivo mondo dell’artista.
Alla Biennale di Architettura di venezia, attualmente in corso, l’opera 
“FoREStA RIGENERAtIvA - JINEN” DELL’ARCHItEtto GIAPPoNESE 
toNo MIRAI, REALIzzAtA DA NoI, IN CoLLABoRAzIoNE CoN L’uNI-
vERSItà CA' FoSCARI, HA PRESENtAto uN PICCoLo ECoSIStEMA 
vENEzIANo E LA BIoDIvERSItà DELLE DuNE DEL LItoRALE vENEto. 
JINEN è uN CoNCEtto oRIENtALE CHE SIGNIFICA “CIò CHE SI FA 
DA Sé”. tono Mirai ha riprodotto la creazione antropica di una città ar-
tificiale per ritrovare le energie della natura. Lo studio è stato incentrato 
proprio sulla rigenerazione del luogo, attraverso la “Foresta Rigenerativa” 
con l’installazione di terra cruda e di legno, che non implica un abbando-
no della natura a sé stessa, ma piuttosto un rapporto simbiotico tra uomo 
e natura, la cura l’uno dell’altra e la valorizzazione di entrambe.
Nel giardino, è stato piantato un piccolo rovere come “symbol tree (albero 
simbolo)” della foresta originaria.
Il danno ambientale di questa era, associato ai fiori coltivati chimicamen-
te, minaccia fortemente il delicato equilibrio naturale. oggi i fiori sono un 
prodotto il cui aspetto estetico influisce notevolmente sul valore commer-
ciale. Non essendo commestibili, non sono soggetti a controlli sui tratta-
menti che subiscono. Sono, quindi, colture che utilizzano grandi quantità 
di prodotti chimici. Per prolungarne la durata, anche dopo la spedizione, 
vengono spesso utilizzate sostanze conservanti. DA quEStA oSSERvA-
zIoNE, NASCE CoSì IL “kukIDo”, CHE IN GIAPPoNESE SIGNIFICA LA 
vIA DELLo StELo, uN Nuovo StILE DI CoMPoSIzIoNE FLoREALE, 
CHE utILIzzA SoLo FIoRI NAtuRALI, IDEAto DA YuICHI tAMARu, 
CHE PRESENtA I FIoRI IN PIEDI, IN EquILIBRIo tRA LoRo ED ESALtA 
Lo StELo, mettendo in risalto la forma e la bellezza naturale di tutte le 
parti del fiore, anche quelle danneggiate o appassite o ricurve e comuni-
ca un rinnovato rispetto per la natura. 
L’arte del kukido è stato premiata con il Good Design Award 2020, perché 
la bellezza della natura non deve essere controllata. Si contempla l’unicità 
dei fiori e si svela il fascino che la natura crea.

greenwiseitaly.com
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I blend della tradizione
Antonella Grosso

LIFEST YLE

SuLLE DoLCI E ACCoGLIENtI CoLLINE DI CAStEL SAN PIEtRo, NEL ‚64, NASCE LA uMBERto CESARI, 
tRA I PRIMI BRAND ItALIANI AMBASCIAtoRI DEL vItIGNo SANGIovESE NEL MoNDo, NotA PER LA SuA 
vItICoLtuRA DI ECCELLENzA. 
«Mio padre folgorato, fin da giovanissimo, dalla grande meraviglia di produrre vino, dopo aver viaggiato in tutta 
Europa nelle zone già all’epoca riconosciute con i benchmark di riferimento, è tornato nella sua terra con la 
voglia e la determinazione di ottenere le migliori uve dai nostri vigneti e trasformarle in vini di espressione del 
territorio», racconta a Circle Luxury Magazine, Gianmaria Cesari, alla guida dell’azienda fondata da suo padre. 
IL Suo CREDo ERA quESto: «è MoLto FACILE FARE uN vINo CAttIvo DA uN’uvA BuoNA, MA è IMPoS-
SIBILE FARE uN vINo BuoNo DA uN’uvA CAttIvA. SINtESI PERFEttA DI uNA FILoSoFIA CHE PoRto 
AvANtI DA SEMPRE CoN IMPEGNo E DEvozIoNE».
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umberto Cesari ha avuto la visione e il sogno di nobilitare un vitigno che, all’epoca, era più usato da taglio e per 
un consumo quotidiano in damigiana piuttosto che identificato in bottiglia con un’etichetta importante legata a 
un’azienda. C’è stato tanto studio, ricerca e sperimentazione. Negli anni, l’azienda è cresciuta acquistando ter-
reni e vigneti. «L’Emilia Romagna era conosciuta per la produzione di vino sfuso: lo stampo cooperativo ha fatto 
la storia del vino quotidiano in Italia. MIo PADRE HA CREDuto FoRtEMENtE IN uNA vItICoLtuRA DI CoLLI-
NA, SELEttIvA, IN ALCuNI CASI ERoICA, CHE SE vALoRIzzAtA PotEvA DARE RISuLtAtI StRAoRDINARI. 
Ha dedicato tutta la sua vita a produrre uve di qualità. Siamo ambasciatori nel mondo delle nostre colline e attra-
verso i wine tour portiamo gli ospiti a vivere questa esperienza e scoprire il territorio», dice Gianmaria Cesari. «La 
maggiore soddisfazione è lo stupore negli occhi e le parole dei clienti che apprezzano la bellezza dei panorami 
e la cura dei vigneti. I vini sono racconti di esperienza, tecnica e attesa. Abbiamo visto crescere le vigne giorno 
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dopo giorno, così come è cresciuta la consapevolezza che il territorio fosse la risorsa più importante». Il 30 per-
cento dei vigneti è stato convertito a coltivazione biologica. L’attenzione alla sostenibilità è sempre più presente 
nelle tecniche agronomiche, perché le uve di domani siano migliori di quelle di oggi. Fin dagli anni ‚80 l’azienda 
ha abolito l’uso dei chemicals nei vigneti, vengono utilizzati solo prodotti naturali che, assorbiti dalle radici, dan-
no maggiore linfa e salute alla pianta. Le vigne sono inerbite per proteggere il suolo dall’erosione, mantenendo la 
biodiversità. Si cerca di ridurre il più possibile le emissioni di Co2 e il peso del vetro nelle bottiglie per agevolare 
il riciclo. Il rispetto del territorio, della natura e dei suoi frutti è una priorità. «Mio padre aveva imparato da mio 
nonno che doveva lasciare il terreno lavorato in condizioni migliori di come l’aveva trovato». un terreno che è 
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stato molto bombardato durante la Seconda Guerra Mondiale, e dove ancora oggi si trovano bombe inesplose. 
«Per noi l’azienda e la famiglia sono sempre stati una cosa sola. Per mio padre era come un terzo figlio. Fin da 
piccolo, i momenti trascorsi in campagna nel fare piccoli lavori semplici mi hanno fatto apprezzare il grande 
privilegio di produrre vino. La vita di campagna oggi convive con la gestione e il marketing, ma l’emozione più 
grande, resta per me il momento di quando parlo con i mei agronomi. La sublimazione del nostro lavoro è la 
vendemmia, quando in venti giorni portiamo in cantina un anno di gioie, sofferenze, discussioni, fatiche…» 
I vini umberto Cesari sono nati tutti dalla sperimentazione in campagna e ognuno ha una genesi diversa. Solo, 
l’ultimo vino prodotto, da uve merlese, è un progetto iniziato dieci anni fa in collaborazione con la Facoltà di 
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Agraria dell’università di Bologna. «Abbiamo impollinato in maniera in-
dotta, una pianta di sangiovese con i pollini del merlot per far nascere 
piante di merlese, frutto di un incrocio tra due varietà della stessa spe-
cie, che unisce il meglio delle caratteristiche del merlot e del sangiovese, 
due vitigni complementari dalle grandi soddisfazioni. Per primi abbiamo 
avuto il coraggio di piantare questo vitigno e di produrre il vino merlese 
in purezza. L’innovazione e la sostenibilità fanno parte del nostro DNA. 
Abbiamo terreni dedicati alle sperimentazioni, piantiamo le uve meno tra-
dizionali della regione, le monitoriamo, le vinifichiamo in maniera diversa 
nelle nostre cantine e, poi, solo quelle che danno i risultati più interessanti 
vengono nobilitate di una veste grafica, le imbottigliamo e nasce così un 
nuovo vino». L’azienda produce circa 4 milioni di bottiglie l’anno ed è nota 
nel mondo per il sangiovese. Il vino più conosciuto e apprezzato è il Liano, 
blend di sangiovese e cabernet sauvignon, citato da John Grishman nel 
suo romanzo “the Broker” dopo essersene innamorato; Resultum è un 
sangiovese in purezza affinato in vetro cemento e in acciaio; tauleto tra-
scorre 24 mesi in barrique. «L’Italia rappresenta il 10 percento del nostro 
mercato, perché il vino dell’Emilia Romagna, purtroppo, non ha ancora lo 
stesso appeal di quello toscano o piemontese», spiega Cesari. «L’Europa è 
un mercato molto importante e dove l’azienda è conosciuta nel segmento 
alto del mercato, ma soprattutto esportiamo nel Nord America, negli Stati 
uniti e Caraibi, ed è in crescita anche il mercato del Sudest asiatico che 
oggi rappresenta il 5 percento del fatturato. Nell’arco di qualche anno arri-
veremo sicuramente al 15 percento». La umberto Cesari è un’azienda dal 
forte Heritage, ma sempre pronta ad innovare, sperimentare, guardando al 
futuro, ai cambiamenti climatici e alla necessità di creare vitigni resilienti. 
IL CoStA DI RoSE è uN’ALtRA SFIDA ENoLoGICA ENoRME. «IN uN 
MERCAto DoMINAto DALLA PRovENzA, ABBIAMo DECISo DI PRE-
SENtARE, CoN GRANDE SEMPLICItà, LA NoStRA vISIoNE DEL Ro-
SAto SANGIovESE, MoLto DELICAto, PERFEtto PER RItRovARSI 
IN SPIAGGIA ALL’oRA RoSA, quELLA DEL tRAMoNto. è questo il no-
stro desiderio per quel vino».
Forte il legame con l’arte dell’azienda. tutto nasce trent’anni fa con l’i-
naugurazione del Museo Morandi a Bologna. «MIo NoNNo ERA AMICo 
PERSoNALE DI GIoRGIo MoRANDI E, CoN LA SoRELLA MARIA tERE-
SA, ABBIAMo voLuto CELEBRARE L’APERtuRA DEL MuSEo CoN uN 
vINo E uN’EtICHEttA DEDICAtA. PoI, è StAtA CREAtA uNA LINEA DI 
vINI “MoMA” CHE RICHIAMA IL MuSEo D’ARtE MoDERNA PIù FAMo-
So AL MoNDo. Da lì è nata l’idea di creare un premio per l’arte: umberto 
Cesari Art Contest, presentato ogni tre anni. C’è una giuria di esperti d’arte 
contemporanea che seleziona le opere dei sei finalisti e, poi, sul nostro 
sito si può votare la preferita. Il vincitore ottiene un premio e la riprodu-
zione dell’opera d’arte sulla bottiglia. Come è avvenuto per l’ultima opera 
“Golden Glass” di Beatrice Pani, che ha vinto l’ultimo contest due anni fa». 
L’oBIEttIvo PRINCIPALE DELL’AzIENDA è RIMASto FEDELE AL CRE-
Do DI uMBERto CESARI: tRASFERIRE IN oGNI BottIGLIA E NEL 
CALICE L’uNICItà DEL tERRItoRIo DELLA RoMAGNA, CoN LA SuA 
ACCoGLIENzA E CoNvIvIALItà tIPICHE DELLA REGIoNE. «Così ogni 
sperimentazione, sia dal punto di vista delle nuove tecniche agronomiche 
e dei vitigni in campagna, sia quelle in cantina per dare seguito a tecnolo-
gie e metodi di vinificazione sempre nuovi, come l’affinamento in acciaio 
e in vetrocemento e pratiche di vinificazione inusuali, portano vantaggi 
nella fermentazione, nell’ossigenazione, tutte caratteristiche che permet-
tono di esaltare il territorio. I veri ambasciatori sono i nostri clienti, molto 
attenti al mondo del vino e del cibo, preparati e desiderosi di conoscere 
il terroir e la produzione». 

umbertocesari.com
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E DIo CREò LA DoNNA… tutto INIzIA NEGLI ANNI ’60 quANDo RoGER vADIM SCRISSE IL CoPIoNE DI 
quEL FILM CHE FECE CoNoSCERE AL MoNDo L’INGENuA E LIBERtINA JuLIEttE, INtERPREtAtA DALLA 
GIovANISSIMA BRIGIttE BARDot MA SoPRAttutto IL LuoGo DovE ERA StAto GIRAto: SAINt-tRo-
PEz, IL PICCoLo vILLAGGIo DI PESCAtoRI DEStINAto A DIvENtARE ICoNA NEL MoNDo.
Auto da sogno hanno incantato gli anni della Dolce vita francese sul porto di Saint-tropez. Coppie leggendarie 
al volante, come Alain Delon e Romy Schneider, guida a buon ritmo, sole, capelli al vento, piedi nudi,... Spensie-
rata, leggera, libera... era, è ancora Saint-tropez. 
un gruppo di amici, collezionisti di autovetture d’epoca, hanno voluto rievocare la joie de vivre, il godimento della 

La Bella Strada  
di Saint-tropez

Marie Gillet
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vita, i piaceri e lo spirito d’avventura di quegli anni organizzando un rally unico per le vie di Saint-tropez. «Così è 
nata Bella Strada», racconta a Circle Luxury magazine François Michiels, ideatore dell’evento.
«L’IDEA ERA quELLA DI tRovARE uN LuoGo DovE FoSSE BELLo E DIvERtENtE GuIDARE tRA AMICI, 
CIRCoNDAtI DA uN PAESAGGIo MERAvIGLIoSo, E DI RItoRNARE AGLI ANNI D’oRo DI SAINt-tRoPEz». 
L’EDIzIoNE 2021 SI SvoLGERà IN AutuNNo, NEL FINE SEttIMANA DAL 15 AL 17 ottoBRE, E SI AttENDo-
No CoLLEzIoNIStI E APPASSIoNAtI DA tuttA EuRoPA CoN LE PRoPRIE SoRPRENDENtI AutovEttu-
RE CLASSICHE E SPoRtIvE DAtAtE tRA IL 1945 E IL 1970 per partecipare a quello che è ormai un "classico" 
tra i rally. Il ritrovo è previsto per il venerdì pomeriggio nella piazza dell’Hotel de ville dove il sindaco accoglierà 
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gli equipaggi e il parroco darà la sua benedizione alle auto. Per, poi, ritrovarsi in centro per l’immancabile aperi-
tivo e la cena è attesa a La Croix valmer, sulle colline della penisola di Saint-tropez, presso il ristorante del nuo-
vissimo hotel Lily of the valley, realizzato da Philippe Starck, con un panorama strepitoso sulle isole du Levant, 
Port-Cors e Porquerolles.
un paradiso terrestre, un’oasi di benessere dove uomo e natura si trovano in armonia. «PER tuttA LA vItA, Ho 
SoGNAto DI ESSERE quI. è LA REALIzzAzIoNE DEL MIo SoGNo FISIoLoGICo DI ARCHItEttuRA», HA 
CoNFESSAto PHILIPPE StARCk. L’architettura dell’hotel s’ispira sia alle ville californiane sia ai Giardini Pensili 
di Babilonia e il suo concept originale combina il meglio dell’art de vivre francese con un villaggio benessere di 
alta gamma. 
Il rally Bella Strada parte il sabato mattina dal Municipio nel cuore di Saint-tropez e attraversa le strade dell’en-
troterra del var alla scoperta di paesaggi incantevoli in un percorso di circa 150 chilometri. Il fulcro della prome-
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nade è il villaggio di Saint-tropez, dove i partecipanti consentono al pubblico presente di ammirare le proprie 
autovetture, veri capolavori di ingegneria meccanica e design. Il sabato pomeriggio è prevista l’esposizione delle 
vetture, al vecchio Porto, che hanno segnato le diverse epoche e, poi, tutti a cena ad assaporare le prelibatezze 
gastronomiche della regione tropezienne al ristorante LE SALAMA. IL vIAGGIo FINISCE SuL PoRto, DI SoLI-
to DAvANtI A SéNéquIER, DovE LA CoLAzIoNE DELLA DoMENICA MAttINA è uN RIto IRRINuNCIABILE. 
CoSì CoME LA SFILAtA FINALE NELLE StRADE DI SAINt-tRoPEz, LA DoMENICA PoMERIGGIo. 
Il raduno Bella Strada, molto atteso dagli amanti del bien vivre, del buon vino e buon cibo, associa la passione 
per le auto da sogno alla meravigliosa scoperta della zona tra vigneti e strade sterrate del var, alle feste notturne 
e allo shopping nelle preziose boutique. Per lasciarsi sorprendere dall’anima autentica del villaggio e dal savo-
ir-faire dei suoi artigiani. 

sainttropeztourisme.com
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Il fascino della vela 
Marie Gillet

LA SoCIété NAutIquE DE SAINt-tRoPEz SI PREPARA AD ACCoGLIERE LES voILES 2021, L’ICoNICA RE-
GAtA DEGLI YACHt A vELA PIù AFFASCINANtI AL MoNDo, DAL 25 SEttEMBRE AL 9 ottoBRE, CoN uN 
FoRMAt RINNovAto. Gli storici velieri disputeranno i match race durante la prima settimana, contemporanea-
mente agli yacht di ultima generazione fino a 20 metri. La seconda settimana, da domenica 3 ottobre, sarà dedi-
cata ai maxi, super e mega yacht e ai futuristici Wally, che quest’anno regateranno un giorno in più. tutte le par-
tenze avverranno nel porto di Saint-tropez, per dar modo ai velisti e al pubblico di poter godere dello spettacolo
Il nuovo programma di regate, distribuito su due settimane, consente di soddisfare maggiormente le potenzialità 
e le prestazioni dei mega yacht. La novità di questa edizione intensifica la competizione sportiva e offre al pub-
blico una giornata di spettacolo in più nel fine settimana. Inoltre, l’estensione dell’evento su due settimane dà 
l’opportunità di gestire in maniera più efficace il flusso di ospiti, equipaggi e spettatori. 
quESt’ANNo SI FEStEGGIANo I quARANt’ANNI DI REGAtA, CHE DALLA CLuB 55 CuP, è DIvENtAtA 
NIouLARGuE, E PoI L’AttuALE LES voILES. tutto cominciò il 29 settembre 1981, con una scommessa desti-
nata a difendere l’onore di un marinaio: la sfida tra Pride, Lo SWAN 44 AMERICANo DI DICk JASoN E IkRA, 
IL 12MJ1 DEL FRANCESE JEAN LAuRAIN. PARtENzA AI PIEDI DELLA touR Du PoRtALEt, DI FRoNtE AL 
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vILLAGGIo DI SAINt-tRoPEz, GIRo DELLA BoA DI CAP NIouLARGo IN ACquE PoCo PRoFoNDE E AR-
RIvo SuLLA SPIAGGIA DI PAMPELoNNE DI FRoNtE AL "CLuB 55" DI PAtRICE DE CoLMoNt, IDEAtoRE 
DELL’EvENto, PER uN PRANzo ALL’oMBRA DEI tAMERICI. CoSì NACquE LA CLuB 55 CuP. 
Da questa competizione è iniziata la speciale regata che, da quarant’anni, vede competere le piccole imbar-
cazioni, con i prestigiosi maxi yacht, i prototipi ultrasofisticati, gli yacht classici e gli avveniristici Wally, con 
equipaggi di velisti di fama mondiale di ogni livello, campioni del mondo, velisti d’altura, vincitori di medaglie 
olimpiche e di Coppa America con armatori di famiglie reali e celebrità. Nel 1999, grazie alla Société Nautique 
de Saint-tropez, diventò l’attuale les “voiles de Saint-tropez”. 
CIRCLE LuxuRY MAGAzINE HA INtERvIStAto IL PRESIDENtE PIERRE RoINSoN PER RACCoNtARE IL 
SuCCESSo DI uN EvENto IMPERDIBILE PER GLI ARMAtoRI E GLI APPASSIoNAtI ANCHE IN quESto PE-
RIoDo DI CoDA DELL’AttuALE PANDEMIA.

1) Presidente, ci può fare un bilancio dell’ultima edizione? Che cosa si aspetta di sorprendente a Les voiles 
de Saint-tropez 2021? 
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L’anno passato è stato pieno di sorprese, ma si è rivelato un grande successo. Devo ammettere che stavamo 
davvero avanzando in acque inesplorate e che abbiamo avuto bisogno di molta determinazione per rimanere 
lucidi durante la tempesta. Dall’inizio della pandemia, abbiamo deciso di mandare un segnale chiaro ai concor-
renti: qualunque sarebbero stati i vincoli a terra, le regate si sarebbero svolte ugualmente. questa caparbietà ha 
reso possibile lo svolgimento dell’evento. Abbiamo dovuto adattarci costantemente ai cambiamenti legati alle 
misure sanitarie da mettere in atto. oGNI EDIzIoNE DELLE voILES è ECCEzIoNALE. quESt’ANNo LA No-
StRA SquADRA è StAtA RINFoRzAtA DA uNA NuovA DIREttRICE SABRINA CoCCIA, CHE HA LAvoRAto 
MoLto A LIvELLo INtERNAzIoNALE, ED è GRAzIE A LEI SE SARà PoSSIBILE A SEttEMBRE ACCoGLIERE 
A SAINt-tRoPEz GLI EquIPAGGI StRANIERI E IN PARtICoLARE quELLI PRovENIENtI DALLE RIvE DEL 
“GRANDE StIvALE”. Ancora una volta, non sappiamo che cosa dovremo affrontare. Avremo ancora bisogno di 
essere flessibili, con grande spirito di adattamento, ma questa è una qualità che tutti i velisti condividono.

2) quali sono stati gli yacht più competitivi l’anno scorso? e quest’anno? 
Il DNA di Les voiles è che sono aperte a molte categorie di yacht, poiché accogliamo sia i classici sia i moderni, 
e quindi, celebriamo molti vincitori. Senza voler privilegiare alcuni piuttosto che altri, quello che mi ha colpito di 
più l’anno scorso è stato il Rolex trophy, dominato da Eva, uno yacht varato nel 1906, guidato dalla sua skipper 
Charlotte Franquet e dal suo equipaggio femminile all’80 percento che, con una dura lotta, ha superato i loro 
avversari. IL tRoFEo BMW è StAto vINto DAL GRAND SoLEIL 43 CouLEuR SoLEIL DI RoBERt CoRIAt o 
ANCHE IL tRoFEo NoRtH SAILS, CHE è StAto ASSEGNAto ALLA PRIMA BARCA A vELA MoDERNA NEL-
LA CAtEGoRIA IRC B, E HA INCoRoNAto IL MYLIuS 50 DAGuEt2 DI FRéDéRIC PuzIN, vINCItoRE DELLA 
SYDNEY HoBARt 2021.

3) Les voiles de Saint-tropez rimane il più bell’evento nautico del mondo. Come siete arrivati a questo record? 
Cosa rappresenta Saint-tropez per il mondo della nautica? 
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Penso che questo risultato non sia casuale, ma piuttosto frutto dell’intenso lavoro della Société Nautique de 
Saint-tropez, sempre spinta da un desiderio di eccellenza. IL SuCCESSo DI LES voILES CoNSIStE NELL’oR-
GANIzzARE LE REGAtE PIù CoMPEtItIvE IN ACquA E LE SERAtE PIù BELLE A tERRA. CERto, L’ANNo 
SCoRSo L’AtMoSFERA ERA MENo FEStoSA, MA L’IMPEGNo DEI PARtECIPANtI è StAto tALE CHE HA 
PERMESSo CoMuNquE DI FARE uNA GRANDE EDIzIoNE NoNoStANtE tuttE LE INCERtEzzE E I vIN-
CoLI. Io PARtECIPo A LES voILES CoME CoNCoRRENtE E PoSSo CoNFERMARE CHE tuttI GLI EquI-
PAGGI CI DICoNo: IL PIACERE DI PARtECIPARE A LES voILES DERIvA SIA DAL NAvIGARE SuGLI YACHt 
PIù BELLI AL MoNDo SIA DAL vEDERE quELLI DEGLI ALtRI CoNCoRRENtI. 

4) Le serate e gli eventi sulla terraferma saranno ripresi quest’anno? 
questa è una domanda a cui non si può rispondere oggi. quali sono i nostri desideri li indovinerete senza dif-
ficoltà, ma come organizzatori, vogliamo soprattutto preservare la sicurezza delle nostre squadre, personale, 
volontari, fornitori, e quella di tutti i partecipanti, e seguire alla lettera le prescrizioni governative e prefettizie. A 
terra, il villaggio è sempre pieno di vita e di una convivialità tanto desiderata da tutti e per la quale il comitato 
organizzatore non risparmia sforzi. 

5) qualche parola sui vostri partner che vi sostengono. Ci sono alcuni grandi nomi come Rolex, Bmw, North 
Sails, Loro Piana...
Non c’è organizzazione di eventi, la più iconica che sia, senza partner. Siamo particolarmente grati per il loro 
sostegno in questi tempi incerti. La nostra ricerca dell’eccellenza ha trovato riscontro nella loro collaborazione 
e questo è il nostro orgoglio. CoN I NoStRI PARtNER, SIAMo PRoNtI A CoNtINuARE quEStA SFIDA PER-
PEtuA DI SAPERCI MIGLIoRARE, ANCHE quANDo PoSSIAMo RItENERCI SoDDISFAttI DEL PERCoRSo 
CHE ABBIAMo tRACCIAto INSIEME.

lesvoilesdesaint-tropez.fr
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A pochi passi dalla vivace Place des Lices e a pochi metri dal porto di 
Saint-tropez, il Pan Deï Palais è un paradiso dell’hôtellerie tropézienne. 
Immerso in un labirinto di strade pittoresche e palme, offre agli ospiti 
dodici camere e suite di grande charme. Le origini di questa residenza 
risalgono al 1835, quando fu fatta costruire, come pegno d’amore, dal 
generale Jean-François Allard per la sua amata, la principessa indiana 
Bannu Pan Deï.
La storia narra che Jean-François Allard, soldato e avventuriero francese, 
fu costretto all’esilio dopo la sconfitta di Napoleone a Waterloo. E il suo 
viaggio lo portò in Egitto, in Persia e poi in Pakistan, dove il Maharajah 
Ranjit Singh lo nominò capo dell’esercito. Durante l’assedio della fortezza 
himalayana di Chamba, l’ex capitano degli ussari catturò la principessa 
Bannu Pan Deï e si innamorò perdutamente di lei. Nel 1835, commissionò 
la costruzione di una grande casa di campagna provenzale nel suo vil-
laggio natale di Saint-tropez e la principessa Bannu Pan Deï divenne sua 
moglie e gli diede cinque figli. 
MoLtI DEttAGLI DEI DECoRI DELLA MAISoN RICoRDANo LA LoRo 
StoRIA D’AMoRE, AttRAvERSo MoLtEPLICI RIFERIMENtI ALL’o-
RIENtE: CoLoRI SCINtILLANtI, LEGNo SCuRo, tAPPEtI INDIANI E 
uNo SPEttACoLARE MuRALE NEL RIStoRANtE.
Il Pan Deï Palais è il luogo ideale per un soggiorno di relax e benesse-
re nella cittadina francese. Gli ospiti ricevono l’accoglienza tipica delle 
culture asiatiche. Nel magnifico giardino con piscina e solarium si gode 
del sole della Costa Azzurra e la SPA offre massaggi di puro benessere 
grazie all’arte dell’Ayurveda. un’oasi zen di comfort e serenità dall’ar-
redamento orientale che invoglia al relax e proietta gli ospiti nell’atmo-
sfera ovattata di luci tenui, legni eleganti e tante piccole candele. I trat-
tamenti sono effettuati con la gamma di prodotti Swiss Cellcosmet, e 
comprendono massaggi ispirati alla medicina ayurvedica e sessioni di 
meditazione, oltre alla piscina rivestita di mosaici antichi e i trattamen-
ti rilassanti, rassodanti e rivitalizzanti, e sedute nell’hammam. Da non 
perdere i Rituali Pan Deï Palais, per alleviare lo stress e le tensioni della 
quotidianità.
LA CuCINA è DELICAtA E GENERoSA NEL RIStoRANtE DoLCEvA, 
REGNo DEL tALENtuoSo CHEF MARCo GARFAGNINI, Noto PER 
LA SuA CAPACItà DI CoNIuGARE CuCINA ItALIANA E tRADIzIoNE 
LoCALI. All’interno, in un salone dai colori pastello o all’ombra degli 
ulivi del giardino, è possibile degustare le sue creazioni: crudi di mare, 
pasta fresca, pesce e frutti di mare: una proposta gourmet ancorata alla 

La VEra StorIa  
dEL PaN dEÏ PaLaIS

Marie Gillet
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cultura tropézienne e alla convivialità. PER uN APERItIvo AL tRAMoNto, IL BAR DEL PAN DEï PALAIS PRE-
SENtA CoCktAIL SIGNAtuRE SoFIStICAtI, DA SoRSEGGIARE NEL GIARDINo ALBERAto AFFIANCAtI 
DA tAPAS DA CoNDIvIDERE. Le serate estive sono animate da DJ e concerti dal vivo. Jardin tropezina è il 
ristorante della spiaggia privata dell’hotel, raggiungibile con un’auto con conducente messa a disposizione 
dalla dimora. Aperto per colazione, pranzo e cena, immerso nel verde, serve insalate fresche e pesce alla 
griglia, il tutto accompagnato da un fresco bicchiere di Roseblood rosé di Château d’Estoublon. 
A pochi minuti a piedi dal Pan Deï Palais, in un vicolo di Saint-tropez si trova zetta, un locale sempre vo-
luto dallo chef Marco Garfagnini. S’ISPIRA A uN CoNCEPt Nuovo CoN uN MENù SFIzIoSo A BASE DI 
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PICCoLE PIzzEttE DA CoNDIvIDERE, ACCoMPAGNAtE DA INSALAtE FRESCHE E GELAtI IRRESIStIBILI.  
Con i suoi quadri d’epoca e l’arredamento anni 60 è una perfetta incarnazione della "Dolce vita". Gli appassiona-
ti di moda possono contare sul servizio concierge per scoprire le boutique più belle della città, mentre gli amanti 
del mare si godono la spiaggia privata, un paradiso da non perdere, icona dell’art de vivre. La baia di Pampe-
lonne offre le spiagge più belle della regione, ideali per fare il bagno nelle acque cristalline del Mediterraneo.

https://airelles.com/en/destination/pan-dei-palais-hotel
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aldilà del tempo  
e delle mode

Marie Gillet

LA BELLEzzA E L’ELEGANzA vENEzIANA SoNo IMPRESSE NEL Suo 
DNA. FRANCESCA DoNà PRovIENE DA uNA FAMIGLIA DI MEDICI E 
DI ARtIGIANI DEL vEtRo ARtIStICo DI MuRANo, HA CoNSEGuIto 
StuDI CLASSICI E, PoI, HA StuDIAto LINGuE. SEDottA FIN DA PIC-
CoLA DAL FASCINo DELLE PIEtRE PREzIoSE, HA voLuto DIvENtA-
RE GEMMoLoGA. “SoNo SEMPRE StAtA AttRAttA DAL GIoIELLo”, 
RACCoNtA A CIRCLE. “Il gioiello, però, è una sfida tecnica, non è solo 
leggerezza e bellezza, ma occorre avere competenze specifiche sulle 
pietre preziose e sulle tecniche di montaggio”. Dall’Italia si è trasferita 
a Saint-tropez, ritrovo di grandi artisti, dai tempi degli Impressionisti, 
per aprire un piccolo atelier dove presenta le sue collezioni di gioielli 
artigianali. NEL 2007 HA INAuGuRAto LA GIoIELLERIA A RuE DE LA 
PoNCHE vICINo ALL’ANtICo PoRto DEI PESCAtoRI. quI, DuRAN-
tE L’EStAtE, PRESENtA I SuoI PEzzI uNICI, tuttI REALIzzAtI A 
MANo IN ItALIA, CHE HANNo CREAto uN Nuovo StILE EStEtICo 
NELL’ARtE DELLA GIoIELLERIA, SPESSo ANtICIPAtoRE DI MoDE E 
tENDENzE. 
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“Saint-tropez è un luogo magico”, ammette con emozione, “è un piccolo 
villaggio charmant dove d’inverno vivono duemila persone, mentre d’esta-
te accoglie le famiglie più aristocratiche che passeggiano con naturalezza 
tra le vie del porto, tra attori, reali, celebrità. qui transitano i più grandi 
patrimoni del mondo e gli yacht più belli. LA MIA CLIENtELA è IL JEt SEt 
INtERNAzIoNALE, INNAMoRAtA DELLo StILE DI vItA tRoPEzIENNE 
CREAto NEGLI ANNI 50 DALLA BELLISSIMA BRIGIttE BARDot, CHE 
PASSEGGIAvA A PIEDI NuDI PER LE vIE DEL BoRGo, DAI GuStI SoFI-
StICAtI ED ESIGENtI. SBARCANo DAGLI YACHt, IN SANDALI E SHoR-
tS, E vENGoNo A FARE ACquISItI IN tuttA SEMPLICItà. A Saint-tro-
pez trovano quella libertà che non hanno da nessuna altra parte. Sono 
venute ad acquistare nel mio atelier la First Lady del qatar, la sorella del re 
del Marocco, imprenditori, nobili famiglie francesi, belga e tanti americani”. 
Francesca Donà da molti anni vive in Francia e ha la doppia nazionalità. 
Nella realizzazione dei suoi gioielli viene spesso ispirata proprio dalle sue 
clienti. oppure dalle pietre preziose per cui prova un’attrazione fatale: “L’I-
DEA NASCE DA uNA PIEtRA o DA uNA PERLA, DA quELLo CHE è PIù 
RARo, MA NoN NECESSARIAMENtE PIù CoStoSo”, DICE. PREDILIGE 
Lo CHARME, PREPARA uN DISEGNo utILIzzANDo ANCHE I CoLoRI 
E, PoI, PASSA ALLA LAvoRAzIoNE tECNICA ESEGuItA DAI SuoI ARtI-
GIANI vENEzIANI. “Senza di loro non potrei creare nulla, perché hanno un 
savoir faire che si tramanda di padre in figlio ed eseguono il loro lavoro con 
grande passione”. Le sue creazioni sono made in Italy realizzate con legge-
rezza, un’incastonatura perfetta e secondo la filosofia del less is more. Non 
c’è oro in più, ma l’essenziale. Diventano una seconda pelle per le donne 
che li indossano per tutto il giorno. “I miei gioielli sono eterni”, dice. “viag-
giano nel mondo intero dal Sudamerica agli Stati uniti, in Europa e Asia, e 
si tramandano nella famiglia”. Predilige i diamanti colorati, grigi, gialli, ice, 
perché hanno una luce più discreta, sono più moderni e portabili. La donna 
oggi va a mille all’ora, si trova la mattina in una riunione di lavoro con un 
gioiello, che poi indossa,  magari, anche la sera per una cena importante. 
ogni gioiello deve essere indossato perfettamente. «Mi faccio sempre la 
domanda: Sta bene con una camicia bianca, una t-shirt e un abito da sera. 
Se la risposta è positiva, di sicuro troverà “la dame” che lo sceglierà. Amo 
molto il corallo del Mediterraneo, di grande tradizione italiana, e i colori 
dal turchese-verde ai diamanti gialli, grigi o neri. I disegni sono leggiadri, 
gli anelli vengono montati con leggerezza, gli orecchini scolpiti a mano…».
oGNI CREAzIoNE è uN PEzzo uNICo: DAGLI oRECCHINI CoN IL tuR-
CHESE AzzuRRo E I DIAMANtI ICE E NERI; DAL RAMo DI CoRALLo 
“MADRE NAtuRA”, uN PENDENtE IN oRo GIALLo AGLI ANELLI CoI DIA-
MANtI GRIGI E LA toRMALINA vERDE. L’anello ocean è un’acquamarina 
di cento carati, dal colore intenso come un lago. Le sue collane di perle 
sono andate in tutto il mondo. “La perla conserva intatto un fascino intra-
montabile, forse un po’ âgée, come dicono da queste parti. Per questo per 
renderle più moderne, le monto con i diamanti colorati. E in argento creo la 
collezione per il giorno, meno impegnativa dal punto di vista del portafoglio, 
ma tutta fatta a mano con le stesse rifiniture dell’alta gioielleria, come le 
collane in argento, turchese e piccole gocce di ametista”. 
LA RICERCA DELLE PIEtRE è SEMPRE StAtA LA SuA GRANDE PASSIo-
NE. HA vIAGGIAto IN tutto IL MoNDo PER SELEzIoNARE I MIGLIoRI 
FoRNItoRI E vISItARE DIREttAMENtE LE MINIERE DI EStRAzIoNE. IL 
tuRCHESE vIENE DAL NoRDESt DELL’IRAN, LE PERLE PIù PREzIoSE 
DALLE FILIPPINE, E DAL NoRD DELL’AuStRALIA, oPPuRE quELLE CoL-
tIvAtE DAI LAGHI o FIuMI CINESI E GIAPPoNESI, IL CoRALLo PRovIE-
NE DALL’AREA MEDItERRANEA; l’opale arancio dal Messico, quello rosa 
dal Cile. è stata per tanto tempo in India, nelle botteghe imperiali del Raja-
sthan, dove ci sono i tagliatori delle pietre più esperti, infatti sono gli unici a 
sapere incidere gli smeraldi, gli zaffiri e gli spinelli. “La pietra può avere una 
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certa influenza sul benessere della persona, ma io la vedo più dal punto di 
vista tecnico e del taglio. Poi, si è vero per alcuni è amore a prima vista…”
IL GIoIELLo RAPPRESENtA SEMPRE uNo StAtuS? CHE CoSA è CAM-
BIAto PER LA DoNNA CoNtEMPoRANEA?
“La donna, oggi, il gioiello lo compra e lo sceglie da sola. Capita di riceverlo 
in dono da un uomo per una ricorrenza, ma sempre con più frequenza se lo 
compra da sé. In questo senso c’è stata un’incredibile emancipazione fem-
minile, il gioiello è diventato un accessorio imprescindibile del proprio outfit 
e le donne lo indossano nella quotidianità. Per questo la mia ricerca punta 
a far si che il gioiello sia una seconda pelle per le mie clienti, a volte lo in-
dossano anche in palestra. Resta sempre uno Status per farsi riconoscere 
con qualcosa di originale. La donna oggi vuole muoversi liberamente, cerca 
la semplicità nell’indossare i bijoux, la creatività del pezzo unico, ricercato, 
d’alta gioielleria, non commerciale. Le mie clienti”, dice Francesca Donà, “il 
gioiello con lo smeraldo, lo zaffiro, i diamanti bianchi ce l’hanno già e ma-
gari lo lasciano in cassaforte. Da me ricercano soprattutto l’originalità. Ho 
MoNtAto uN RuBINo BIRMANo DA CINquE CARAtI, RARISSIMo; Ho 
vENDuto DEI DIAMANtI PuRISSIMI DA CoLLEzIoNE CoN tAGLI SPE-
CIALI, MoLto RARI E RICERCAtI. I MIEI SoNo DAvvERo PEzzI uNICI…”.
Saint-tropez e le sue casette dei pescatori, fatte di sabbia e pietre, è rivol-
ta al Nord e gode di una luce nordica straordinaria, per questo motivo è 
stata scelta dagli Impressionisti come ispirazione per i loro dipinti. “Anche 
le pietre se le guardiamo con la luce nordica sono più luminose”, ammette 
Francesca. Rifugio estivo di pittori, scrittori, artisti e della nobiltà parigina, 
Saint-tropez di notte svela la sua anima più frizzante e godereccia a cui 
solo la pandemia ha posto un freno. Messa da parte la frenesia, in questo 
periodo la gente ha riscoperto il valore del tempo, il piacere delle piccole 
cose assaporate con calma e serenità.
FRANCESCA DoNà ESPoNE I SuoI PREzIoSI GIoIELLI ANCHE Du-
RANtE GLI IMPERDIBILI FEStIvAL E APPuNtAMENtI EStIvI CoME LES 
voILES DE SAINt-tRoPEz, LA REGAtA DELLE BARCHE PIù BELLE DEL 
MoNDo, CHE SI SvoLGE DAL 25 SEttEMBRE AL 9 ottoBRE, E AL FE-
StIvAL LES NuIt Du CHâtEAu DE LA MuttE CHE, quESt’ANNo, SI 
tERRà NELLA PRIMA MEtà DI AGoSto CoN SEI SERAtE DI MuSICA 
Sotto LE StELLE. un luogo incantevole aperto al pubblico solo in oc-
casione del Festival e delle giornate del Patrimonio. Circondati da palme 
secolari, in un’atmosfera di grande charme, gli ospiti assistono a concerti 
di musica classica, jazz e lirica. quest’anno si esibirà Renaud Capuçon, 
uno dei più talentuosi violinisti del mondo. “è l’occasione ideale per invitare 
la mia clientela che, in agosto, durante il giorno preferisce rifugiarsi nella 
privacy dei propri yacht o nelle ville, ma di sera non rinuncia al piacere di 
ascoltare musica di qualità”. E per gli appassionati di auto d’epoca, da non 
perdere “Bella Strada”, un rally che si snoda tra i luoghi più affascinanti del 
Sud della Francia, un evento di appeal internazionale di cui Francesca Donà 
è partner da diversi anni.

francescadona.com
lesnuitsduchateaudelamoutte.com
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Bianca e Nera
Antonella Grosso

NOIR

LA SCRIttRICE MARINA DI GuARDo DESCRIvE NEI SuoI NoIR LA SoCIEtà IN CuI vIvIAMo AttRAvERSo 
LE MIStERIoSE SFACCEttAtuRE DELL’ANIMo uMANo, FAttE DI LuCI E oMBRE. IL Suo voLto, LuMI-
NoSo E SoRRIDENtE, è Noto SuI SoCIAL quASI quANto quELLo DELLA FIGLIA CHIARA FERRAGNI, 
L’INFLuENCER PIù SEGuItA E AMAtA DAL GRANDE PuBBLICo. 
Marina negli ultimi anni si è dedicata completamente alla letteratura ed è autrice di thriller psicologici dalle 
sfumature noir. Lo sanno bene i suoi lettori più affezionati che attendono con ansia il suo prossimo romanzo, in 
uscita a fine anno, dopo il successo dell’ultimo “Nella buona e nella cattiva sorte”, edito da Mondadori, che af-
fronta il tema drammatico della violenza sulle donne e dei femminicidi. “IRENE, uNA GIovANE ILLuStRAtRICE, 
FuGGE DAL MARIto vIoLENto E SI RIFuGIA NELLA CASA DEI GENItoRI DovE HA vISSuto FINo A quAN-
Do AvEvA DIECI ANNI, CoN LA FIGLIA ARIANNA, E tENtA DI RIFARSI uNA vItA, MA SuCCEDERANNo uNA 
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SERIE DI EvENtI CHE LE FARANNo PENSARE CHE FoRSE NoN è StAtA PRoPRIo uN’IDEA vINCENtE”. 
trame e intrecci ricorrenti nella storia e nella letteratura, ma sempre più quotidiane visto il terribile incremento di 
atti di violenza sulle donne avvenuti durante la Pandemia.
MARINA RACCoNtA A CIRCLE LuxuRY MAGAzINE CHE LA PASSIoNE PER LA SCRIttuRA L’HA CoLtIvAtA 
SIN DA RAGAzzA. Ricorda ancora con estrema gioia il momento in cui, durante l’esame di terza media, il suo 
tema fu molto apprezzato e letto davanti a tutto l’istituto. Non ha mai smesso di scrivere per sé stessa poesie e 
piccoli racconti, ma poi, dieci anni fa, spinta dalle sue figlie, c’è stata la svolta e ha scritto il suo primo romanzo 
pubblicato da una piccola casa editrice siciliana. 
Così è iniziata la sua avventura nel campo della letteratura: “Sentivo dentro di me il desiderio di essere libera di 
raccontare attraverso le parole”. 
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I SuoI PRIMI RoMANzI NARRANo RELAzIoNI uMANE tRA DRAMMI ED EMozIoNI. PoI, è APPRoDAtA 
ALLA LEttERAtuRA NoIR. CHE CoSA LA AFFASCINA DI quESto GENERE?
è una letteratura che permette di scavare nell’animo umano, nei meandri più nascosti e improbabili della mente, 
e di raccontare delle sue deviazioni e paure, attraverso tutto quello che viene accumulato come trauma durante 
l’infanzia e, poi, può sfociare in delitti, omicidi, in segreti inconfessabili. A volte si dice che la realtà supera la 
fantasia. Ho scritto dei racconti col timore che fossero poco verosimili, ma poi l’attualità mi ha dato ragione. Il 
male affascina perché è presente nell’essere umano e come tale incuriosisce.

NEI SuoI NoIR PSICoLoGICI EMERGE L’ESPLoRAzIoNE DELL’ANIMo uMANo. CHE CoSA LE PIACE 
ANALIzzARE DELLE MIRIADI DI SFACCEttAtuRE DELLA PSICHE uMANA?
AMo MoLto INDAGARE NELL’ANIMo uMANo. quESto ASPEtto PERMEttE AI LEttoRI DI AFFEzIoNARSI 
AI PERSoNAGGI E DI RItRovARE quALCoSA DI Sé StESSI. AttRAvERSo L’ANALISI PSICoLoGICA CERCo 
DI RENDERE IL PRotAGoNIStA EMPAtICo IN MoDo CHE IL LEttoRE SI PoSSA RISPECCHIARE IN ESSo.  
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Il passato racconta di noi. Cerco di entrare nel passato più profondo di ciascun individuo per scoprire le ragioni 
dei comportamenti umani, esplorando la psicologia di ogni personaggio.
IN oGNI uoMo CI SoNo LuCI ED oMBRE, IL BIANCo E IL NERo, ED è PRoPRIo quESto IL tEMA DEL 
RECENtE CoRtoMEtRAGGIo CHE LA vEDE PRotAGoNIStA, GIRAto A MILANo SCRItto E DIREtto DA 
BRuNA RotuNNo, REGIStA E FotoGRAFA, PRoPRIo PER SottoLINEARE LA DuALItà CHE C’è IN NoI. 
CE Lo RACCoNtA?
Il corto girato nella totalità nel bianco e nero, nelle atmosfere notturne delle vie nel cuore di Milano a bordo di una 
Bentayga e nelle sale di Palazzo Parigi, con il supporto della vostra testata, è stato voluto da Bruna Rotunno ed è 
nato da un suo particolare progetto: le protagoniste sono due donne che si rivelano allo specchio e intuiscono di 
avere desideri in comune, nonostante e apparentemente sembrino molto diverse. La commistione del bianco e del 
nero, del chiaro e dello scuro, è un tema molto caro alla letteratura che mi piace approfondire. C’è MoLtA oMBRA IN 
CIASCuNo DI NoI E ANALIzzARE quEStI ASPEttI RENDE I PERSoNAGGI CHE DESCRIvo MoLto REALIStICI. 
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quALI SoNo LE tEMAtICHE RICoRRENtI NEI SuoI RoMANzI E CoME LE RACCoNtA?
La violenza sulle donne è un tema che mi sta a cuore. Se ne parla tanto, a causa dei 
frequenti episodi di attualità; oggi gli atti di violenza nei confronti delle donne avvengono 
quasi quotidianamente, ma non si approfondisce mai il problema e le diverse situazioni, 
è molto importante che se ne discuta in maniera circostanziata.
I temi ricorrenti che aprono altri spunti per i miei libri sono il rapporto madre-figlia, molto 
bello ma conflittuale; la vita vissuta in famiglia, che si riflette sui nostri atteggiamenti e 
su come possa farci volare alto oppure farci precipitare nel buio più oscuro degli abissi. 

I SuoI RoMANzI SoNo MoLto FEDELI ALLA SoCIEtà CoNtEMPoRANEA. CHE 
CoSA LE PIACE FAR EMERGERE?
La contemporaneità è nel raccontare situazioni che sono fedeli ai nostri tempi. Ritengo 
che sia bello far sentire i lettori al centro di un’azione efficace, vera, in cui possono ritro-
varsi nel proprio vivere. CoSì CoME I PAESAGGI, DAI CoLLI PIACENtINI DESCRIttI 
NEL RoMANzo “LA MEMoRIA DEI CoRPI”, ALLA CIttADINA SICILIANA DI Noto o 
ALLA GRANDE MILANo, AMBIENtAzIoNI DEL PRoSSIMo RoMANzo. 

CoME SCEGLIE LE AMBIENtAzIoNI DEI SuoI NoIR? CHE CoSA SCAttA IN quEL 
MoMENto NELLA MENtE DELLo SCRIttoRE?
Certe volte, durante una passeggiata, vedo un luogo che mi attrae e comincio a pensare 
a una possibile trama incentrata in quel contesto che mi ha colpito, poi nascono i perso-
naggi in maniera molto semplice, efficace e intuitiva. Può essere una villa, un cascinale 
o qualsiasi ambiente funzionale a ciò che desidero esprimere. 

IL Suo RoMANzo “LA MEMoRIA DEI CoRPI” PRESto DIvENtERà uN FILM. uNA 
MAJoR AMERICANA NE HA ACquISIto I DIRIttI. CoME IMMAGINA quEStA ANtE-
PRIMA? CHE FILM SI ASPEttA DI vEDERE?
Ho partecipato alla sceneggiatura e mi aspetto che sia molto rispondente al libro e non 
una libera interpretazione. Stanno ancora decidendo se farne un film o una serie televi-
siva. è stato fermato dal Covid che ha paralizzato il mondo, ma le riprese inizieranno il 
prossimo autunno.

IL Suo PRoSSIMo RoMANzo, INvECE, uSCIRà A FINE ANNo. CI vuoLE ANtICIPA-
RE quALCoSA? AMBIENtAzIoNE, PERSoNAGGI, tEMAtICA?
Sarà una storia ambientata nel mondo della moda tra Noto e Milano... Non posso svelare altro!

IL FINALE A SoRPRESA, RICCo DI SuSPENCE PER I LEttoRI, è L’ELEMENto CHIA-
vE DEI SuoI RoMANzI. PERCHé? 
IL FINALE, tRAttANDoSI DI uN NoIR, NoN DEvE MAI DELuDERE IL LEttoRE, MA 
SoRPRENDERLo, FARLo RIMANERE SENzA FIAto. E poi, lasciargli la possibilità di 
riflettere sulla storia e fargli venire voglia di andare a ricercare a ritroso quegli indizi disse-
minati nel romanzo in modo che non si potessero individuare immediatamente. Nel finale 
è racchiuso il senso del libro, la risposta agli interrogativi. 

oGNI LEttoRE tRovERà uN MESSAGGIo, MA I SuoI RoMANzI CHE CoSA vo-
GLIoNo SottoLINEARE DELL’uoMo CoNtEMPoRANEo?
I romanzi sono un bellissimo modo di calarsi in altre realtà, atmosfere, nei personaggi 
per interpretare la trama e le vicende secondo il proprio vissuto. uN LIBRo è SEMPRE 
MoLto PERSoNALE ED è BEN RIuSCIto SE RIESCE A FAR APPASSIoNARE IL LEt-
toRE E IMMEDESIMARLo IN uNA PARtE DELLA StoRIA. Deve avvincere, far ritrovare 
sensazioni che sente sue, comunicare un messaggio da portare con sé.

quAL è tRA I PERSoNAGGI CHE HA CREAto quELLo A LEI PIù CARo?
Di solito mi affeziono a tutti i mei personaggi in ugual misura come una mamma che non 
può far differenze tra i propri figli. oGNuNo DEI PERSoNAGGI HA DELLE SFACCEttA-
tuRE CHE MI ACCoMPAGNANo SEMPRE, GLI uLtIMI CoSì CoME I PRotAGoNIStI 
DEI MIEI PRIMI RoMANzI. Ci ho creduto e mi sono impegnata per descriverli al meglio.

CoME SI è EvoLutA IN quEStI ANNI LA SuA SCRIttuRA?
Ho cercato di migliorarmi, di essere sempre più evocativa nelle descrizioni, di perfezio-
nare i dialoghi, lo stile, per renderlo ancora più scorrevole e musicale. LA PEGGIoRE 
SCoNFIttA DI uNo SCRIttoRE è PRoPRIo uN LIBRo LASCIAto SuL CoMoDINo A 
PRENDERE LA PoLvERE. 

@marinadiguardo 
milano.bentleymotors.com 

palazzoparigi.com 
brunarotunno.com

Guarda il video su circleluxurymag.com, sezione Lifetime
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Marie Gillet
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SECoNDo Lo StILE DE LA RéSERvE, INCENtRAto NELL’ECCELLENzA, NELL’AutENtICItà E NELLA SEM-
PLICItà, MICHEL REYBIER NELLA SuA RICERCA DI ELEGANzA DISCREtA, DESIDERA CHE I SuoI oSPItI 
SI SENtANo A CASA. L’intimità gelosamente custodita diventa un valore essenziale. Piccoli gesti inaspettati 
e personalizzati hanno il potere di rendere ogni momento davvero sorprendente e di trasmettere un’atmosfera 
familiare e attenta. Essere a casa lontano da casa, dove gli ospiti possano assaporare la lenta e dolce art de 
vivre al proprio ritmo. oSPItALItà, SPA, RIStoRAzIoNE, LA RéSERvE PARIS, INtERPREtA IL Suo StILE DI 
vItA CoN uN INvIto A RICoNNEttERSI CoN IL PRoPRIo CoRPo E I PRoPRI SENSI. LoNtANo DALLo SPI-
RIto DEI tRADIzIoNALI HotEL CINquE StELLE, L’ALBERGo SI tRovA IN uN PALAzzo PRIvAto uRBANo, 

terrace suite - ph G. Gardette - La Réserve Paris
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DEDICAto A CHI CoNDIvIDE uNA PARtICoLARE FILoSoFIA DI vIAGGIo. un invito a vivere l’atmosfera della 
più prestigiosa capitale del mondo da un’altra prospettiva, unica e personale. 
La Parigi romantica e alla moda, chic e bohémien al 42 avenue Gabriel. Chiamata così in omaggio all’architetto 
Ange-Jacques Gabriel, che creò la Place Louis xv, oggi conosciuta come Place de la Concorde. A due passi dal 
palazzo dell’Eliseo e dagli Champs-Elysées, dove batte il cuore di Parigi, in una posizione tranquilla, La Réserve 
Paris Hotel and SPA si affaccia sulla storica torre Eiffel, il Pantheon, il Grand Palais e l’obelisco della Concordia. 
Proprio di fronte, una maestosa cortina di alberi custodisce l’intimità del luogo, con una eco ai vicini giardini 
dell’Eliseo. All’inizio del xIx secolo, e poi durante il Secondo Impero, il quartiere degli Champs-Elysées divenne 
il luogo privilegiato dell’eleganza parigina.
L’EDIFICIo DELL’HotEL, CHE RISALE AL 1854, APPARtENEvA ALLA FAMIGLIA DEL DuCA DI MoRNY, FRA-
tELLAStRo DI NAPoLEoNE III, uN ARIStoCRAtICo, DANDY, CoLLEzIoNIStA D’ARtE E PRoPRIEtARIo DI 
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CAvALLI DA CoRSA. Successivamente divenne di proprietà di Michel Reybier e della sua famiglia che l’hanno 
reso l’indirizzo più elegante di tutta Parigi. L’ospite quando arriva ha il piacere di essere accolto personalmente 
nel Salone Luigi xv, e accompagnato nella sua suite. Le camere sono arredate in stile classico reinterpretato con 
il tocco di Jacques Garcia. Il decoratore si è ispirato alle tele di James tissot, che dipinse un quadro accurato 
della Parigi borghese del xIx secolo. La lobby e le piante di gelsomino in vaso rendono omaggio a questo artista. 
Alcune delle opere di James tissot si possono ammirare al Musée d’orsay.
LA BIBLIotECA, IL BAR RISERvAto AGLI oSPItI E AI LoRo AMICI, uNA SALA FuMAtoRI, uNA PISCINA 
CoPERtA DI 16 MEtRI (uNA RARItà A PARIGI) E LA SPA, CoN LE tRE SALE DEDICAtE AI tRAttAMENtI, DI 
CuI uNA SPECIFICA SoLo PER uoMINI, CANtINE DI vINo NELLE SuItES, SoNo tuttI I DEttAGLI DI uN 
LuoGo PENSAto PER I CuLtoRI DEL BELLo CHE RICERCANo AttENzIoNI RARE E PREzIoSE.

La Pagode de Cos - ph G. Gardette - La Réserve Paris
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Cocktail La Reserve Paris Bain de folie - ph G. Gardette - La Réserve Paris
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La costruzione è del grande architetto Haussmann, e il decoratore Jac-
ques Garcia è stato scelto da Michel Reybier proprio per le sue particolari 
affinità con questa epoca. LE Foto DELLA FAMIGLIA E DEI vIGNEtI DI 
MICHEL REYBIER, PRoPRIEtARIo DEL DoMAINE DE CoS D’EStouR-
NEL NELLA REGIoNE DI BoRDEAux, E Lo SCRICCHIoLIo DEI PASSI 
SuL PARquEt DI quERCIA A SPINA DI PESCE, CoME quELLo DI vER-
SAILLES, CoN LA SPEttACoLARE SCALA CHE SALE vERSo L’ALto, E 
CHE CAttuRA Lo SGuARDo, DANNo IL BENvENuto E RICoRDANo 
uN’EPoCA FuoRI DALLE MoDE. qua e là, splendidi camini di marmo e 
ovunque la luminosità dei grandi spazi tipici delle residenze Haussmann 
dell’inizio del xIx secolo, impreziositi dai ricchi tessuti delle tappezzerie. 
Le 26 suites e le 14 camere, riflettono la quintessenza dell’eleganza pari-
gina, spaziose e raffinate, con drappi di velluto e seta alle pareti e taffetà 
broccato damasceno. Le pareti sono abbellite da un delicato gioco di mo-
danature intagliate, cornici finemente lavorate e fregi decorativi scolpiti.
CoN LE SuE CoMPoSIzIoNI DI ARANCI IN vASo E LE FIoRIERE IN 
StILE vERSAILLES, IL SALoNE D’INGRESSo PRoGEttAto DA HoR-
tICuLtuRE & JARDINS, DEL PAESAGGIStA PIERRE-ALExANDRE RIS-
SER, RENDE oMAGGIo ALL’oRANGERIE DEL RE SoLE. La lobby, il cor-
tile interno e la terrazza al primo piano sono abbelliti da arbusti e piante 
che cambiano a seconda della stagione. Nelle immediate vicinanze, si 
può passeggiare nei giardini dell’Eliseo tra i maestosi alberi dell’avenue 
Des Champs-Elysées.
In cucina brillano le due stelle del ristorante Le Gabriel, sorprendente SE-
GNo DI RICoNoSCIMENto PER IL Suo ExECutIvE CHEF JéRôME 
BANCtEL CHE PRESENtA LA SuA ARtE CuLINARIA tANto SoLIDA 
tECNICAMENtE quANto DIStINtIvA IN tERMINI DI SAPoRI. SERvE 
PIAttI A BASE DI PRoDottI SuPERBI, SENzA MAI ALLoNtANARSI 
tRoPPo DALLA tRADIzIoNE, MA CAPACE DI AvvENtuRARSI oLtRE 
CoN ALCuNI toCCHI ASIAtICI SAPIENtEMENtE EquILIBRAtI. AMAN-
tE DEI PRoDottI AutENtICI, MICHEL REYBIER HA oPtAto PER uNA 
CuCINA FRANCESE CoNtEMPoRANEA ISPIRAtA ALLE StAGIoNI. va-
lorizzati ma mai mascherati, i prodotti esprimono tutto il loro sapore na-
turale. questa filosofia della qualità si ritrova in ogni proposta. Il rispetto 
del naturale non esclude in alcun modo una certa fantasia che qua e là 
prende in prestito ispirazioni culinarie da tutto il mondo, sorprendendo le 
papille con una reinterpretazione ispirata dei grandi classici. Non si tratta 
di una delirante frenesia avanguardista, ma piuttosto di una creatività suf-
ficiente a dare ad ogni piatto l’emozione di “una prima volta”. 
IL RIStoRANtE LA PAGoDE DE CoS, è IL PRIMo RIStoRANtE DI 
quARtIERE PER I PARIGINI CHE DESIDERANo INtRAPRENDERE 
vIAGGI CuLINARI ESotICI E RILASSANtI NEL CuoRE DELLA CIttà. 
questo eccezionale percorso gourmet tra le spezie è alimentato dalla col-
laborazione di Jérôme Banctel con olivier Derenne de Le Comptoir des 
Poivres, perché la Réserve Paris arruola i migliori talenti per invitare i suoi 
ospiti a vivere emozionanti avventure gastronomiche. IL MENù, IDEAto 
DA JéRôME BANCtEL, è CARAttERIzzAto DA ALCuNE DELLE SuE 
SPEzIE PREFERItE E CoMPRENDE I MIGLIoRI PIAttI CHE CARAttE-
RIzzANo IL RIStoRANtE CHE MIRA A SERvIRE uN PuBBLICo fran-
cese e francofilo che cerca una cucina eccellente in un ambiente caldo 
e accogliente.
qui ci si può anche dimenticare del tempo. un luogo dove la cultura è di 
casa e dove ritornare è speciale.

lareserve-paris.com
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LA DIStILLERIA NoNINo, CoNSACRAtA LA MIGLIoRE AL MoNDo DAL PREMIo WINE ENtHuSIASt WINE 
StAR AWARDS RICEvuto SuL PALCo DEL PALACE oF FINE ARtS DI SAN FRANCISCo A FEBBRAIo 2020, 
è StAto IL PRIMo BRAND ItALIANo DI SPIRItS AD AGGIuDICARSI L’IMPoRtANtE RICoNoSCIMENto IN-
tERNAzIoNALE. La visione rivoluzionaria dell’azienda di famiglia ha permesso alla grappa di elevarsi di Status, 
da distillato negli anni ’60, considerato grezzo e di uso contadino, a prodotto di qualità, in grado di competere 
con gli altri Spirits, come Whisky e Cognac, attraverso un continuo impegno verso l’eccellenza, basato sulla 
ricerca e sperimentazione. “PER DECENNI LA GRAPPA è StAtA PoCo PIù CHE uNA FoRMA tASCABILE DI 
RISCALDAMENto PER I CoNtADINI DEL NoRD ItALIA... GLI ItALIANI PIù ‘IN’ E LA MAGGIoR PARtE DEGLI 
StRANIERI LA DISDEGNAvANo. MA tutto quESto ACCADEvA PRIMA CHE I NoNINo DI PERCoto SALIS-
SERo ALLA RIBALtA...” scriveva Raymond Walter Apple Jr., sul the new york times nel 1997. 
Nella Nonino, oggi, convivono con grande energia tre generazioni: dal papà Benito e la mamma Giannola, che 
nel 1973 hanno iniziato a produrre Cru Monovitigno di alta qualità, rivoluzionando l’arte della distillazione, alle 
tre sorelle Antonella, Elisabetta e Cristina, ai nipoti, tutte femmine e un solo maschio, uniti dalla passione e dal 
senso di appartenenza alla famiglia dal forte DNA al femminile. 
LA StoRIA CoMINCIA NEL 1897, quANDo IL BISNoNNo oRAzIo NoNINo, IN uN PAESE SPERDuto DEL 
FRIuLI AL CoNFINE CoN LA SLovENIA, A PERCoto, HA FoNDAto LA DIStILLERIA PERCHé LA SuA RIC-
CHEzzA ERA uN PICCoLo ALAMBICCo Su RuotE CHE AvEvA EREDItAto. Lavorando per una famiglia di 

L’arte magica  
della distillazione
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latifondisti, riceveva in cambio le vinacce considerate lo scarto della vinificazione; l’unico frutto della fatica dei 
campi che veniva riservato ai contadini. “una storia struggente e bellissima”, racconta con entusiasmo CRIStI-
NA NoNINo, LA MAGGIoRE DELLE tRE SoRELLE CHE NoN ESItA A CoNDIvIDERE LA GIoIA IMMENSA DI 
ESSERE StAtA PRoMoSSA DAL Suo PAPà MAStRo DIStILLAtoRE DELLA GRAPPA NoNINo. “è PER ME IL 
PREMIo PIù GRAtIFICANtE DI tutto IL MIo IMPEGNo in Nonino per essere riuscita a dare continuità all’ar-
te meravigliosa della distillazione ed aver ottenuto questo prezioso riconoscimento dal mio papà che è molto 
esigente. è come essere laureata in distillazione artigianale con il più severo dei professori”, sorride. La nostra 
è un’arte veramente artigiana. tutta la filiera produttiva è seguita con grande attenzione e amore per la ricerca 
dell’eccellenza qualitativa. La grappa fa parte della nostra vita: la mamma è sempre in prima linea e, poi, ci sia-
mo noi, tre sorelle con l’aiuto della sesta generazione, rappresentata da mia figlia Francesca, che ha 31 anni, e 
segue la comunicazione social e digitale ed affianca Elisabetta nei mercati di uSA e Russia”. 
LA MAtERIA PRIMA è L’uvA E uNo DEI SEGREtI DA CuI NoN SI Può PRESCINDERE PER ottENERE uNA 
GRAPPA DI ECCELLENzA è DIStILLARE DELLE vINACCE MoLto FRESCHE, ANCoRA FRAGRANtI, MoR-
BIDE E SuCCoSE. “Il momento più bello”, continua Cristina, “è l’estrazione dell’alcool dalla materia prima. IL 
DIStILLAtoRE DEvE SAPER INtERAGIRE CoN L’ALAMBICCo PER ottENERE IL MIGLIoRE DEI RISuLtAtI. 
LA DIStILLAzIoNE è uN’ARtE ALCHEMICA E quESto RItuALE ANtICo Lo vIvo DA quANDo SoNo NAtA. 
quando sei immersa nell’atmosfera dei vapori alcolici, dei suoni degli alambicchi in rame, ti rendi conto del 
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miracolo di estrarre tutti i sentori, i profumi e i sapori più intensi che si 
concentrano nelle vinacce”. 
La svolta è datata 1° dicembre 1973 quando le sperimentazioni culminano 
con la produzione della prima grappa Monovitigno, brevettata Nonino, 
ottenuta dalle vinacce provenienti da un solo tipo d’uva, il Picolit, la più 
rappresentativa e preziosa del Friuli.
Erano gli anni in cui si iniziava ad affermare un’enologia importante e il 
grande Gualtiero Marchesi portava un tocco di raffinatezza nella cucina 
italiana. L’originalità di ottenere un distillato capace di riproporre nei profu-
mi e nei sapori le caratteristiche dell’uva stessa ha reso la Nonino famosa 
nel mondo. PRIMo EStIMAtoRE DI quEStA GRAPPA CoSì INNovAtI-
vA è StAto IL MAEStRo LuIGI vERoNELLI CHE LA ELoGIAvA NELLA 
SuA RuBRICA “IL BuoN GuSto” Su PANoRAMA. La prima produzione 
di Monovitigno non fu venduta perché pur essendo celebrata come pro-
dotto di eccellenza, racchiusa in un’ampolla di vetro soffiato di Murano, 
visto il prezzo, il cliente rinunciava all’acquisto. “Il papà e la mamma han-
no dimostrato grande amore per il proprio lavoro”, racconta Cristina, “non 
si sono mai arresi. LA GRAPPA Fu REGALAtA AGLI oPINIoN LEADER 
DEL tEMPo, DA GIANNI AGNELLI, NoStRo GRANDE EStIMAtoRE, A 
MARCELLo MAStRoIANNI, AL PRESIDENtE SANDRo PERtINI A INDRo 
MoNtANELLI. La mamma s’iscrisse alla Associazione Italiana Sommelier 
per poter presentare nelle occasioni più importanti la grappa di Picolit ai 
commensali e spiegare che cosa avesse di speciale rispetto alle altre. que-
sto ha determinato un’azione di marketing di passaparola, che ha portato 
la Distilleria Nonino al successo e a riconoscerle la Laurea Ad Honorem in 
Economia Aziendale. GRAzIE A LEI è NAto ANCHE IL PREMIo NoNINo 
A SoStEGNo DELLA DoNNA E DEL Suo RuoLo SoCIALE, GIuNto 
ALLA quARANtACINquESIMA EDIzIoNE, NAto PER SALvARE I vItIGNI 
AutoCtoNI FRIuLANI, che stavano scomparendo dimenticati dal censi-
mento e che, poi, si è evoluto in Premio letterario. tra i membri della giuria 
tanti personaggi illustri da Mario Soldati ad Ermanno olmi, che hanno an-
ticipato per ben cinque volte le scelte del Nobel, come quello per la Fisica 
a Peter Higgs e quello per la Letteratura allo scrittore giapponese Mo Yan.
Distillatori da oltre 120 anni, i Nonino sono promotori di un’economia cir-
colare in armonia con la terra: “La nostra materia prima sono le vinacce, i 
residui della vinificazione, e il residuo della distillazione diventa un ottimo 
fertilizzante e dalla spremitura a freddo dei vinaccioli, i semi degli acini 
d’uva, si estrae l’olio di vinaccioli, usato per scopi alimentari e cosmeti-
ci”. I valori ereditati di rispetto, coerenza e coesione della famiglia hanno 
sempre accompagnato la Nonino che ha continuato a mirare lontano con 
grande resilienza “perché quando credi in qualcosa non devi mollare mai 
e la generosità d’animo dei miei genitori è stata ripagata. Amor con amor 
si paga”, diceva sempre la nonna.
IN quEStI uLtIMI ANNI MoLtI HANNo RISCoPERto LA vERSAtILI-
tà DELLA GRAPPA, FANtAStICA DA MEDItAzIoNE, IN PuREzzA, MA 
SoRPRENDENtE E StRAoRDINARIA ABBINAtA AI DoLCI, CoN LE 
CREME, LA CIoCCoLAtA E NEI CoCktAIL. Il Monovitigno consente di 
scegliere quella più adatta, dai sentori floreali il Moscato, fruttati il Fragoli-
no, elegante Merlot o Picolit. I Cru Monovitigno saranno presentati anche 
quest’anno nella vIP Lounge del Salone Nautico Genova, in abbinamento 
alle diverse tipologie di caviale. oppure degustate nei signature cocktail. 
GRAzIE AI BAR tENDER INtERNAzIoNALI, LA tENDENzA SI StA DIF-
FoNDENDo ANCHE IN ItALIA E AvvICINA IL PuBBLICo PIù GIovANE 
CHE NoN RINuNCIA ALL’APERItIvo. Nonino BotanicalDrink con essen-
ze botaniche è stato eletto “Aperitivo dell’Anno 2021 International. Negli 
uSA, l’Amaro Nonino quintessentia, grazie al cocktail Paper Plane, creato 
da Sam Ross, ha fatto innamorare i barman di tutto il mondo ed è entrato 
tra i New Era drinks dell’International bartender association (Iba); tanto 
da essere considerato il drink che ha rilanciato l’uso dell’amaro italiano. 

grappanonino.it
Benito e Francesca - ph G. Iacolutti
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CIBo PER LA MENtE E PER LA CREAtIvItà. MoRENo CEDRoNI, MAR-
CHIGIANo, DuE StELLE MICHELIN, HA INtRoDotto uNo SPIRIto 
D’AvANGuARDIA NELLA CuCINA ItALIANA tutELANDo L’INGRE-
DIENtE ED ESALtANDo IL SAPoRE. HA SPoSAto LA FILoSoFIA DEL 
“tEAtRo DEL GuSto”.
«è l’esperienza che fa la differenza», racconta a Circle Luxury Magazine. 
«Parte dall’accoglienza, grazie alla sala, dagli oggetti ai profumi e i colori, 
fino al piatto coinvolgendo tutti i nostri sensi. Il pensiero creativo si basa 
sulla ricerca continua. oGNI ANNo INtRoDuCo ELEMENtI NuovI CHE 
MI FANNo CoNFRoNtARE CoN IL DIvERSo, tRAMItE IL NoStRo LA-
BoRAtoRIo DI RICERCA E SvILuPPo: tHE tuNNEL».

CoME SI è EvoLutA LA SuA CuCINA? quALI SoNo StAtE LE SuE 
INNovAzIoNI PIù IMPoRtANtI?
Siamo in continua evoluzione, come del resto il nostro corpo e il nostro 
pensiero. La cucina ha acquisito consapevolezza, le sperimentazioni 
sono diventate più conservatrici del prodotto. Le innovazioni più impor-
tanti sono state di aver introdotto la parte scientifica e il laboratorio di 
ricerca al servizio dei nostri ristoranti.

LEI DICE CHE IL CIBo è IMMoRtALE. CHE CoSA è PER LEI IL CIBo 
oGGI?
Il cibo è immortale: conserve di pesce, sughi e marmellate sono stati da 
sempre il mio pallino o lo sono tutt’ora nella mia officina Cedroni. Il cibo 
immortale fotografa l’ingrediente nella sua massima espressione, garan-
tendo gusto e nutrimento. Il cibo per me oggi è nutrimento con una gran-
de attitudine all’amplificazione del piacere.

oGGI IL CuoCo E Lo CHEF StELLAto, HANNo uNA RESPoNSABI-
LItà SoCIALE vERSo L’uSo DELLE MAtERIE PRIME, DEttAto DAL 
RISPEtto DELL’AMBIENtE E vERSo uNA CuCINA SANA DEDICAtA 
AI PRoPRI CLIENtI? quAL è LA SuA oPINIoNE?
Da moltissimi anni tutto il mio lavoro si orienta verso una sana e corretta 
alimentazione. Educare al consumo del cibo significa che, anche a casa 
bisogna tornare a cucinare nel metodo tradizionale, e scegliere le proprie 
materie con cura e attenzione, poi, al ristorante è necessario presentare 
pietanze che abbiano dei contenuti, selezionando gli ingredienti attraver-
so le proprie competenze e valori. I clienti si affidano ciecamente a noi, 
soprattutto nei ristoranti stellati, e noi dobbiamo ripagare la loro fiducia 
con ottimi prodotti, la qualità e le migliori preparazioni.

the tunnel,  
la scienza nel piatto

Marie Gillet
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LE SuE PIEtANzE A CHE CoSA S’ISPIRANo? I SuoI MENu CHE CoSA RACCoNtANo? 
La mia cucina è pura ispirazione. quando si poteva viaggiare con tranquillità, la ricerca sempre di nuovi sapori 
solleticava papille e fantasia. La tradizione conserva un corredo genetico millenario del gusto che porta con sé i 
miti, leggende, fiabe, i grandi ingredienti rimangono un nostro patrimonio di ricordi soprattutto se nasci in Italia.

CoME tRAttA LE MAtERIE PRIME? è StAto L’INvENtoRE DEL SuSHI ALL’ItALIANA. IL Suo SuSHI CoME 
Lo DEFINISCE?
Rispetto moltissimo la materia, non la svilisco mai ed utilizzo tutto dell’ingrediente. Il sushi all’Italiana è una nuo-
va tradizione che parte da lontano e arriva al “Clandestino” con l’idea di raccontare ogni anno un tema diverso, 
basato su storie, consistenze e gusto. 

IL MARE NEI SuoI PAttI è SEMPRE PRotAGoNIStA. CoME?
Il mare è la prima cosa che ho visto quando sono nato. Mia madre lo stesso giorno in cui nacqui raccoglieva cannelli-
ni sulla spiaggia, ed è la prima cosa che vedo tutte le mattine, dalla cucina sia del “Madonnina” sia dal “Clandestino”. 
Il mare conduce tutti i miei pensieri culinari, anche quando cucino animali terrestri il pensiero è sempre salmastro.

quAL è IL Suo RAPPoRto CoN IL MARE E LA SuA tERRA MARCHIGIANA?
un rapporto equilibrato con entrambi: le Marche sono casa come il mare, sempre presenti nella mia cucina.

quALI SoNo I SuoI PIAttI ICoNICI E quALI LE NuovE PRoPoStE DA ASSAGGIARE?
“Costoletta di rombo” per citare un piatto iconico oppure gli “otto cucchiai”. Come nuove proposte le penne 
rigate con il burro di ricci e le capesante, il piccione, piuttosto che, quest’anno con la frollatura del pesce. 

IL CIBo è SEMPRE PIù uN’ESPERIENzA, uN vIAGGIo. CI vuoLE RACCoNtARE IL Suo vIAGGIo…
Il mio è un viaggio che va dal Nord al Sud del mondo, che parte da Capo di Buona Speranza, dove due masse 
d’acqua, l’oceano Atlantico e l’oceano Indiano si fondono insieme restando al tempo stesso distinte, fino ad 
arrivare alla “Madonnina del Pescatore”. 37 anni di racconti, sapori e viaggi magnifici.

CI RACCoNtA IL PRoGEtto DELL’oRto MARINo. CoM’è NAto? è LEGAto AL RICoRDo DI SuA NoN-
NA? 
Sognare è il primo passo per realizzare le cose. è così che nasce l’idea dell’orto Marittimo, da un sogno ela-
boro l’idea, che ha come obiettivo avvicinare una comunità alla sua identità. Abbiamo voluto fortemente l’orto 
Marittimo, inseguendo una mia percezione. Passiamo ore, giorni e anni a guardare il nostro lungo mare, che ci 
restituisce costantemente bellezza. L’orto Marino restituirà quello che era il lungo mare negli anni 60. Sarà l’orto 
della Madonnina e anche un progetto della memoria. vivevo da piccolo nella casa accanto, dove adesso vi è il 
ristorante con il mare davanti, con l’orto e gli animali da cortile, la nonna e la mamma che accudivano.

LA PRIMA SALuMERIA IttICA: “ANIkò” è uNo StREEt FooD DI quALItà, DA quALE ESIGENzA è NAtA?
Nasce dall’idea del prêt a manger, cibo buono, anzi buonissimo, di facile approccio alla portata di tutti. Lo defi-
nisco il mio progetto più cool perché, è sociale, nella bella piazza di Senigallia, si beve e si mangia bene. 

tHE WALL StREEt JouRNAL INSERISCE LA “MADoNNINA DEL PESCAtoRE” tRA I MIGLIoRI 10 RISto-
RANtI DI PESCE D’EuRoPA. è PER LEI MotIvo DI GRANDE oRGoGLIo?
Si, da Italiano sdoganare le Marche e l’Italia, insieme a tutti gli altri colleghi nel mondo, mi rende super orgoglio-
so. L’Italia è il paese dell’accoglienza e del joie de vivre.

I SuoI tRE RIStoRANtI CoME SI DIFFERENzIANo?
“Madonnina del Pescatore” è il ristorante che rappresenta la mia crescita professionale ed emozionale. “Il Clan-
destino” è il ristorante della narrazione con i piedi nell’acqua. “Anikò”, invece è il luogo dello street food ricercato.

quANto è IMPoRtANtE L’AMBIENtE NEI SuoI RIStoRANtI?
Il mare fa parte dell’esperienza: il Clandestino è nella Baia di Portonovo, un palcoscenico naturale che inebria. 
Alla Madonnina, il mare e le grandi vetrate sull’acqua, la spiaggia, l’orto e i suoi suoni, con il dehor in legno di 
cedro… è un teatro naturale….Insomma, due locali molto fortunati.

IL PIAtto A CuI è PIù AFFEzIoNAto? E PERCHé? LA tERzA StELLA è IL Suo SoGNo? oPPuRE NE HA uN 
ALtRo IN PENtoLA?
Il piatto a cui sono più affezionato è quello che ancora devo creare: “l’idea”. La terza stella non è un sogno, se 
dovesse arrivare coronerebbe gli sforzi di tutti noi. Il nostro è un lavoro sfiancante, ma affascinante, sempre alla 
ricerca dell’eccellenza, se così non fosse va bene lo stesso. L’intento resta immutato... ma chi lo sa! Il mio sogno 
rimane: barca, canna da pesca e tanto sole.

morenocedroni.it
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Burtynsky’s Sense of Water
 Margherita Celia Bertolotti

It all started from there, from the concept linked to sustainability and life. Water as a source 
of vital energy decides on the living species of the planet. Water comes in various shapes 
and sizes: liquid, icy, stormy, transparent, colored, tumultuous. Polluted. this is how the photo 
gallery images taken by the famous international photographer, on the first pages of this issue, 
tell the story of contemporary life that denounces, through compositions and art, the state of 
health of the environment, modified by our habits. Plastic residues, like floating jellyfish, shapes 
of floating trees traced by wastewater from oil pipelines, shapes that fascinate and ensnare like 
mermaids’ songs. this is the origin of shipyard projects such as GruppoPermare, which, with 
“AmerYachts for Whales”, protects the health of the seas and marine species of cetaceans, 
and presents new hulls and yachts equipped with electric motors, to navigate in the silence of 
protected waters, contemplating nature. Even the most performing shipyards identify the new 
sustainable formulas by launching the E Regatta project, replicating the well-known Formula 
E in water. Different dimensions and projects, where the common denominator becomes the 
environment to be experienced with new awareness. 

Cover: Colorado River Delta #2, Near San Felipe, Baja, Mexico, 2011,Edward Burtynsky



Edward Burtynsky is considered to be one of 
the most accomplished contemporary photogra-
phers and artists in the world. His representa-
tions of global industrial landscapes have rep-
resented for over forty years his dedication to 
witness, with bold beauty, the impact of man 
on the planet. His photographs are part of the 
collections of major museums around the world, 
including the National Gallery of Canada, the 

Museum of Modern Art and the Guggenheim 
Museum in New York, the Reina Sofia Museum 
in Madrid, the tate Modern in London and the 
Los Angeles County Museum of Art in California. 
the artist’s images explore the collective impact 
that our species is having on the surface of the 
planet; an inspection of human systems that we 
have imposed on natural landscapes. 
Burtynsky was born in 1955, of ukrainian ori-

gin, in St. Catharines, ontario, Canada. “Nature 
shaped by industry is a predominant theme in 
my work,” he explains. “I set the course to in-
tersect a contemporary vision of the great eras 
and evolution of mankind: from stone, to miner-
als, to oil, to transport, to silicon, and so on. to 
make these ideas visible, I look for subjects rich 
in detail and scale, but open in their meaning. 
Recycling yards, mine residues, quarries and re-
fineries are all places that are outside our normal 
experience, yet we participate in their production 
on a daily basis. Early viewing of the sites and 
images of his hometown General Motors plant 
helped shape the development of his photo-
graphic work. the images of him, from the delta 
of the Colorado River in Arizona to the waters 
of the Yellow River in China, to the geothermal 
power plant Cerro Prieto in Mexico, are intended 
as metaphors for the dilemma of our existence. 
they seek a dialogue between attraction and 
repulsion, seduction and fear. “We are attracted 
by desire, by the possibility of living well, but we 
are aware, consciously or unconsciously, that the 
world is suffering for our success”. According to 
Burtynsky’s thinking, the dependence on nature 
to obtain the resources aimed at our consump-
tion and the concern for the health of the planet 
places us in an uncomfortable contradiction. the 
photo gallery of these images becomes a place 
of reflection on our times. 
edwardburtynsky.com

Creativity as the engine of human light. Art itself 
is the message. Especially the poetic and evoc-
ative one of Marco Nereo Rotelli, who creates 
forms of awareness. “It’s not just aesthetics, art 
is ethics,” he says. A warning to reflect on the 
Planet. the books in recycled marble, designed 
at the request of the architect Celia Stefania 

Centonze for a private library in London, and 
exhibited in the San Marino pavilion at the last 
venice Biennale, visible until November, are only 
the first stone of a long journey that will see the 
artist Marco Nereo Rotelli protagonist at Palazzo 
Reale in Milan and at the State university for the 
next Salone del Mobile in September. 

the marble books were an invitation to rethink a 
circular economy and become a metaphor for an 
open book, written with pure pigments, always a 
natural material, which tells a sustainable vision 
of art and architecture. the exhibition project of 
the Carrara marble books, created exclusively for 
the Borgo d’Arte and the Marina of Porto Roton-
do, which will also go to other places, from Corti-
na d’Ampezzo and in some prestigious marinas, 
contain the idea of the artist, the work of artisans 
and the verses donated by famous poets. the 
depth of the poetic word reaches the hearts and 
minds of men and makes us reflect. At the State 
university of Milan, on the occasion of the next 
Salone del Mobile, Marco Nereo Rotelli presents 
“Fake and authentic”. “Just as I created those 
books in recycled marble, I create this house in 
raw earth, like the houses in Africa made with 
mud and dung that are at high risk of extinction 
because climate change creates reactivity in the 
earth and these houses, which have existed for 
millennia, are at risk of dissolution. Mine, in the 
shape of a howitzer, has a very strong aesthetic 
dimension. Entering ‘False Authentic’ will be like 
entering the myth, the archetype, to find yourself 
in digital infinity. At the same time, in the Royal 
Palace, in the Sala delle Cariatidi, the living room 
of Milan, Rotelli creates Experiri, the show of art, 
an exhibition-event where he combines different 
energies through cultural connections aimed at 
reflecting on the moment we are living. 
marconereorotelli.it
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Its boats, the commitment on the side of sus-
tainability, the involvement with the territory have 
been rewarded. Now, the winners’ podium is 
earned by that enlightened entrepreneurial lead-
ership that not even the pandemic has been able 
to overshadow. “to focus, with your company, 
on quality, innovation and after-sales service. 
For the concreteness of the traditional crafts-
manship of the product combined with a strong 
spirit of experimentation and for having been 
able to adapt and comply with an increasingly 
international clientele”. thus Barbara Amerio, 
at the helm of Permare Group, triumphs at Le 
Fonti Awards, for the Innovation & Leadership 
category, as CEo of the Year for 2020 in ship-
building, bringing home the coveted recognition 
conferred to Italian excellence in various sectors 
of economy. “My father taught us to adapt and 
see opportunities for growth and improvement 
even in the darkest moments. After the Covid 
period, in fact, we will launch the hull with the 
largest IPS engine in the world, an extremely 
agile yacht, easy to maneuver, which will reveal 
very large spaces both outside and in the internal 
layout”. Innovation and leadership, in fact: this is 
the combination projecting Permare at the fore-
front of pleasure craft. “We were the first to apply 
eco-design to yachting, creating a great supply 
chain relationship based on sustainability. I be-

lieve this has paved the way for a new approach 
to construction that others are also putting into 
practice”. An approach that has become a trade-
mark traveling, from Sanremo shipyard, around 
the world, cited as a case history in numerous in-
ternational conferences and awards, mentioned 
across the border as an example of Italian in-
genuity and corporate best practice. An author-
itative voice, in short, for the courage to focus 
without reserve on a paradigm of sustainable 
quality. “on the occasion of Monaco Energy Boat 
Challenge 2021 we presented the “Ameryachts 
for whales” project, born from the collaboration 
with marine biologists Barbara Nani and Sabina 
Airoldi, for the construction of a green full electric 
boat, in recycled and recyclable material, with 
potential of hydrogen application for a second 
version, intended for the sighting of cetaceans 
and, at the same time, to promote a new model 
of experiential and conscious tourism in the Pel-
agos Sanctuary”, says Amerio. 
Not just a means for whale watching, therefore, 
but a hull of the latest generation, able to mini-
mize the environmental impact and disturbance 
for animals, usable by all, available 12 months a 
year for scientific research and as a classroom. 
Presented in Brussels for Women 2017, as part 
of the tInnGo (transport Innovation Gender ob-
servatory) event, the ambitious project of a hull 

for all, suitable for nautical tourism of great emo-
tional impact in the Cetacean Sanctuary, reveals 
the strength upstream of a virtuous collaborative 
model between different administrations of Im-
peria area on the basis of a shared goal: mak-
ing that stretch of coast the destination of whale 
watching in the Mediterranean, a scientific pole 
of excellence, in which to develop both specific 
research projects and conferences, workshops, 
advanced training courses for university, in col-
laboration with Italian and foreign universities, 
training courses and capacity building laborato-
ries to assist in the development of internation-
al research and conservation programs. “there 
are 18 million whale watchers and 140 sighting 
sites in the world, for a turnover of over 3.2 billion 
dollars. In Italy, this activity was born in Imperia 
in 1996, with 30,000 visitors a year in western 
Liguria and the sole availability of 200-passenger 
motor ships”, explains Amerio. “our hull, built 
on the one of the Amer 94 Superleggera, will be 
the first in the world designed specifically for this 
purpose, in collaboration with marine biologists 
who have gained thirty years of experience in 
the Sanctuary. It represents an exportable and 
scalable model. Even for this potential object of 
financing aimed at the blue economy ». 
ameryacht.com
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“In 15 years, electricity will be used more for cars 
than for light”, predicted thomas Edison in 1925. 
It took a little longer for the world of transport 
to start thinking about clean technologies, but 
the father of the light bulb hadn’t got it wrong. 
In the wake of the four wheels, even water ve-
hicles are now starting to consider alternative 
hypotheses to the most polluting engines. thus, 
walking along the banks of the thames during 
the lockdown, two friends reflected on the fact 
that maritime mobility should catch up with the 
automotive world in adopting electric propul-
sion. From experience, they knew that sport 
is a powerful vehicle for change: the idea of a 
racing circuit, the first in the world, of electric 
boats was born. A project that perhaps would 
have remained on paper, had the two visionaries 
not been called Alejandro Agag, former creator 
of Formula E and Extreme E, and Rodi Basso, 
an entrepreneur with a passion for the sea, a 
first job assignment at NASA and an important 
past in Formula one as a Ferrari, Red Bull Rac-
ing and McLaren engineer. two heavyweights at 
work on the new E1 Series racing platform, the 
only uIM certified global powerboating sporting 
event, designed to offer the thrill of an electric 
boat race in the most glamorous locations in the 
world, but above all to raise awareness of the 
most precious resource, water, and driving inno-
vation in the field of marine mobility. the uIM E1 
World Electric Powerboat Series will see up to 
12 teams compete, reaching speeds of around 
50 knots thanks to the hydrofoils technology 
of RaceBird boats, designed by Sophi Horne, 
founder of SeaBird technologies, and Brunello 
Acampora, CEo of victory Marine. Because the 
nautical industry is ready for a series that is a tool 
for technological development but also to show 
and increase the appeal of electric propulsion 
in the world of pleasure craft and commercial 
navigation. With shipping responsible for about 
90 percent of global trade, the E1 Series serves 

as a test bed, getting manufacturers, teams and 
cities to abandon the use of fossil fuels in favor 
of cleaner technologies. on the occasion of the 
next Monaco Yacht Show 2021, the first Race-
Bird model will be presented, and then tests on 
the prototype will begin, expected in the race at 
the end of 2023 for the inaugural season of the 
E1 Series. With the commitment to install charg-
ing stations in each race port, which will remain 
as a lasting legacy and an incentive for the local 
community to switch to electric boating. 
In the meantime, some who are moving forward, 
seeing an obligatory step in the ecological tran-
sition. thus, in conjunction with the last venice 
Boat Show, future trials were held with the E-Re-
gatta, the first Italian regatta dedicated to full 
electric boats, which saw the participation of 29 
entries from all over the world, including Anvera 
eLab, prototype of a planing monohull, entirely 
built in carbon fiber as the result of a project in 
progress: the study of a fully electric pleasure 
boat. A challenge born just over two years ago 
from the meeting between two avant-garde re-
alities: Anvera, launched on the initiative of Luca 
Ferrari within the LG company, specialized in the 
processing of composite materials, capitalizing 
on 30 years of experience in boating and compe-
titions. offshore for the research of extreme tech-
nologies; and tecnoElettra by Leo Cantergiani, 
which since 1974 has been researching, design-
ing and manufacturing innovative systems in the 
field of automation and motorsport for top-level 
companies. Also in this case, two champions 
who, for the E-Regatta, have recruited a spear-
head such as the astronaut Maurizio Cheli in the 
crew, over 370 hours of space activity under his 
belt, 5 thousand hours of flight on over one hun-
dred different types of aircraft, numerous patents 
including military aircraft and helicopters like tor-
nado and Eurofighter typhoon. 
It is a just matter of time for what happened on 
the road to repeat itself in the water. “Also be-

cause the legislation at European level pushes 
in that direction, imposing ever stricter limits on 
navigation with an internal combustion engine: 
already today, in the smaller lakes, it is not possi-
ble to exceed 20 hp and the number of inacces-
sible bays with the generator on is growing”. In 
short, history runs its course. the future too. In 
that of Anvera Elab there is, among other things, 
the prototyping of lithium battery packs to per-
manently eliminate the on-board generator. “the 
optimization of the project continues”, com-
ments Leo Cantergiani, founder of tecnoElettra, 
who at the end of 2018 involved Anvera in the 
construction of an innovative electric hull to com-
pete, at the time on the initiative of former Ferrari 
sports director, Dario Calzavara, at the Monaco 
Solar & Energy Boat Challenge 2019. the found-
er of tecnoElettra plays at home when it comes 
to conquests, he who has always loved doing 
what he still did not know how to do. “I started 
the company when I was 20, we built electrical 
systems. From my family I learned commitment 
and seriousness, values translated into great rig-
or in work. “Personally, I believe that the electric 
has a greater potential for diffusion in the nautical 
sector than in the automotive sector, as a matter 
of mentality. At sea you are already used to think-
ing in terms of limited autonomy, it is an acquired 
factor; on the ground much less and the sword 
of Damocles of the reload is perceived as more 
binding. of course, then, if we talk about pleas-
ure boats, the weight of the batteries remains a 
problem. But the real issue is that of infrastruc-
tures: will they be able to withstand the demand 
for energy? How much needs to be produced? 
At what price for the environment? It is a ques-
tion of vision and, in terms of sustainability, we 
need a broad perspective”. 
tecnoelettragroup.com | anvera.it 
mauriziocheli.com | victorymarine.com 
uim.sport | @RodiBasso | @sophiehorne 
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“Matter” is the Latin noun with which wood was 
indicated in its noblest meaning, that of a work 
used by man in architecture. “A material par ex-
cellence to be shaped with the intervention of 
hands, thought and heart, wood has always ac-
companied the history of man”, says Andrea Mar-
garitelli, of the Giordano Foundation and Listone 
Giordano, a leading company in the production 
of surfaces in fine wood. “Sustainable, inexhaust-
ible, zero impact, powered only by solar energy 
and water, wood derives from the extraordinary 
formula produced by chlorophyll photosynthesis. 
Forests play a fundamental role in containing cli-
mate change and improving the living conditions 
on our planet. therefore they represent a hope for 
the future. Hence the amazement and admiration 
for this material and its wonders”. His is a person-
al passion, but also a family tradition linked to this 
essence for over a century, since 1870. “We deal 
with wood from its origin, from forest manage-
ment, an element that is not so common in Italy, 
because we are skilled processors of this mate-
rial, but we are not the richest country in terms 

of forest heritage”, explains Margaritelli. “It is a 
material with which it is difficult not to fall in love, 
it gives sensorial proximity, aesthetics, warmth, 
and is the bearer of ancestral values, it has a sa-
credness in its DNA. the tree is a symbol of life 
also in Genesis. Wood embodies, stimulates and 
involves all the senses: it makes us feel connect-
ed, rooted, planted in the environment in which 
we find ourselves, it touches people’s hearts and 
souls. It has accompanied the evolution of man 
and is a malleable material on which much of 
contemporary thought is based, from the appli-
cations of design to architecture. Design owes a 
great deal to wood”. Famous and award-winning 
designers such as Michele De Lucchi, Patricia ur-
quiola, Marc Sadler, and Matteo thun, to name a 
few, have been involved with the Natural Genius 
project, asking them to interpret the contempo-
rary spirit of a surface, working on two dimen-
sions. the result was a cultural exhibition at the 
Guggenheim in New York and, then a collection, 
which demonstrates that this material has roots 
implanted in the millenary historical tradition, but 
a gaze projected into the future. 
the relationship with Nature and trees is native to 
Margaritelli: “It immediately circulated in my veins, 
after my birth. In our family there is a tradition 
that a forest is dedicated to each generation. the 
peasant custom of the central south Italy wants a 
tree to be planted every time a child is born. My 
family for each generation has planted an entire 
forest”. An oak forest takes about two centuries 
to complete its cycle: a concrete desire, that of 
the Margaritelli family, to reactivate the forestry of 
broad-leaved trees, slow-growing plants in Italy. 
An invitation to look to the future. 
one of the greatest lessons that silviculture has 

brought to mankind has been to get him used to 
foresight. “A word that has come out of our vo-
cabularies and politics, which should be dusted 
off and cherished,” he admits. 
“We have settled in Burgundy, in Fontaines, where 
we carry out sustainable forest management pre-
cisely in the place where the first forest was born, 
on 21 March 1098, by 21 monks of the Cistercian 
Abbey of Cîteaux, which gave rise to both the first 
vines and to the dairy industry. Forestry is an ex-
traordinary example of a circular economy”. As for 
Italy, “there are 10 million hectares of forest herit-
age. Italy is crossed by the Apennine ridge cov-
ered with woods, they are not cultivated forests 
but left to grow spontaneously and produce little 
quality work material. We have coniferous forests 
in the Alps, poplar groves in the plains, but there is 
no cultivation on broad-leaved trees, there are no 
oak forests in Italy”. In the 160 hectares of forests 
in the heart of umbria, between Città della Pieve 
and Piegaro, the scientific experiment of analyzing 
and monitoring climate change through the vital 
parameters of plants has been carried out in the 
last two years. A photograph of the state of health 
of the forests. the trees themselves were the 
protagonists of an unprecedented artistic perfor-
mance dedicated to communicating the culture of 
sustainability: a concert where the 36 orchestras 
were the trees that, with special acoustic amplifi-
ers, were put into vibration. With an aware look at 
the cultural background of this precious material 
and one towards the future, the sustainable vision 
of Andrea Margaritelli sees new paths for the role 
of wood in defining and improving our existence 
on this planet. With foresight. 
fondazionegiordano.org | listonegiordano.com

the sense of MAtteR  Antonella Grosso
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A hieratic, unexpected presence, a hooded shad-
ow of eternal intangibility, the guardian of time by 
the Swiss artist Manfred kielnhofer presides over 
the entrance to the village, immediately giving a 
solemn step to the quality of the experience. Deliv-
ered, a little further, to the future promise of Ema-
nuele Giannelli and his figures, i visionari, reaching 
out in their gaze and posture towards new worlds. 
From the digital fresco la Pietà by Aurelio Amen-
dola to Daniele Basso’s homage to iron man, 
passing through the bronzes of Daphné Du Barry: 
scattered with works of art, many temporary, oth-
ers permanent, the headquarters of the Italian Sea 
Group (tisg), in Marina di Carrara, is an unusual 
and constant solicitation of a horizon of beauty 
that contaminates and becomes a substantial 
perspective in all worksite. Because, after all, what 
happens in the 100 thousand square meters of of-
fices, warehouses and facilities of one of the first 
operators in the world in luxury yachting, led by 
Giovanni Costantino, does not differ much from 
what happens in an artist’s studio: in both cases 
energy and dedication are spent to give shape to 
a vision. And in both cases the result embodies 

the codes of uniqueness, an unrepeatable sign 
of creative ingenuity translated into matter. And if 
numbers count for something, tisg has to teach 
them: 147 units launched under the Admiral brand, 
renowned for the production of fully custom su-
peryachts with classic elegance and lengths over 
50 meters; 289 hulls of the complementary brand 
tecnomar, known for the audacity in design, the 
avant-garde lines and the high performance of 
yachts up to 45 meters; plus a refitting division 
that has become an international reference point, 
with the NCA Refit brand, for the repair service of 
superyachts over 60 meters, both sailing and mo-
tor yachts. All in one of the largest and most well-
equipped shipyards in the Mediterranean, with 
2,000 meters of quay and 200 meters of dry dock, 
to which a second 150-meter dock will be added 
under construction. 
to complete the picture, the very recent landing 
in Piazza Affari, in the MtA segment of the Italian 
Stock Exchange, which today brings new fuel to 
the rigorous expansion plan for increasing pro-
duction capacity and dimensional positioning in 
the segment of ships up to 100 meters. Strategic 
objectives ever closer, which foresee the further 
development of brand extension activities on the 
roadmap thanks to selected partnership agree-
ments with prestigious luxury brands of Made in 
Italy. Because luxury - the shipyard teaches - lies 
in the product but becomes experience in offering 
a perceived quality that accompanies it in every 
construction phase, in other words in the coher-
ent proposal of a lifestyle. It means, for example, 
knowing how to give shape and life to the wish-

es of customers, mastering the custom logic. or 
have an area entirely dedicated to the well-being 
and entertainment of owners, crews and employ-
ees, the village, complete with a refined lounge 
bar, high-quality restaurant, gym and SPA. Above 
all, it means forging guess alliances with brands 
that share core values and striving for excellence. 
this is the rationale of two exemplary partner-
ships: with Giorgio Armani, who first came on 
board as a design partner for the creation of ‘de-
signer’ superyachts by the homonymous maison, 
then became a cornerstone investor with a stake 
of approximately 5 percent; and with Automobili 
Lamborghini, for the design and construction of 
the tecnomar for Lamborghini 63 limited series, the 
vanguard of luxury speed boats. the result of the 
encounter between the excellence of the nautical 
world and that of super sport cars, the new born 
of the tecnomar fleet, developed jointly with the 
Lamborghini Style Center, is in effect an automo-
tive motoryacht. Also in the interiors a masterful 
chisel work was done in terms of weight contain-
ment, with the choice of ultra-light materials, art-
fully worked according to the best craftsmanship 
tradition and customizable in the wide range of 
combinations thanks to the Ad Personam program. 
the details in carbon fiber, the use of Carbon 
Skin, the supersport seats, the rudder / steering 
wheel and the “start & stop” button, the same 
that starts the engine of the Lamborghini super 
sports cars, once again confirm the nature of the 
project: not a simple exercise in style but a real 
automotive motoryacht. 
theitalianseagroup.com | lamborghini.com
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that of 2020 was the edition of courage, the only 
sector event in Europe organized in person. this 
year will be a confirmation edition, a proof of the 
effectiveness and authority with which the event, 
even in a complex moment, has been able to and 
continues to best represent the recreational supply 
chain. thus the Genoa Boat Show, on air from 16 
to 21 September, is starting its sixty-first review, on 
the strength of the market data which, after the last 
event, have certified the results in terms of busi-
ness and quality of contacts. the feedback from 
exhibitors and above all the analyzes of Assilea, 
the Italian Association of Leasing Companies, 
speak for themselves: plus 21.34 percent in the 
number of contracts signed in 2020. Italy is also 
one of the major exporters, second only to the 
Netherlands, but ahead of the united kingdom, the 
uSA, France and Germany. A sector that counts, in 
short, and that in the Genoa Boat Show finds a pri-
ority strategic tool, able to guarantee the qualified 
presence of international exhibitors, professionals 
and press thanks also to the support of ICE and 
Simest. the ten-year agreement signed in June 
2020 with Liguria and the Municipality of Genoa, 
and supported by the Western Ligurian Sea Sys-
tem Authority, which assigns the organization of 
the event to Confindustria Nautica, offers stability 
and the possibility of long-term planning. 
With the prospect, starting from 2023, of taking 
advantage of a completely renovated and func-
tional exhibition area, as part of the redevelop-
ment project of Levante Waterfront. Donated by 
Renzo Piano, the masterplan that redesigns the 
area provides for the complete restyling of Pa-
vilion S, already approved for the entire series 
A of indoor sports and which will house offices, 
catering establishments, a shopping center with 
underground parking spaces, together with the 
creation of an urban forest - 16 thousand square 
meters of park - and a navigable canal. the new 
face of the area will be characterized by the 
pervasive presence of water, which restores the 
connection between the city and the sea, and by 
a high architectural content. Waiting to experi-
ence its new context, the Boat Show proposes 
the tried and tested multi-specialist format, with 
renewed dedicated services developed for the 

five market segments that represent it: Yacht and 
Superyacht, Sailing World, Boating Discovery, 
tech trade and Living the Sea. A layout formu-
la tested according to the best criteria of safety, 
efficiency and quality, as well as that of the vIP 
Lounge, designed and curated by Circle Dynam-
ic Luxury Magazine, in its fourth edition, as a 
welcome hospitality area for owners, prominent 
guests, media, entrepreneurs, institutions, visit-
ing diplomats and international opinion leaders. 
“quality is an essential factor for us, the Boat 
Show is the flagship of Made in Italy”, ends Cec-
chi. “the vIP Lounge, with its highly prestigious 
partner brands, undoubtedly represents a guar-
antee of welcome for our guests in the name of 
excellence, in the best possible condition, with 
the utmost attention to detail and of course to 
everyone’s safety… An ideal environment in 
which to meet, discuss and plan for the future”. 
As if to say, in the right context, ideas and intelli-
gences have longer wings. to return, after a compli-
cated year, to fly high. Located in the Jean Nouvel 
Pavilion, on the mezzanine floor, access to the vIP 
will be allowed by registering on the website www.
salonenautico.com/vIP Lounge, also for the eve-
nings, events and thematic meetings scheduled for 
the entire period of the Exhibition. Welcome hos-
pitality for vIP Card holders and by invitation only, 
the vIP Lounge features the luxury interior design 
of the vitoLupo brand that creates high-end fur-
nishings and projects for private individuals, con-
tracts and the naval sector. the precious briar Bar 
cabinet is the soul of the conviviality of the guests, 
enriched by the presence of the precious Monovit-
igno Cru of the Nonino Distillery, awarded by Wine 
Enthusiast the best in the world. the tables are not 
only simple support surfaces, but elements of so-
cialization, which themselves become the object of 
dialogue between guests due to the preciousness 
of the design and the refinement of the proposed 
materials. Great attention is also paid to the lights 
and lamps selected ad hoc from the collections of 
FontanaArte, an icon of design company, found-
ed in 1932 by Luigi Fontana and the architect Giò 
Ponti. the flooring was entirely designed by Liuni, 
a leading brand in the production and installation 
of creative surfaces, the synthesis of a perfect bal-

ance between aesthetics and technique, dedicated 
to the hotel, naval and private sectors, for every 
environment. 
the beauty of the green oases of the terrace will be 
the result of the careful selection of the Japanese 
company Green Wise, creator of a holistic and in-
novative concept of Slow Green that celebrates the 
beauty of nature in its purest form through the use 
of native, seasonal plants and grown without being 
subjected to chemical treatments. Among the flag-
ship brands of the vIP Lounge, a venetian excel-
lence, Pieces of venice, born from a circular busi-
ness project by Luciano Marson and his wife karin, 
who wanted to create a Social Benefit Company to 
express their love for venice. their all handcrafted 
creations derive from the recovered wood of bri-
cole and the larch of the piers. Large space will be 
dedicated to contemporary art. the first evening, 
September 16, is dedicated to three artists with the 
exhibition of their works: Ivano Sossella, Beppe Sa-
batino, Cristiana Fioretti. 
Arteria is the consolidated partner of the vIP 
Lounge, a leading company in the world of art 
and museum logistics and the transport of luxury 
goods, with its expertise it will create a broader 
vision on the goods and services of the sector. De-
sign will be the absolute protagonist of the second 
evening, on the 17th, with the participation of ar-
chitect Dante oscar Benini, author of projects on 
land and sea, and of prestigious yacht interiors. 
talenti presents the world of outdoor furniture with 
the kitchen and its components tikal, a jewel de-
signed by architect Nicola De Pellegrini, the event 
dedicated to taste, on 20 September, offers guests 
special tastings of Ars Italica caviar and wild salm-
on varieties, dedicated to excellent catering with 
the Food with You brand. 
the evening will also be an opportunity to present 
to hosts the Yacht Food & Health project. Born in 
collaboration with the university of Genoa and the 
university of turin based on an idea by Gianfran-
co trapani and Etta Finocchiaro, it creates training 
courses for galley chefs on board the yachts, in 
which the main fundamentals of nutrition meet the 
dimension of taste. All accompanied by glasses 
from “Solo” of the sustainable Cantina umberto 
Cesari, wine produced from pure Merlese grapes, 
the result of a cross between the two Sangiovese 
and Merlot vines. Ideal to combine fine wines and 
gourmet delights, Filette water, one of the purest 
mineral waters in the world, flows clear from the 
Guarcino spring at 900 meters above sea level. 
Evenings will be dedicated to electric mobility, 
also active in boating (September 18) with the 
presence of the company tecnoElettra of Leo 
Cantergiani, and, on September 19, to the inno-
vative philosophy of Green Wise which wishes 
to preserve the shape of nature as it is, without 
forcing its life cycle or correct its imperfections to 
restore a lifestyle in tune with the natural world. 
Guest of honor, the admiral and director of the 
Hydrographic Institute of the Italian Navy, Massi-
miliano Nannini. the signature cocktails, prepared 
by the famous bartender from Montecarlo Giorgio 
Rocchino, are inevitable every day. 

salonenautico.com | vito-lupo.com | liuni.com 
talentisrl.com | piecesofvenice.com 
grappanonino.it | fontanaarte.com 
greenwiseitaly.it | calvisius.it | acquafilette.it 
arteria.it | umbertocesari.com 
beppesabatino.wordpress.com 
cristianafioretti.com  | andreadelguercio.com  
marina.difesa.it | leolori.com | jab.de/it 
brokerinsurancegroup.com
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It combines beauty, poetry and Nature in an inno-
vative, holistic and sustainable concept of green. 
Green Wise has distant roots, since it was founded 
in Japan in 1905, to create the gardens of the em-
peror’s temples. Iin the course of over a hundred 
years of history, it has expanded its vision in land-
scape design and in the maintenance and care of 
greenery, spreading the Slow Green concept that 
celebrates the beauty of nature, in its purest form, 
through the use of native, seasonal and cultivated 
plants without being subjected to chemical treat-
ments. Japanese culture preserves the sensitivity 
and desire of man to coexist with the environment 
and live in harmony with it. “our entire activity is 
based on the Slow Green philosophy, a movement 
that invites you to appreciate the shape of nature 
as it is, without forcing its life cycle or correcting its 
imperfections, aims to restore a lifestyle in harmo-
ny with the natural world”, explains Yuichi tamaru, 
CEo of the company. 
From tokyo, in 2019, the company inaugurated 
its first overseas office, in Milan, finding Italy the 
country with great cultural, taste and climate af-

finities with Japan. “Slow Green” means appre-
ciating nature, discovering the preciousness and 
beauty in the grass, buds, flowers, fruits and also 
the way they wither. “our goal is to create, through 
the creation of precious green spaces, a more sus-
tainable future that contributes to curbing global 
warming and preserving biodiversity, using all the 
knowledge, technology and skills acquired from 
our centuries-old experience” tamaru explains. In 
tokyo, in one of the gardens designed and cared 
for by Green Wise, a particular project was created 
that allows you to periodically replace the plants to 
adapt them to the season. In spring, cherry blos-
soms and forsythia are planted; in summer, myrtle; 
autumn is the time for Japanese maple and winter 
has its fir trees. In Milan, for the “Avrei Brio” pro-
ject, a solo exhibition by Sergio Breviario, Green 
Wise set up the entrance space of Casa Degli Ar-
tisti by recreating a wood cutout inside. the unu-
sual environment of the forest located inside the 
building has created the well-being that contact 
with nature transmits, guiding guests on a journey 
into the floating and evocative world of the artist. 

At the venice Architecture Biennale, currently un-
derway, the work “Regenerative Forest - Jinen” 
by the Japanese architect tono Mirai, created by 
Green Wise in collaboration with the Ca ‘Foscari 
university, presented a small venetian ecosys-
tem and biodiversity of the dunes of the venetian 
coast. Jinen is an oriental concept which means 
“self-made”. tono Mirai has reproduced the an-
thropic creation of an artificial city to rediscover 
the energies of nature. the study was focused 
precisely on the regeneration of the place, through 
the “Regenerative Forest” with the installation of 
raw earth and wood, which does not imply an 
abandonment of nature to itself, but rather a sym-
biotic relationship between man and nature, the 
care of each other and enhancement of both. 
In the garden, a small oak was planted as a “sym-
bol tree” of the original forest. the environmental 
damage of this era associated with chemically 
grown flowers strongly threatens the delicate nat-
ural balance. 
they are, therefore, crops that use large quantities 
of chemicals. to extend the shelf life, even after 
shipping, preservatives are often used. “kukido” 
was born from this observation. In Japanese it 
means the Way of the Stem, a new style of floral 
composition using only natural flowers, conceived 
by Yuichi tamaru, which presents the flowers 
standing, in balance with each other, enhancing 
the stem, highlighting the shape and natural beau-
ty of all parts of the flower, even those damaged or 
withered or curved and communicating a renewed 
respect for nature. the art of kukido was award-
ed with the Good Design Award 2020, because 
the beauty of nature must not be controlled. this 
art gets to contemplate the uniqueness of flowers 
and reveals the charm that nature creates. 
greenwiseitaly.com
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umberto Cesari, one of the first Italian brands 
ambassadors of the Sangiovese grape in the 
world, was born on the gentle and welcoming 
hills of Castel San Pietro, in 1964. “After hav-
ing traveled throughout Europe in the areas al-
ready recognized at the time with the reference 
benchmarks, my father returned to his land with 
the desire and determination to obtain the best 
grapes from our vineyards and transform them 
into wines of expression of the area”, Gianmaria 
Cesari, at the helm of the company founded by 
her father, tells Circle Luxury Magazine. 
umberto Cesari had the vision and the dream of 

ennobling a vine that, at the time, was more used 
for blending and for daily consumption in demi-
john rather than identified in the bottle with an im-
portant label linked to a company. there has been 
a lot of study, research and experimentation. over 
the years, the company has grown by purchasing 
land and vineyards. “My father strongly believed in 
hillside viticulture, selective, in some cases heroic, 
which if exploited could give extraordinary results. 
He has dedicated his entire life to producing qual-
ity grapes. We are ambassadors in the world of 
our hills and through wine tours we bring guests 
to live this experience and discover the territory”, 
says Gianmaria Cesari. 
“the greatest satisfaction is the amazement in 
the eyes and the words of customers who ap-
preciate the beauty of the views and the care 
of the vineyards. the wines are tales of experi-
ence, technique and expectation. We have seen 
the vineyards grow day after day, as well as the 
awareness that the territory was the most impor-
tant resource”. 30 percent of the vineyards have 
been converted to organic cultivation. Attention to 
sustainability is increasingly present in agronomic 
techniques, so that the grapes of tomorrow are 
better than those of today. 
Since the 1980s, the company has abolished the 
use of chemicals in the vineyards, only natural 
products are used which, absorbed by the roots, 

give more sap and health to the plant. the vines 
are covered with grass to protect the soil from ero-
sion, while maintaining biodiversity. 
umberto Cesari wines were all born from experi-
mentation in the countryside and each has a dif-
ferent genesis. Solo, the last wine produced, from 
Merlese grapes, is a project started ten years ago 
in collaboration with the Faculty of Agriculture of 
the university of Bologna. the company produces 
about 4 million bottles a year and is known world-
wide for its Sangiovese. the best known and most 
appreciated wine is Liano, a blend of Sangiovese 
and Cabernet Sauvignon, mentioned by John 
Grishman in his novel the Broker after falling in 
love with it; Resultum is a pure Sangiovese aged 
in glass, concrete and steel; tauleto rests 24 
months in barrique. 
the link with the company’s art is strong. It all 
started thirty years ago with the inauguration of 
the Morandi Museum in Bologna. “My grandfa-
ther was a personal friend of Giorgio Morandi and, 
with his sister Maria teresa, we wanted to cele-
brate the opening of the Museum with a wine and 
a dedicated label. then, a line of ‘Moma’ wines 
was created, recalling the most famous modern 
art museum in the world. From there came the 
idea of creating an art prize: umberto Cesari Art 
Contest, presented every three years”. 
umbertocesari.com
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And God created woman... It all began in the 
1960s, when Roger vadim wrote the script for 
that film that introduced the world to the naive 
and libertine Juliette, played by the very young 
Brigitte Bardot but above all the place where it 
was filmed: Saint-tropez , the small fishing village 
destined to become an icon in the world. Dream 
cars enchanted the years of the French Dolce vita 
on the port of Saint-tropez. Legendary couples at 
the wheel, such as Alain Delon and Romy Schnei-
der, driving at a good pace, sun, hair in the wind, 

bare feet... Carefree, light, free... it was, it is still 
Saint-tropez. A group of friends, collectors of vin-
tage cars, wanted to evoke the joie de vivre, the 
enjoyment of life, the pleasures and the spirit of 
adventure of those years by organizing a unique 
rally through the streets of Saint-tropez. “thus 
Bella Strada was born”, François Michiels, creator 
of the event, tells Circle Luxury magazine. “the 
idea was to find a place where it was nice and fun 
to drive with friends, surrounded by a wonderful 
landscape, and to return to the golden years of 

Saint-tropez”. the 2021 edition will take place in 
the autumn, on the weekend from 15 to 17 octo-
ber, and collectors and enthusiasts from all over 
Europe are expected with their amazing classic 
and sports cars dated between 1945 and 1970 
to participate in what is now a “classic” among 
rallies. the meeting is scheduled for Friday af-
ternoon in the square of the Hotel de ville, where 
the mayor will welcome the crews and the parish 
priest will give his blessing to the cars. then, a 
meeting in the center for the inevitable aperitif and 
dinner is expected at La Croix valmer, on the hills 
of the Saint-tropez peninsula, at the restaurant of 
the brand new hotel Lily of the valley, designed 
by Philippe Starck, with an amazing view on the 
islands du Levant, Port-Cors and Porquerolles. 
An earthly paradise, an oasis of well-being where 
man and nature are in harmony. 
the Bella Strada gathering, much awaited by 
lovers of bien vivre, good wine and good food, 
combines the passion for dream cars with the 
wonderful discovery of the area among the vine-
yards and dirt roads of the var, with night parties 
and shopping in the precious boutiques. to be 
surprised by the authentic soul of the place and 
the savoir-faire of its craftsmen. 
sainttropeztourisme.com

the Société Nautique de Saint-tropez is pre-
paring to welcome Les voiles 2021, the iconic 
regatta of the most fascinating sailing yachts in 
the world, from 25 September to 9 october, with 
a renewed format. the historic sailing ships will 
compete in the match races during the first week, 
at the same time as the latest generation yachts 
up to 20 meters. the second week, from Sunday 
3 october, will be dedicated to maxi, super and 
mega yachts and the futuristic Wally, which this 
year will race one more day. All departures will 
take place in the port of Saint-tropez, to allow 
sailors and the public to enjoy the show. the new 
regatta program, spread over two weeks, makes 
it possible to better satisfy the potential and per-
formance of mega yachts. the novelty of this 
edition intensifies the sporting competition and 
offers the public an extra day of entertainment 
at the weekend. In addition, the extension of the 
event over two weeks gives the opportunity to 
manage the flow of guests, crews and spectators 
more effectively. 

this year celebrates the forty years of racing, 
which from the Club 55 Cup became Nioulargue, 
and then the current Les voiles. From that histor-
ic competition began the special regatta which, 
for forty years, has seen small boats compete 
with prestigious maxi yachts, ultra-sophisticated 
prototypes, classic yachts and futuristic Wallys, 
with crews of world-renowned sailors of all lev-
els, world champions, offshore sailors, olympic 
and America’s Cup medal winners with owners 
of royal families and celebrities. In 1999, thanks 
to the Société Nautique de Saint-tropez, it be-
came the current les “voiles de Saint-tropez”. 
According to President Pierre Roinson: “the past 
year was full of surprises, but it turned out to be 
a great success. I have to admit that we were 
indeed advancing into uncharted waters and that 
we needed a lot of determination to stay alert 
during the storm. From the beginning of the pan-
demic, we decided to send a clear signal to the 
competitors: whatever the constraints on land 
were, the regattas would be held anyway. this 

stubbornness made the event possible. We have 
had to constantly adapt to changes related to the 
health measures to be put in place. Each edition 
of the voiles is exceptional. this year our team 
has been reinforced by the new director Sabrina 
Coccia, who has worked a lot at an international 
level, and it is thanks to her that it will be possi-
ble to welcome foreign crews to Saint-tropez in 
September “. 
According to Roinson, “if Les voiles de Saint-
tropez remains the most beautiful nautical event 
in the world, it is not a casual result, but rather 
the result of the intense work of the Société Nau-
tique de Saint-tropez, always driven by a desire 
for excellence. the success of Les voiles con-
sists in organizing the most competitive regattas 
on the water and the most beautiful evenings on 
land. of course, last year the atmosphere was 
less festive, but the commitment of the partic-
ipants was such that it still allowed for a great 
edition despite all the uncertainties and con-
straints. I participate in Les voiles as a compet-
itor and I can confirm what all the crews tell us: 
the pleasure of participating in Les voiles derives 
both from sailing on the most beautiful yachts 
in the world and from seeing those of the other 
competitors”. 
Among the partners supporting the event are 
some big names such as Rolex, BMW, North 
Sails, Loro Piana... For Roinson, “there is no 
event organization without partners. We are es-
pecially grateful for their support in these uncer-
tain times. our pursuit of excellence has been re-
flected in their collaboration and this is our pride. 
With our partners, we are ready to continue this 
perpetual challenge of knowing how to improve, 
even when we can be satisfied with the path we 
have traced together”. 
lesvoilesdesaint-tropez.fr
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venetian beauty and elegance are etched in her 
DNA. Francesca Donà comes from a family of 
doctors and artisans of Murano artistic glass, 
she made classical studies and then studied 
languages. She was seduced from an early age 
by the charm of precious stones, and decided 
to become a gemologist. “I’ve always been at-
tracted to jewelry,” she tells Circle. “the jewel, 
however, is a technical challenge, it is not just 
lightness and beauty, but it is necessary to have 
specific skills in precious stones and assembly 
techniques”. 
She moved from Italy to Saint tropez, a meeting 
place for great artists since the time of the Im-
pressionists, to open a small atelier where she 
presents her handcrafted jewelry collections. In 
2007 she opened the jewelry shop on Rue de la 
Ponche, near the old fishing port. Here, during 

the summer, she presents her unique pieces, all 
handmade in Italy, which have created a new 
aesthetic style in the art of jewelry, often a fore-
runner of fashions and trends. “Saint tropez is a 
magical place. My clientele is the international jet 
set, in love with the tropezienne lifestyle created 
in the 1950s by the beautiful Brigitte Bardot, who 
walked barefoot through the streets of the vil-
lage, with sophisticated and demanding tastes. 
they disembark from the yachts, in sandals 
and shorts, and come to make purchases in all 
simplicity. In Saint tropez they find that freedom 
they don’t have anywhere else. the First Lady of 
qatar, the sister of the king of Morocco, entre-
preneurs, noble French and Belgian families and 
many Americans came to my atelier”. 
Francesca Donà has lived in France for many 
years. In the creation of her jewels she is often 

inspired by her clients. or by the precious stones 
for which she feels a fatal attraction. She prefers 
charm, she prepares a design using also colors 
and then moves on to the technical work per-
formed by her venetian artisans. “My jewels are 
eternal,” she says. “they travel the whole world 
from South America to the united States, Europe 
and Asia, and are passed down in the family”. 
She prefers colored diamonds, gray, yellow, ice, 
because they have a more discreet light, they 
are more modern and wearable. Each creation 
is a unique piece: from the earrings with blue 
turquoise and ice and black diamonds; from the 
coral branch “Mother Nature”, a yellow gold pen-
dant to the rings with gray diamonds and green 
tourmaline. the ocean ring is a hundred-carat 
aquamarine, with an intense color like a lake. 
Her pearl necklaces have gone all over the world. 
“the pearl retains a timeless charm, perhaps a 
little âgée. For this reason, to make them more 
modern, I mount them with colored diamonds. 
And in silver I create the collection for the day, 
less demanding from the point of view of cost, 
but all handmade with the same finishes of high 
jewelry, such as the necklaces in silver, turquoise 
and small drops of amethyst “. the search for 
stones has always been her great passion. 
Francesca Donà also exhibits her precious jew-
els during the unmissable summer festivals and 
at events such as Les voiles de Saint tropez, the 
regatta of the most beautiful boats in the world, 
which takes place from 25 September to 9 oc-
tober, and the Festival Les Nuit du Château de 
La Mutte which, this year, will be held in the first 
half of August, with six evenings of music under 
the stars. 
francescadona.com
lesnuitsduchateaudelamoutte.com
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A small port immortalized by the Impressionists 
Signac and Matisse, Saint-tropez has revealed 
itself to the world since the 1960s, with the arriv-
al of the beautiful actress Brigitte Bardot. Since 
then, under the spotlight or in the lights of the 
nights when champagne flows in rivers, the in-
ternational jet set flocks to this enchanting gulf 
with orange tones. A few steps from the lively 
Place des Lices and a few meters from the port 
of Saint tropez, the Pan Deï Palais is a tropézi-
enne hotel paradise. Nestled in a labyrinth of 

picturesque streets and palm trees, it offers 
guests twelve rooms and suites of great charm. 
the origins of this residence date back to 1835, 
when it was built, as a token of love, by General 
Jean-François Allard for his beloved, the Indian 
princess Bannu Pan Deï. 
the story goes that Jean-François Allard, a 
French soldier and adventurer, was forced into 
exile after Napoleon’s defeat at Waterloo. And 
his journey took him to Egypt, Persia and then 
to Pakistan, where Maharajah Ranjit Singh ap-
pointed him head of the army. During the siege 
of the Himalayan fortress of Chamba, the former 
captain of the hussars captured Princess Bannu 
Pan Deï and fell madly in love with her. 
In 1835, he commissioned the construction of a 
large Provencal country house in his native vil-
lage of Saint-tropez and Princess Bannu Pan 
Deï became his wife and bore him five children. 
Many details of the Maison’s decorations recall 
their love story, through multiple references to 
the orient: sparkling colors, dark wood, Indian 
rugs and a spectacular mural in the restaurant. 
the Pan Deï Palais is the ideal place for a stay 
of relaxation and well-being in the French town. 
the cuisine is delicate and generous in the Dol-
ceva restaurant, the realm of the talented chef 
Marco Garfagnini, known for his ability to com-
bine Italian cuisine and local tradition. Inside, in 

a pastel-colored lounge or in the shade of the 
olive trees in the garden, it is possible to taste his 
creations: raw seafood, fresh pasta, fish and sea-
food: a gourmet proposal anchored to tropézi-
enne culture and conviviality. For an aperitif at 
sunset, the bar of the Pan Deï Palais presents 
sophisticated signature cocktails, to be sipped 
in the tree-lined garden accompanied by tapas 
to share. Summer evenings are enlivened by DJs 
and live concerts. 
Jardin tropezina is the hotel’s private beach 
restaurant, accessible by car with driver provid-
ed by the residence. open for breakfast, lunch 
and dinner, surrounded by greenery, it serves 
fresh salads and grilled fish, all accompanied by 
a fresh glass of Roseblood rosé from Château 
d’Estoublon. 
A few minutes walk from the Pan Deï Palais, in 
an alley of Saint tropez is zetta, a place wanted 
by chef Marco Garfagnini. It is inspired by a new 
concept, with a delicious menu based on small 
pizzas to share, accompanied by fresh salads 
and irresistible ice cream. the Pampelonne bay 
offers the most beautiful beaches in the region, 
ideal for swimming in the crystal clear waters of 
the Mediterranean. 
https://airelles.com/en/destination/pan-dei-
palais-hotel
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According to the style of La Réserve, centered 
on excellence, authenticity and simplicity, 
Michel Reybier in his search for discreet ele-
gance wants his guests to feel at home. Small 
unexpected and personalized gestures have the 
power to make every moment truly surprising 
and to convey a familiar and attentive atmos-
phere. A home away from home, where guests 
can savor the slow and sweet art de vivre at 
their own pace. Hospitality, SPA, catering, La 
Réserve interprets its lifestyle with an invita-
tion to reconnect with one’s body and senses. 
Far from the spirit of traditional five-star hotels, 
the hotel is located in a private urban building, 
dedicated to those who share a particular trav-
el philosophy. An invitation to experience the 
atmosphere of the most prestigious capital in 

the world from another perspective, unique and 
personal. the romantic and trendy, chic and 
bohemian Paris at 42 avenue Gabriel. Named 
after the architect Ange-Jacques Gabriel, who 
created the Place Louis xv, now known as the 
Place de la Concorde. A stone’s throw from the 
Elysée palace and the Champs-Elysées, where 
the heart of Paris beats, in a quiet location, the 
Réserve Paris Hotel and SPA overlooks the 
historic Eiffel tower, the Pantheon, the Grand 
Palais and the obelisk of the Concordia. Just 
opposite, a majestic curtain of trees guards the 
intimacy of the place, with an echo of the near-
by Elysée gardens. 
At the beginning of the nineteenth century, and 
then during the Second Empire, the Champs-
Elysées district became the privileged place 
of Parisian elegance. the hotel building, which 
dates back to 1854, belonged to the family of 
the Duke of Morny, half-brother of Napoleon 
III, an aristocrat, dandy, art collector and own-
er of racehorses. It later became the property of 
Michel Reybier and his family who made it the 
most elegant address in all Paris. When guests 
arrive, they have the pleasure of being personally 
welcomed in the Louis xv Hall, and accompa-
nied to his suite. 
the rooms are furnished in a classic style re-
interpreted with the touch of Jacques Garcia. 
the library, the bar reserved for guests and their 
friends, a 16-meter indoor swimming pool (a 
rarity in Paris) and the SPA, with three treatment 
rooms, one of which is specific only for men, 
cellars of wine in the suites, are all the details of 
a place designed for lovers of beauty who seek 

rare and precious attentions. the construction 
is by the great architect Haussmann, and the 
decorator Jacques Garcia was chosen by Michel 
Reybier precisely because of his particular affin-
ity with this era. 
With its potted orange compositions and ver-
sailles-style planters, the entrance hall designed 
by Horticulture & Jardins, by landscape architect 
Pierre-Alexandre Risser, pays homage to the Sun 
king’s orangery. First floor terraces are adorned 
with shrubs and plants that change according to 
the season. 
In the immediate vicinity, you can stroll in the 
Elysée gardens among the majestic trees of the 
Avenue des Champs-Elysées. 
the two stars of the Le Gabriel restaurant shine 
in the kitchen, a surprising sign of recognition for 
its executive chef Jérôme Banctel who presents 
his culinary art as solid as it is technically distinc-
tive in terms of flavors. He serves dishes based 
on superb produce, never straying too far from 
tradition, but able to venture further with some 
expertly balanced Asian touches. La Pagode de 
Cos restaurant is the first neighborhood restau-
rant for Parisians wishing to embark on exotic 
and relaxing culinary journeys in the heart of the 
city. this exceptional gourmet journey through 
spices is fueled by the collaboration of Jérôme 
Banctel with olivier Derenne de Le Comptoir 
des Poivres, because the Réserve Paris enlists 
the best talents to invite its guests to experience 
exciting gastronomic adventures. Here you can 
also forget about time. A place where culture is at 
home and where getting back is special. 
lareserve-paris.com
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the writer Marina Di Guardo describes in her 
noir the society we live in through the mysterious 
facets of the human soul, made up of lights and 
shadows. Her face, bright and smiling, is almost 
as well known on her social networks as that of 
her daughter Chiara Ferragni, the most followed 
and loved influencer. 
Marina in recent years has devoted herself en-
tirely to literature and is the author of psycho-

logical thrillers with noir nuances. Her most loyal 
readers are well aware of this and are eagerly 
awaiting her next novel, to be published at the 
end of the year, after the success of the last 
“Nella buona e nella cattiva sorte”, published 
by Mondadori, which deals with the dramatic 
theme of violence against women and femi-
cides. Plots recurring in history and literature, 
but increasingly contemporary given the terri-
ble increase in acts of violence against women 
that took place during the Pandemic. Marina 
tells Circle Luxury Magazine that she has cul-
tivated her passion for writing since she was a 
girl. She still remembers with joy the moment 
when, during the eighth grade exam, her theme 
was much appreciated and read in front of the 
whole institute. She has never stopped writing 
poems and short stories for herself, but then, 
ten years ago, she was pushed by her daugh-
ters, and she wrote her first novel published by 
a small Sicilian publisher. thus began her ad-
venture in the field of literature: “I felt within me 
the desire to be free to tell through words”. For 
Marina di Guardo, “noir literature allows you to 
dig into the human soul, into the most hidden 
and unlikely meanders of the mind, and to tell 
about its deviations and fears, through all that is 
accumulated as trauma during childhood and, 
then, it can lead to crimes, murders, unspeak-
able secrets. Sometimes it is said that reality 

surpasses fantasy. I wrote some stories with the 
fear that they were unlikely, but then the news 
proved me right”. 
Evil fascinates because it is present in the hu-
man being and as such it intrigues. Among her 
recurring themes is the theme of violence against 
women, a theme that is close to her heart, but 
also that of the mother-daughter relationship, 
very beautiful but conflicting; life lived in the fam-
ily, which reflects on our attitudes and how it can 
make us fly high or make us fall into the darkest 
darkness of the abyss. the novel “La memoria 
dei corpi” will soon become a film. An American 
major has acquired the rights. the writer par-
ticipated in the script and expects it to be very 
responsive to the book and not a free interpre-
tation. they are still deciding whether to make 
a movie or a television series out of it. It was 
stopped by Covid, which paralyzed the world, 
but filming will begin next fall. 
over the years, Marina Di Guardo has always 
tried to improve herself, to be more and more 
evocative in the descriptions, to perfect the dia-
logues, the style, to make it even more fluid and 
musical: “the worst defeat of a writer is a book 
left on the bedside table, to be covered by dust “. 
@marinadiguardo | milano.bentleymotors.com 
palazzoparigi.com | brunarotunno.com
video: circleluxurymag.com, Lifetime
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Food for the mind and for creativity. Moreno 
Cedroni, from Marche, two Michelin stars, has 
introduced an avant-garde spirit into Italian cui-
sine by protecting the ingredient and enhancing 
flavor. He embraced the philosophy of the “theat-
er of taste”. “It is the experience that makes the 
difference,” he tells Circle Luxury Magazine. “Ex-
perience starts from the welcome, thanks to the 
dining room, from the objects, scents and colors, 
to the dish involving all our senses. Creative 
thinking is based on continuous research. Every 

year I introduce new elements that make me 
compare with the different, through our research 
and development laboratory: the tunnel”. 
Cedroni’s cuisine is constantly evolving, as the 
chef himself states: “the kitchen has acquired 
awareness, the experiments have become more 
conservative of the product. the most important 
innovations were to have introduced the scien-
tific part and the research laboratory at the ser-
vice of our restaurants. For many years all my 
work has been oriented towards a healthy and 
correct diet. Educating to the consumption of 
food means that, even at home, you have to go 
back to cooking in the traditional method, and 
choose your materials and dishes with care and 
attention, then, at the restaurant it is necessary 
to present dishes by selecting the ingredients 
through your skills and values. Customers blindly 
trust us, especially in starred restaurants, and we 
must repay their trust with the best ingredients, 
quality and the best preparations”. 
Cedroni’s cuisine is pure inspiration. When you 
could travel in peace, the search for new flavors 
tickled your taste buds and imagination. tradi-
tion preserves a thousand-year genetic makeup 
of taste that brings with it myths, legends, fairy 

tales, the great ingredients remain our heritage 
of memories, especially if you are born in Italy. 
Cedroni has a particular relationship with the sea: 
“the sea is the first thing I saw when I was born. 
My mother collected cannellini on the beach the 
same day I was born, and that’s the first thing 
I see every morning, from the kitchen of both 
the ‘Madonnina’ and the ‘Clandestino’. the sea 
leads all my culinary thoughts, even when I cook 
land animals the thought is always brackish”. 
Among his iconic dishes, the “Costoletta di tur-
bo” or the “Eight spoons”. Cedroni has an ex-
clusive perception of each of his restaurants: 
“Madonnina del Pescatore is the restaurant 
that represents my professional and emotional 
growth, Il Clandestino is the restaurant of narra-
tion with feet in the water,” Anikò “ is the place 
of sophisticated street food. Cedroni’s journey is 
a journey that goes from the North to the South 
of the world, which starts from the Cape of Good 
Hope, where two masses of water, the Atlantic 
ocean and the Indian ocean, merge together 
while remaining distinct, up to arrive at the “Ma-
donnina del Pescatore”. 37 years of stories, fla-
vors and magnificent journeys. 
morenocedroni.it
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the Nonino Distillery, consecrated the best in the 
world by the Wine Enthusiast Wine Star Awards 
received on the stage of the Palace of Fine Arts 
in San Francisco in February 2020, was the first 
Italian brand of Spirits to win this important in-
ternational recognition. the revolutionary vision 
of the family business has allowed the grappa 
to rise in status, from a distillate considered raw 
and for peasant use in the 1960s, to a quality 
product, able to compete with other spirits, such 
as whiskey and cognac, through a continuous 
commitment to excellence, based on research 
and experimentation. 
“For decades grappa has been little more than a 
pocket form of heating for the peasants of North-
ern Italy... Well-to-do Italians and most foreigners 
disdained it. But all this happened before Percoto’s 
Noninos rose to prominence... ” Raymond Walter 
Apple Jr. wrote in the New York times in 1997. In 
Nonino, today, three generations coexist with great 
energy: from father Benito and mother Giannola, 
who in 1973 started producing high quality Mono-
vitigno® Cru, revolutionizing the art of distillation, 
to the three sisters Antonella, Elisabetta and Cristi-
na, to the grandchildren, all females and one male, 
united by passion and a sense of belonging to the 
family with a strong female DNA.
the story begins in 1897, when great-grandfa-

ther orazio Nonino, in a remote village of Friuli 
on the border with Slovenia, in Roche di Perco-
to. He founded the distillery because his wealth 
was a small still on wheels that he had inherited. 
Working for a family of landowners, he received 
in exchange the pomace considered the waste 
of winemaking; the only fruit of the labor of the 
fields that was reserved for farmers. “A poignant 
and beautiful story”, enthuses Cristina Nonino, the 
eldest of the three sisters who does not hesitate to 
share the immense joy of having been promoted 
by her father, master distiller of Grappa Nonino. 
“It is for me the most rewarding award of all my 
commitment in Nonino for being able to give 
continuity to the wonderful art of distillation and 
for having obtained this precious recognition 
from my father who is very demanding. It’s like 
having a degree in artisanal distillation with the 
most severe of professors”, she smiles. “ours 
is a truly artisan art. the entire production chain 
is followed with great attention and love for the 
pursuit of qualitative excellence. Grappa is part 
of our life: mom is always on the front line and, 
then, there are us, three sisters with the help of 
the sixth generation, represented by my daugh-
ter Francesca, who is 31 years old, and follows 
social and digital communication and supports 
Elisabetta in the markets of the uSA and Russia”. 

the raw material is grapes and one of the secrets 
that cannot be ignored to obtain an excellent 
grappa is to distil very fresh, still fragrant, soft and 
juicy pomace. the turning point is dated Decem-
ber 1, 1973 when the experiments culminate with 
the production of the first Monovitigno® grappa, 
Nonino patented, obtained from the pomace com-
ing from a single type of grape, Picolit, the most 
representative and precious of Friuli. the first 
admirer of this innovative grappa was the master 
Luigi veronelli who praised it in his column “Il buon 
gusto” on Panorama. the first production of Mon-
ovitigno was not sold because it was considered 
too expensive. “My father and my mother showed 
great love for their work”, says Cristina, “they nev-
er gave up. the grappa was given to the opinion 
leaders of the time, from Gianni Agnelli, our great 
admirer, to Marcello Mastroianni, to the president 
Sandro Pertini and Indro Montanelli. Mom joined 
the Italian Sommelier Association to be able to 
present Picolit grappa to diners on the most im-
portant occasions and explain what she had that 
was special compared to the others. this resulted 
in a marketing action by word of mouth, which led 
the Nonino Distillery to success and to recognize 
it an Honorary Degree in Business Administration. 
thanks to her, the Nonino Prize was also born in 
support of women and her social role, now in its 
forty-fifth edition, created to save the native Fri-
ulian vines, which were disappearing, forgotten by 
the census and which, later, evolved into a literary 
prize. In recent years many have rediscovered the 
versatility of grappa, fantastic for meditation, in 
purity, but surprising and extraordinary combined 
with desserts, creams, chocolate and cocktails. 
the Monovitigno allows you to choose the most 
suitable one, with floral scents like Moscato, 
fruity for Fragolino, elegant for Merlot or Picolit. 
the Monovitigno Crus will also be presented this 
year in the vIP Lounge of the Genoa Boat Show, in 
combination with the different types of caviar. or 
enjoyed in signature cocktails.
grappanonino.it
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LOCATION ADDRESSES 

GOLF
A.S.D. GOLF CLUB FEUDO DI ASTI Asti
A.S.D. GARDAGOLF COUNTRY CLUB Soiano del Lago BS 
ASOLO GOLF CLUB Cavaso del Tomba TV
CASTELLO DI TOLCINASCO GOLF&COUNTRY CLUB MI 
CIRCOLO FLORENCE GOLF CLUB UGOLINO Impruneta  FI 
CIRCOLO GOLF TORINO LA MANDRIA Fiano TO
CIRCOLO GOLF VENEZIA Alberoni VE 
DONNAFUGATA GOLF RESORT Ragusa
GOLF CLUB BOLOGNA Monte  San Pietro  BO 
GOLF CLUB COLLINE DEL GAVI Tassarolo AL 
GOLF CLUB FRANCIACORTA Corte Franca BS 
GOLF LE ROVEDINE Opera MI
GOLF CLUB MILANO Monza MB
GOLF CLUB MONTICELLO Cassina  Rizzardi  CO 
GOLF CLUB PARCO AIROLDI Palermo
GOLF CLUB PERUGIA Ellera  Umbra  PG
GOLF CLUB POGGIO DEI MEDICI Scarperia  FI 
GOLF CLUB PUNTALDIA San Teodoro  NU 
GOLF CLUB ROMA “ACQUASANTA” Roma 
GOLF CLUB VARESE Luvinate VA
GOLF CLUB VILLA D’ESTE Montorfano  CO
GOLF CLUB VILLA PARADISO Cornate  d’Adda  MI
IS MOLAS GOLF CLUB Santa Margherita di Pula CA 
LA PINETINA GOLF CLUB A.S.D. Appiano Gentile CO 
LE MADONIE GOLF CLUB Collesano  PA
PARCO DI ROMA GOLF CLUB Roma 
PEVERO GOLF CLUB Porto  Cervo  OT 
PUNTALDIA GOLF CLUB - Olbia
ROYAL PARK GOLF I ROVERI Rotta Cerbiatta TO 
SAN DOMENICO GOLF Savelletri  di Fasano BR 
VERSILIA GOLF RESORT Pietrasanta LU

HOTEL/RISTORANTI
ALBERETA, TERRE MORETTI Brescia 
ANDANA TERRE MORETTI Grosseto 
CANNIGIONE RESORT Arzachena 
CERESIO 7 MILANO  Milano
CERVO HOTEL COSTA SMERALDA  
RESORT CIRCUITO HOTEL RELAIS & CHATEAUX
CPH – PEVERO HOTEL Arzachena
CRISTALLO HOTEL SPA & GOLF Cortina d’Ampezzo BL 
ENRICO BARTOLINI – MUDEC Milano
FELIX LO BASSO Milano
FORTE VILLAGE RESORT Pula CA
HOTEL BORGO EGNAZIA Fasano BR 
HOTEL BULGARI Milano
HOTEL CALA DI VOLPE P.to Cervo OT 
HOTEL CA’ SAGREDO Venezia

HOTEL CASCIONI Costa Smeralda
HOTEL CERVO COSTA SMERALDA
HOTEL CIPRIANI Venezia 
HOTEL FAIRMONT Monaco  FR 
HOTEL FALORIA Cortina  BL 
HOTEL HERMITAGE Monaco  FR
HOTEL LA RESERVE PARIS
HOTEL MANDARIN ORIENTAL Hong Kong 
HOTEL PAN DEÏ PALAIS  Saint-Tropez
HOTEL PRINCIPE DI SAVOIA Milano 
HOTEL SUGOLOGONE Nuoro
HOTEL VILLA D’ESTE Cernobbio  CO
HOTEL VILLA DEL GOLFO Costa Smeralda
HOTEL VIU / BULK Milano
HOTEL JW MARRIOTT Venezia
QASR AL SARAB DESERT RESORT BY ANANTARA Abu Dhabi
HOTEL RESORT COLLINA D’ORO Lugano  CH
TERME MANZI HOTEL & SPA Casamicciola Terme NA 
HOTEL VILLA CRESPI AORTA Orta San Giulio NO
VILLA ERBA Cernobbio  CO 
VIVA Milano

MARINE
MARINA DI GENOVA GE 
MARINA CARLO RIVA Rapallo 
MARINA DI ISCHIA Ischia NA 
MARINA DI LOANO Loano SV 
MARINA DI OLBIA Olbia OT
MARINA DI PORTO CERVO Porto Cervo 
MARINA DI SCARLINO Scarlino  GR 
MARINA DI VARAZZE Varazze  SV
PORTOPICCOLO Sistiana Duino Aurisina TS

POLO CLUB
ASSOCIAZIONE FIORENTINA POLO Firenze
MILANO POLO CLUB Mesero  MI 
POLO ROVINJI Croazia
POLO CLUB SAINT-TROPEZ Gassin France 
POLO CLUB VILLA SESTA Bucine  AR 
PUNTA ALA Castiglione  della Pescaia GR 
ROMA POLO CLUB Roma
TORINO POLO CLUB Arborea  TO 
VENETO POLO CLUB Vicenza

YACHT CLUB
REALE YACHT CLUB CANOTTIERI SAVOIA Napoli
SOCIÉTÉ NAUTIQUE DE SAINT-TROPEZ 
YACHT CLUB CAPRI Capri NA
YACHT CLUB CATTOLICA Cattolica  RN
YACHT CLUB CORTINA Cortina d’Ampezzo BL 
YACHT CLUB COSTA SMERALDA Porto Cervo OT 
YACHT CLUB ITALIANO Genova
YACHT CLUB Marina di leuca
YACHT CLUB MONACO Monaco MC
YACHT CLUB PORTO ROTONDO Porto Rotondo  OT 
YACHT CLUB PUNTA ALA Castiglione della Pescaia GR 
YACHT CLUB RAPALLO Rapallo  GE
YACHT CLUB SANREMO Sanremo  IM 
YACHT CLUB ROMA Roma
YACHT CLUB VARAZZE Varazze  GE
VISUN ROYAL YACHT CLUB Hainan China

CANTIERI NAVALI
AAMER YACHTS 
ANVERA
ANTONINI NAVI
AZIMUT BENETTI YACHTS 
BENETEAU GROUP 
BLUGAME YACHT 
CANTIERE BAGLIETTO 
FINCANTIERI
ITALIAN SEA GROUP
MYLIUS YACHT 
MONTECARLO YACHTS 
NAUTORS’ SWAN 
PERINI NAVI
ROSETTI SUPERYATCHS 
SAN LORENZO YACHTS 
SILVER ARROWS MARINE 

CIRCUITI
2FAST4YOU
AEROPORTO COSTA SMERALDA 
AERONAUTICA MILITARE
ALTEC
ART PROJECT - MARCO NEREO ROTELLI

AUTOMOTIVE
AYNOHE PARK HOUSE Uk
BANK OF CHINA
BANCA GENERALI private
BANCI FIRENZE
BARBARA PACI GALLERIA Pietrasanta LU
BAROVIERE & TOSO 
BENTLEY MOTORS
BIENNALE DI VENEZIA 
BOUCHERON PARIS 
CALVISIUS CAVIAR
CANTINE DAL VERME TORRE DEGLI ALBERI
CESARI UMBERTO
CENTRO VELICO CAPRERA 
COMUNE MILANO 
CONFINDUSTRIA 
CONFINDUSTRIA SARDEGNA
CONFINDUSTRIA MARMOMACCHINE 
DANTE BENINI ARCHITECTS
FLY MOVE DIANCHE’
FONDAZIONE DONA’ DELLE ROSE 
FONDAZIONE MATALON
FOOD FOR YOU
FONTANA ARTE
GAGGENAU
GALLERIA PADULA Lerici  SP 
GIORGETTI ATELIER
GREEN WISE
GRUPPO SAN DONATO FOUNDATION 
HALCYONGALLERY Londra
HANNESY MOET CHANDON 
HONG KONG TDC
HOLONIX
INTERNI MILANO
ISTITUTO IDROGRAFICO DELLA MARINA MILITARE
ITALIANGROUP, DRIADE, FONTANARTE, VALCUCINE LAGO
LMC
LA SCOLCA CANTINE 
LEFAY RESORT
LEXUS ITALIA
LIUNI
MARCO POLO CLUB 
MARCHESI ANTINORI
MARINA MILITARE ITALIANA 
MC LAREN AUTOMOTIVE
MATI 1909
MERIDIANI
MONDIALI SCI 2021  - CORTINA 
MUSEO SCIENZA E TECNICA MILANO 
ORTICOLA
NOMAD ST MORITZ
NONINO SPIRITS
J SAFRA SARASIN BANK 
PERRIER JOUET MAISON
PIECES OF VENICES 
PIAGET ITALIA
QC TERME
RELAIS & CHATEAUX
ROBERTO CIPRESSO CANTINE 
ROLEX
RUINART CHAMPAGNE
SABRINA MONTE-CARLO
SALONE NAUTICO GENOVA 
CONFINDUSTRIA NAUTICA
CONFINDUSTRIA SARDEGNA
SAMSUNG
SILVERSEA
SOHO HOUSE Londra
SOTHEBY’S ITALIA
SUMMER PARTY Cortina d’Ampezzo BL 
TASCA D’ALEMERITA
TATE GALLERY Londra 
TOM DIXON DESIGN 
TRIENNALE DI MILANO
U.I.M CIRCUITO MONDIALE MOTONAUTICA 
UFFICIO DELLA RAGIONE Venezia
VIP LOUNGE LE ANFORE Roma
VIP LOUNGE MALPENSA
VIP LOUNGE THE BRIDGE Hong  Kong 
VIP LOUNGE THE WING Hong Kong 
VIP LOUNGE Salone Nautico Genova 
VISMARA DESIGN
VITO LUPO DESIGN
VOILES DE SAINT-TROPEZ 
YACHT SHOW Monaco 
YACHTING FESTIVAL Cannes
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AMERYACHTS FOR WHALES
BELLA STRADA SAINT-TROPEZ

VIP LOUNGE 2021 SALONE NAUTICO GENOVA
IL SENSO DELLA MATERIA PER FONDAZIONE GIORDANO
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